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Gli è andata male, ha sbagliato il tredici 


Incredibite: VaUaurì 
h a faffo dodici «12» ! 

^'o^l lui indovinato il risultato della partita Cremoncsc-Biellese 


Dichiarazione 
di Longo 
sul viaggio 
a Mosca 
Varsavia 
e Vienna 


Alle 8A5 ili ieri il coitiim- 
gna Luigi Lungo c il com- 
pitgno Giorgio Napolituiio 
sono arrifuli a Honia, di ri‘ 
Ionio lini viaggio compililo 
Il Mosca, Varsavia c Vi€n~ 
Ila. Alla stazione Termini 
erano a riceverli i compa~ 
gni Lnciano llaica c Giulia- 
no Pajelta. Il compagno Lui. 
gi Longo ha rilasciato al- 
rUnilà la segncnie dichiara- 
zinne: 

(I Uitnriiiatiio ila una visi* 
la in Unione Sovietica di ima 
decina ili giorni, durante i 
quali aldiiamu incontrato va. 
ri coinpagni ilirigcnii del 
t’CUS, dei sindaeati c di isti. 
tu/.iuni cconomiclic, sociali c 
culturali. Come giù abbiamo 
avuto occasione di couiuiii. 
care, la nostra visita è sta. 
ta prepar.ila dalla delegazio. 
nc italiana al XXII Congre.s. 
so del l’CUS, guidala dal 
compagno Togliatti, c ricn. 
tra nel normale scambio di 
iiiformazioni c di opinioni 
clic c di n'gola tra i parlili 
comunisti dì tulli i paesi. 
Naturalmente, nei vari incon. 
tri, oltre alle queslioiii ini* 
ziaimctitc previste, abbiamo 
anche parlato del seguilo che 
i lavori del XXII Congre.s. 
«o hanno avuto ed hanno in 
Unione Sovietica e In Italia. 

« In particolare, i compa* 
gni sovietici ci hanno iiifor. 
malo che la discussione nel 
loro Parlilo si sta trasferen¬ 
do dagli organismi ilirigenii 
di repubblica c ili regione 
alle organizzazioni delle fab- 
briebe, dei soveos. dei colcos 
e degli iiffìci. Vi è ailesio- 
iie unanime alle decisioni del 
XXII Congresso, sopralitil. 
to per quanto si riferisce asii 
obiettivi fìssati per il pas. 
saggio dal socialismo al co- 
nmnismo e alla più derisa 
condanna del rullo della per¬ 
sonalità c del gruppo anti¬ 
partito. .\ nostra volta, noi 
abbiamo informato i compa- 
gni soiieiici del vivo inte¬ 
resse e ilella larga aile*inne 
clic que~<te decisioni banno 
avuto Ira i romiini-sii c nel 
movimento operaio italiano, 
ma abbiamo anrbc illustra¬ 
lo le questioni clic es<c han¬ 
no sollev.ito r la necessità 
che la ricerca delle cause del 
cullo della personalità sia 
continuata ed approfondita, 
soprattutto da pane dei coni, 
pagni sovietici. Sul viaggio, 
riferiremo ampiamente al no. 
«tro Partito e li suoi orfani 
dirigenti: ma possiamo sen¬ 
z'altro ilire elle nini gli in¬ 
contri «i sono svolti in un 
clima di massima cordialità 
e reciproca coniprcn*ione c 
nello spirito dcll.a più fra¬ 
terna solidarietà. 

« Tra l'altro, in colloqui 
con i compasni responsabi¬ 
li della pianificazione soria- 
lista e dei sindacati abbiamo 
pollilo costatare la crrsccnic 
aderenza della elaborazione 
dei piani economici alle e«i. 
genze e agli sviluppi della 
società sovietica, sulla base 
di nna sempre mazziorc e 
decisiva partecipazione delle 
istanze locali e dei lavora¬ 
tori. Assieme al compagno 
Novella, presidente della 
FSM e segretario generale 
della CGIL, abbiamo avuto 
interessanti «cambi di opi¬ 
nioni con i dirigenti sovie- 
tiri sui problemi e sulle pro¬ 
spettive che Pimmincnte Con- 
zresso sindacale mondiale do¬ 
vrà affrontare, in piena ait- 
lonomìa e con l'attivo con¬ 
tributo di tutte le correnti 
sindacali che fanno capo al¬ 
la FSM, Con piacere abbia¬ 
mo costatato che i problemi 
di una più ricca articolazio- 
nc intemazionale delPattivi- 
là e deirorzanizzazione, che 
si pongono anche in questo 
campo — e che i compagni 
dirizenti della CGIL parti- 
colarmenfe awcrinno — so. 
no largamente apprezzati e 
compresi. 

* Nel corso del nostro viaz- 
gio abbiamo avuto modo an- 
che di intrattenerci in cor¬ 
diali ed utili colloqui con 
compazni dirigenti del Par¬ 
tito operaio unificato polac- 
rm e del Panito comunista 
avMrlaco ». 


Rappresentati 107 milioni di lavoratori di un centinaio di paesi 
Le assise si terranno nella Sala ilei congressi del Cremlino 


MOSCA, 3. — D. ani si 
apio a Mo.sca ii V Congres¬ 
so della Federazione sinda¬ 
cale tnondiale. Oltre mille 
delegati provenienti da più 
di cento paesi e rappie.-^en- 
tanti 107 milioni di lavora¬ 
tori faranno im bilancio 
delle lotte condotte e dei 


Monito sovietico agli U. Ss A. 
sul proseguimento della prove “H,, 


(Dalla nostra redazione) 
MOSC.A. 3. -— Una dicli 


edazione) via per un ilivicto ilcnU v.spe- li cIVettiiare e-stit'iunenti ai 0- 
]• .1 . rimenti niicle.iii. nota con ne ili peife/ionaie le proprie 
l Ita dicnia- ^uddisfa/ione die < le nuove armi, cercando m tal modo di 
‘e I proposte .sovieticlie .sulla ces OUIIX) VItWHIO 

sta sera dai- suzione tieeli espeiiment, ili —~ 

it *li le.monuclea- »«»■»«■»>■ »» 

ti" nudeari “ fl'*' Esplosìonc atomica 

IO «insto valote. liittavia. f . 

mie conti- nmi si può* fai e a meno di es- degli Stati Uniti 
erunenti. colinti tiai fatto che «li 

ic a««iitn«e: ambienti diri«enti de«ll .Sta- 


cambiamenti intervenuti ra/ioue ilei «oveino sovieti- 
nella situazione mondiali e eo pubblicata questa sera dal- 
nei vari continenti .sia per ja TASS allei ma die l’UHSS 
quanto concerne le condizio- ,iservii il diritto di etlet- 
;li vita e di lavoro delle tiiaie esperimenti nucleari 


• tsse lavoratrici die nello 


qualora rOccidentc conti- 


sviluppo della lotta per la Piasse i suoi esperimenti, 
pace e il progresso. 11 \ La dichiarazione a««itm«e: 


OlilIX) VItWKIO 
(('oiitluiia tu 8. p.ig. 8. i-ol.l 

Esplosione atomica 
degli Stati Uniti 




Congresso Attireca al- a««inn«e: ambienii dtti«ètit de«H Sta: 

L^oiigicsso iiiiaili reca ai* . i? i i i i* mlsslime attiprliuiini p^r I eiier- 

l'ordine del «iorno l’osame ‘ ti l utti Itanno pubblicato una «ut.uucbv ohe gli 

deH’attività della FSM e n filidicbiaia/ione tu cut alTormn. stati ITiiitI huuim oITctiiuit.. 

dibattito dei problemi at- ti con «unii niiclean, ivi coni, che inteiuloiK* proseguue okkì uim cspI»hìoiìo luieleuro 
tiiali delle orpanizzazioni jucsi esperimenti sotterranei, i lori) espei iiiUMiti kuilorraiioa di bavMi poioti/a. 

sind.arali nella lotti lìer la sarà co.stietta per la Sono attualmente in cotso II l»rovo uuuutidu iiredsa 


£ 




'V / 

tj. 




liti una nostra rodilitrli-o 


Le conclusioni della Conferenza economica regionale del partito comunista in Sicilia 


sind.irnli nella lutti ner la * ruvo.'» saia co.siieiia pei la Sono allualmente m cotso n urovo uuuutioio preoisa 
pace contro Fimperiali-mo ad efrettiiare lesi preparativi per la pros- “••lo dio l'osiiorlincuio si è 

ner la coesistenza pacifica ùUt-’Kli esperimenti d, armi sima esplosione f/UKSS cor- sporliiicii- 

lìer un disarmo coni^ nucleari clic ..terrà indispen- va sincerameu.e di ra««iu.i. •^“A.,‘“'l,^*X“.uio sdUmauo 

«onciale, per il soddisfaci- inoltro è «ttoso — soiondo 

mento delle rivendicazioni paeita dtiensiva >. occiilentali. 'luttavia sa- f„uti di stampo orfidcniall — 

economiclie e sociali dei la- ^a dicltiarazione .sovietica, rebbe futile attendersi die |■<||tlllllldo dolla Comi Biaiiro 
voratori, per la fine del co- pubblicata in relazione alla l’altra pai te osservi tranquil- sulla ripreso dogli osporitnonll Pi«“r Clovaiiul Vallnurl. con lo luoglli' e |u vognotu. nioiilrr v loiio intorvisluto allo staziono 
lonialisnio. ripresa tiei colloiiui di Cine- lamente le potenze occidenta. iioirutmosfora. do una nostra rodultrli-o 

Oltre alle organizzazioni , , , , - - - - i... .. ■ , ■, . ,. - — — ... - - i. 

sindacali aniliate alla FSM. —— -— — 

numerosi sindacati autonomi conclusìoni della Conferenza economica regionale del partito comur 

o aderenti ad altre centrali ____ ^ 

internazionali, itanno parte¬ 
cipato, un modo o nei- III ■ !■ ■! 

=-s.-FS:= Amendola: lo nostra alternativa antimonon 

pri osservatori. ■ 

Il Congrc.sso — che si #11 II # #■ I# I I 

E» H momento essenziale della via italiana al soci 

stalo preparato sulla base ______ 

di un documento che ha «ià ' .. ' "" ~ ~ ^ ———— 

poVe'nùche^d^e^'^ierlan^^^^ Ru/fl/ini a Civitavecchia: i partiti di centrosinistra discutano col PCI sui mezzi per realizzare un^avanzata demo( 

troveranno il loro riflesso ' " . “ 

nel corso dei lavori di qite- (Dalla nostra redazione) lì per l’avan:ata sulla vìa ita- nc; questa critica, però, non estranei alla .Sicilia. Riifoliw^a Hifcrendo.si ai commenti di 

sto congresso. oMC'OMn —n ri r socialismo. può riferirsi agli aspetti A questa linea noi ne nppn- DUrallTlI esponenti socialisti, repiib- 

La delegazione italiana. P-ALEKMO, J. un ut- caduti taxi i miti che quantitativi del processo di niamo una dì sriìiippo demo- , blicani. ratlicali. socialdcino- 


Pier Giovanni Vallauri ha- 
vinto ancora: e il meno sor-; 
preso tiella vittoria ci è sem¬ 
brato proprio lui. eri, con il • 
sistema di sua invenzione —-I 
un sistema che gli è costato ' 
solo 19.200 lire — ha realiz- ‘ 
znto (lodici «12» al Totocal-• 
CIO per una vincita di 262.800 ' 
lire. leii sera, comunque,, 
((iiaiuio nlcuiù minuti prima " 
(lolle 22 Io abbiamo incontra- ; 
to alla stazione di Roma,. 
mentre piendeva il treno per’ 
tientrare a Tonno, non sa-j 
peva nemmeno lui (pianto i 
avrebbe realizzato, perchè il» 
'fotocalcio non aveva a quel-[ 
l’ora ancora comunicato lei 
(piote spettanti ad ogni vin-| 
citore: 555 mila lire per li 
« 13 » e 21,900 lire per 1* 
«12». j 

«Stavolta la fortuna noni 
mi ha colplctamente assisti-j 
to — ha detto il fortunato! 
nazionale, ma gli occhi, fur-J 
ili e mobili.ssimi gli rideva-, 
no: — è stato il sentimento | 
clic mi ha impedito di farei 
tredici. Ho puntato sulla) 
s(piadra cremonese e rhoj 
sempre nta vincente: inve-| 
ce. coni esapete, ha pareg-f 
giato fuori casa con la Bici-* 
F.1,IS.\BF.TT.\ BONVCCI j 

(Coiitlnti» In ?. pag. ?. col.) , 


Ameadola: la aostra alteraatìva aatimoaopolistica 
momeato esseaziale della via italiaaa al socialismo 

^ ^ _lll HI ni ÌM I ^ _ IT ' - ' - ■ Il I I , " ' _ . ■■ ■ I ' " ' • . _ _ - ^ 

Bufalini a Civitavecchia: i partiti di centrosinistra discutano col PCI sui mezzi per realizzare un*avanzata democratica in Italia 


nel corso dei lavori di qiie- (Dalla nostra redazione) li per l’avanzata sulla via ita- ne; questa critica, però, non estranei alla Sicilia. Riferendosi ai commenti di 

sto congresso. oMC'OMn—^ ri r socialismo. può riferirsi agli aspetti A questa linea noi ne oppa- DUrallTlI esponenti socialisti, repiib- 

La delegazione italiana. P-ALEKMO, J. un dt- caduti tiitfi i miti che quantitativi del processo di niamo nna di sviluppo demo- , , , blicani. radicali, socialdcmo- 

composta di trenta delegati, scorso del compagno Utorgio generavano l'aitesisino, di- espansione in alto. Sarebbe ernliro nazionale che si nino- o C,lVlt3V0CCnl3 cratici, della sinistra demo- 

è giunta oramai al compii?- Amendola ha concluso oggi gende essenzialmente dalla sbagliato chiedere solo mag~ va sulla granile via traccia- ____ ( listiiina, Biifalini ha affer- 

to a Mosca. Come è noto il a Palermo la Conferenza eco- „0stra capacità e dalla no- plori interventi, approvare ta dalla C'o.stifiiciouc e che r-i vrr wi'r'(MII \ a maio chi? sbtielierebbc nert) 

compagno Agostino Novella, nomica indetta dal comitato gira forza, in un mondo che rirendicazioni territoriali, di misura il progresso in ter- '-•vii/v -.L , ^ V’i ■ chi iniì,-ov/-in,tr, il ’,inctrò 

presidente della FSM si tro- regionale del PCI sul piano avanza nella coesistenza pa- zona, o di tutta la Sicilia, mini di eieraniento delle ** aolo Btif.ilini, oònsisse che il 

va invece da parecchi gior- di sviluppo e di rinnovamen- ci/ica verso il socialismo, considerate come un insieme condizioni dei lavoratori, di , izii'vzione ilei parlilo, roiniinìsti sli i sulH 

ni nella capitale sovietica to economico e sociale del- battere il capitalismo e rag- indifferenziato, rivolte con- emancipazione, di edneazio- ”•* parlato ipiesla mattina a . , ,, ‘ 

per la preparazione del Con- l'Isola. La Conferenza ha af- giungere ii grande fine di tro il resto del paese. A’o. ne, di cunqiiisla della cui- una as.seinblea di (;ompagni • ‘ ‘ .. , * . .. ' 

gresso. La CGIL si presenta fidato a una commissione un'Italia socialista diretta \'on si tratta di cercare un tura; in termini di sviìnp- cittailmi di Ctvitnvec- i,„ ii. ^ i- i- 

a Mosca sulla base di un do- l'incarico di redigere un do- dalle forze hii'ornfrici. inserimento «ella linea at- po politico c denweraticn. di <'hia. rnimtt nel cmerna ira- * rnnio uìi il/r? a eli* 

cumcnto unitario nel quale enmento conclusivo. La Sicilia, con i suoi vec- tnale. ma di portare aranti ereseita della democrazia |ano. r.gli ha sottolineato, viiil' niVnt * l" 

l’organizzazione sindacale Amendola ha osservato che chi e nuovi squilibri, con zo- ima linea diversa per uff ron- politica ed economica: con la innaiizitntto, il fatto , 5 ,,^',... ** 

italiana esprime il suo pun- !a discussione sviluppatasi ne in rapido sviluppo e altre tare e risolvere i problemi partecipazione, cioè, dei la- ù' l'ilevjinte importan/a ‘ ‘ .‘j*''' ‘ ' P*''*' 

to di vista come contribut»» nel corso della conferenza in crescente degradazione, è della -Sicilia, del Mezzoginr- voratori alle scelte che de- sti.scettibilc di ampi sviluppi. ,-^l*'** i*"' ** ‘’aratterc denuv 

al dibattito congressuale. per precisare la piattaforma la prora — ha detto Amen- no e delTintera nazione. La terminano le loro condizio- tappie.sentato dall intere.sse e cratico. la tolleranza c la It- 

Viva è l'attesa per i risiti- di lotta per un'alternativa dola — della crescente acn- attuale linea di sriinpjio è ni di vita. dall aiipre/zamenlo con citi, berta della (li.scii,ssionc ven¬ 
tali di (jucsto congresso an- democratica alla politica dei tizzazionc di tutte le con- basata anziliittn sii nn'ntiliz- Amendola ha ipiindi os- olite ai comjiagni socialisti, «otto convogliati a! ra««mn- 

che perché la FSM è o«ci monopoli, lungi dalTcsscrc traddizionì della società ita- zazinne del denaro c dei po- servato che Ir linee del pia- gron parti* (Ielle forze demo- «intento ili ima più alta i? 

runica centrale sind-acale una parentesi del grande di- liana, propria del processo ferì pubblici secondo le scel- no di sviluppo drmnrratirn cr.iticbe italiane «nardano e. reale imita di pensiero e di 

internazionale che rapgrup- battito in corso nel partito di espansione diretta dai te operate dai monopoli. Da .siriliano, discusse dalla con- si lino dtre, partecipano al azione; di partiti), il citi ca¬ 
pi nel suo seno organizzazio- sul XXII, rappresenta un monopoli a loro esclusivo essa deriva il soffocamento ferenza regionale, si in.Tcri- dibattito liliero. vivace che c ratiere sempre più democra¬ 
ni che opc.ano in paesi a momento essenziale di que- vantaggio. reale deU'antonoinia Sicilia- scono ne! grande piano di in corso nelle file del nostro tico deve appunto servire n 

regimi diversi: capitalista, sto dibattito, dello sforzo di La denuncia del vecchio è na .perchè tutta la vita del- FFDFlliro FAllK.xs partito sui risultati e sulle rafforzare la sua natura di 

socialista c del cosiddetto ripensamento generale e di sempre un momento indi- la regione è condizionata ap- - consegiien/o del XXII Con- organizzazione di lotta e di 

< terzo mondo >. analisi delle condizioni rea- spensabile della nostra azìo- jiunto dalle scelte di grappi (('•iniinii.i in 8 p.«R. s. mi.) «rosso del PCUS, combattimento. 


Bufalini | 

a Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA. 3. — 

Il compa«no l’aolo Bnfalitii, 


(Iella niiezione del partito, dibattito, pensasse che il garanzia 

ha parlato questa mattina a »’»rtito comunista stia sulla de»» democrazia nel nostro 
ima as.semblea ili compa«ni •‘^traila dì diventare un par- ^ ae^. La garanzia è nella 
e di cittadini di Ctvitavec- ‘do come gli altri. Il nostro *|'\da e nella fona del PCI, 
chia, rnmitt nel cinema Tra- partito non ha hi.“ugno di di- ‘^'^da dei Par- 

umo. Egli ha sottolineato, '’L'ntare come gli altri, è di- liti della classe operaia e di 


Riferendosi ai commenti di attuando una profonda rifor- 
esponenti socialisti, repiib- ma democratica della scuola, 
Itlicani, radicali, socialdcmo- trasformando le strutture 
datici, della sinistra demo- economiche c sociali e rin- 
(l'istiiina, Bufalini ha affer- novaiido lo Stato. • 

mali) che shitglierebbc, peri), (inni e, in Italia, la for- 

clii. apprezzando il nostro t^he può realizzare tutto 
dibattito, pcnsjisse che il (ptesto? Qual è la garanzia 


(lairaiipre/zamenlo con cui, bertà della (li.scii,ssionc ven- 
oltie ai comjtagni socialisti, «otto convogliati al raggnin- 


mocrazia nel nostro partito, 
noi. mentre diciamo che vo¬ 
gliamo mantenere In nostra 
n.itiira e le nostre caratterì- 
.stiche ci presentiamo però 
aperti alla di.scussione. • 
chiediamo loro: condlvidet# 

(('nniiniia in 8. pag. 7. col.) 


< terzo mondo >. 


(ronllrui.i In R p.iR. C. mi.) IlITPSSO cirl PCIJS, 


Tra loro vi sono anche due italiani 


Dodni uomini deii'OMii setguestmfi da Ciombe 
Ciamonse riveiuMioni €on§ro Parigi e Londra 

L’e.x rappresentante deH’ONU nel Katanga rivela che Francia e Inghilterra hanno sabotato l’azione contro Ciombe-U Thant 
ordina ai rappresentanti delle Nazioni Unite nel Congo di « agire vigorosamente » - Ritrovato Tacrco svedese scomparso 


NEW YORK, 3. — Il se¬ 
gretario generale pro^'viso- 
rio dcirONU. U Thant, ha 
ordinato oggi ai suoi rappre¬ 
sentanti nel Congo di « agi¬ 
re vigorosamente » per rista¬ 
bilire « legge e ordine e pro¬ 
teggere vite c proprietà » nel 
Katanga. Tali disposizioni so¬ 
no state impartite al^ capo 
delle operazioni dcIl'OXU nel 
Congo. Sture Linner. 

L’impudenza di Ciombe e 
dei suoi uomini non conosce 
oramai più limiti. Stamani 
mercenari katanghesi hanno 
sparato contro aerei della 
ONU che atterravano all'ae¬ 
roporto di Ehsabethville. col¬ 
pendone uno. Un portavoce 
dcirONU ha riferito inoltre 
che dodici soldati dell'ON'U 
risultano mancanti ad Eli.sa- 
bethvillc in seguito agli in¬ 
cidenti che hanno avuto luo¬ 
go la notte scorsa tra i mer¬ 
cenari katanghesi e i «caschi 
blu ». Si tratta di sette s\'c- 
desi. due norvegesi, due ita¬ 
liani ed un argentino. 

I due italiani sono un me¬ 
dico e un autista della Cro¬ 
ce Rossa. E’ risultato più 
tardi che i dodici uomini 
sono stati arrestati dai ciom- 
bisti. 

Ciombe intanto è giunto 
questa -sera a Parigi pier 
consultarsi con gli esponen- 

(Conlinua In t. p«K. *. col.) 


Settimo giorno di sciopero generale a San Domingo 



aT ✓ 




SAN DOMINGO — Dne drnmmatlrtae ImnMgini dell* mnnifninzionr di done doniniranr. pretto il pala»» prc«ldrniialr. nel corto dello telopero (rrne- 
rale che protegne. Il corteo di donne (a tinl»tra) è alalo «cicredilo dall* pollila e dairetrrello. I militari hanno aparnto ani corteo ferendo nnmr- 
rote manifeatantl. Una <H qaette (a drttra), ractrlnnl* da nn proiettile alla haera, viene portala via dal Inofo degli teontrl da an nomo che l'Ila preta 
In biacel». (Telefoto) (In VII! pagina le informazioni) 


combattimento. 

Questo, dei resto, è neU'in- 
tercsse di tutte le forze de¬ 
mocratiche italiane, jioiche 
nessuno può illudersi sulle 
sorti della democrazia, in 
Italia, se venisse a mancare 
questa nostra forza, qii(?sta 
nostra natura. Non si po?;- 
sono, infatti, difendere gli 
i.stitnti tradizionali della de¬ 
mocrazia — i (piali, da soli, 
non hanno mai garantito dal¬ 
l'avvento delle forze reazio¬ 
narie e di regimi tirannici — 
.senza l’inten'rnto della forza 
unita e combattiva dei lavo¬ 
ratori, che faccia avanz.arc il 
regime democratico e vi in¬ 
troduca degli elementi nuovi. 

In una f.i.se di sviluppo ca¬ 
pitalistico. diretto d.ii )Hv- 
le.'-.t: gruppi mono|X)listici, 
s»ttto un risj)etto formale de¬ 
gli istituti democratici, in 
realta avanza un proce.sso di 
trasformazione antidemocra¬ 
tica o autoritaria, come ab¬ 
biamo visto m Francia, co¬ 
me. per certi aspetti, vedia¬ 
mo anche in Italia; dove la 
espressione del voto dei cit¬ 
tadini non e completamente 
lil)era. dove le prerogative e 
la funzionalità (lei Parlamen¬ 
to vengono gravemente li¬ 
mitate. dove con il sottog(v 
\ erno e la corruzione e le 
jdiscrtminazioni le forze do- 
min.inti riescono a conser\*are 
un enorme potere senza con¬ 
trollo, dove vengono concul¬ 
cate le autonomie comunali 
e non si vuole istituire la Re¬ 
gione. dove si assiste allo 
svuotamento della scuola 
pubblica. 

Per difendere, in questa si-» 
tunzir.ne. gli istituti demo¬ 
cratici. bisogna avanzare sul¬ 
la via deU'attuazione dei 
nuovi istituti democratici 
previsti dalla Carta costitu¬ 
zionale; garantendo i diritti 
e le libertà dei lavoratori e 
dei loro sindacati nelle fab¬ 
briche. giungendo a un con¬ 
trollo del processo produtti¬ 
vo, estendendo le autonomie 
locati • creando la Regione, 
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Gus Hall 
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NEW YORK, 3 — A) S*. 

gretario del Partito coma* 
Ditta degli Stati Uniti. Quo 
Hall, è stata ufficlalmonta 
notificata 1* IncrimlnazIefW 
decisa dalle autorità fed a 
rali a carico del Partite»' 
dopo che esso ha reapliiie 
l’Ingiunzione fascista di re», 
gistrarsi come « organtan. 
zione a servizio di una pa* 
lenza straniera ». Il lepeld 
Incaricato di rappreeentard. 
i comunisti americani in 
tribunale, ha dichiarate clNt 
la misura i intesa a Invi» ' 
tara I responsabili d*l Par. 
tifo a presentarsi dinanei 
alla Corte di Waehingben» 
venerdì prossime. Nella te* 
lefoto: il compapnn 
Hall. 
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Il pesce dì prima qualità 
diminuisce al mercato 


.'Aumentano-i prezzi mèdi - Incremento nelle vendite del «congelato» anche 
sfe.i consumatori non lo sanno - Per le prossime feste speriamo nelle reti gonfie 


Applauditi gli scioperanti 


■ 'iir. ■ 

’l-giornali,hànno parlato re¬ 
centemente di « ibernazione 
dell’uomo la scienza sta la¬ 
vorando attorno alla soluzio¬ 
ne di questo problema, nella 
prospettiva dei voli interpla¬ 
netari. L’ibernazione non è 
altro che il letargo che si 
conclude con il risveglio c 
la ripresa normale della vita. 
Una conquista scientifica che 
sarà indubbiamente faticosa 
e avverrà per gradi. Kssa sar.à 
di enorme utilità e sfruttata 
•su ampia scala per la conser- 
..vazione degli, alimenti. . ^Hà 
(iu'àlcosn, del genere viene at¬ 
tuato, permettendo ’■ l’arrivo, 
fin sul nostro mercato, di pro- 




9 

rlata rnffUienza della terza 
qualità e del pesce azzurro. 
In grande aumento è. inve¬ 
ce, rafflus.so dei friitt; di 
maro. 'Nello stesso tempo si 
ha un sensibile aumento del 
prezzo medio-prevalente del¬ 
le varie qualità, con notevole 
accentinzlone per quelle di 
prima e di seconda. 

Ri.spetto al l‘-b=)8. ,h* 1 ’'>0 .sono 
affluiti al mercato 4800 quin¬ 
tali in mono di pesco di pri¬ 
ma (|iial,tà (arago.ste. omliri- 
nc, dentici. leoni, mnzzancol- 
lo. merluzzi medi, orato, spi¬ 
gole. storione, Gcc.) con un 
aumento ■ del prezzo medio 

f irevalcnte di 8(10 lire al chi- 
o: 4500 quintali in mono del 


un incremento di 10.750 quln- 
tali con un aumento del prez¬ 
zo medio prevaloiile di l.o lire 
al chilo. 

Alleile in cjiiesto settore si 
ha quindi la conferma che 
la logge che ha abolito la con¬ 
centrazione obbligatoria nel 
iiiereali generali della rneree. 
ila daiiiK'ggiato i coii.siiinato- 
r. !.(• (|iiaiitìi .scelte di pesce 
— e ii.'irticolariiienlo del •< pe- 
.scato.. nelle nostre accjue — 
afflui.<ce al con.siimo pi'r ri¬ 
voli vari, diversi: e raggiun¬ 
ge sempre meno 11 mercato 
Ittico di Roma. In conseguen¬ 
za di ciò 1 prezzi sono au¬ 
mentati sensibilmente. 

La domanda che verrà 
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che le roti si gonfino in modo 
eccezionale* o 1 palàmiti rac¬ 
colgano un pc.,cc per ogn, 
amo. 

Delegazione 
di Valle Aurelia 
aU’ICP 

Una delegazione di abitanti di 
Valle Aureli.'! colpiti dalla re¬ 
cente alluvione, si è recata pres¬ 
so la direzione dcU'Istltiitu Ca¬ 
se Popolari accompagnata dal 
compagno scn. Mammuccarl e 
dal dirigente delle Consulte pò. 
uoliiri 'Tozzetll. La delegazione 
ha chiesto all'Istituto di prov- 
vedere alla sistemazione di 10 
famiglie rimasto senza tetto In 
seguito al recente .nibifragio. 
e la costruzione di alloggi a 
Valle Aurelia. 

Il funzionario deH’ICP che 
ha ricevuto la delegazione, ha 
as.slcurato che lo dieci famiglie 
.saranno .sistemate nel pro.ssirni 
giorni, e che entro tiucsto mese 
riCP inizierà la eo.strtizlonc a 
Valle Aurelia di 40.5 alloggi 



Hanno parlato Natoli, Muminì e Zu^ari - 11 pro¬ 
gramma (lei comiiniemo e la coe.^iifìtenzu puciiica 


A|ipl{iiiili(i gli scioperanti di Fiumicino. Sniin 180 dipendenti di ima ditta che gestisce i lior. I 
rlstiirmill e le mense deiraeroporlo: da venerdì hanno sospeso il lavoro perchè inteiidoiio 
ottenere miglioramenti eeoiiomicl. Lo stesso iiiieslorc, dottor Di Stefano, si è recalo ieri, 
eoli i dirigenti deiraeroporlo e con luimerosi pollzlnttt neiraernstazione. Voleva che il bar 
e il ristaruiite fossero riaperti. I lavoratori hanno detto di no: le donne si sono selilerute da¬ 
vanti al locali eliiiisl. F. dui passeggeri in transito — uiiierieuiii. Inglesi, francesi, italiani, 
reeetera — sono partiti gli applausi. Nella foto; gli srloperantl davanti al bar deH'uerapnrln 


A Porta Portese davanti ai poliziotti 
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Rapina ^pensata:^ al legale 
innamorato delle tre carte 

Con Taiulo di un complice^ il biscazziere gli ha portalo via 90 mila lire — Una 
donna lo ha anche derubato dell'orologio: ma è stata arrestata - La movimentata scena 


ll crAflco dà un’IdM abbastanza esatta di quello t-he è accaduto dopo rentnita In vigore della 
legge * liborallsziitrlec •• del 1(139: si noti la raduta dcirnfflii-tso del pesce di prima e di 


Rapina di nuovo genere, Ict- qualche minuto .airindiavolatu 
(crahiicntc .sotto gli occhi della c truffaldino gioco di un bi- 
polizia. L'hanno inventata un acaz-zicrc ambulante. £ tanto ci 
gmcaldrc •alle tre carte >• c il .si è .'ippas.sinnnto che non ha 
.suo complico, con r.-iusilio di trov.'ito niente da ridire, (jua.ii 
una donna scatenata. CI è an- fosse al casinò di Montecarìo. 
dato di inezzo (e sembra ini- quando un giovanotto che gli 
po.s.sibilo!) un avvocato; Giu- stava vicino gli ha chiesto in 
.seppe Di Nunzio, di 85 anni, pre.stlto 10 mila lire. Anzi. e<»n 
aliitaiite in vi.i P'rmete Novol- il suo miglior sorri.so sulle lab- 
li hi. Ma d.ito l'.idflio a 90 nula iira. ha tiralo fuori il porta- 
lire; gli avevano sfilato anche fogli e ha porto l;i banconota 
l’orologio, ma duo poliziotti c ro.sa al stio Interlocutore: « Pre- 
un vigile urbano, flnalmenre go. prego: favorisca..-, ha in- 
.svegll, sono riusciti a rifar- foraggiato. 


spontanea allo labbra dei let- 


secondu qiiulilu c nello stesso tempo l'iiiimeiito del pre/./.o medio-prevalente, uiielic del pe- mi,.(o ’ .avere K' furt i in car- Qui tutti diranno ehe quel 

SCO di terzo qualità e dei frutti di mare Cecilia Grillo, di '84 anni, tizio se n’è ondato con il -die- 

tliiiiorante m via Filippo 'fu- cione -. Niente di più sbaglia- 

dottl che si trovano In condi- pesce di seconda qualità (an- spontanea allo labbra dei let- rati 147: era stata lei a -.sfi- to. perchè l rapinatori sono or- 

zloni di freschezza apprezza- guille. calamarotti. capitoni. tori, a questo punto, sarà; lare- l’orologio al professioni- mai divenuti dei virtuosi del 

bili: il pesco congelato, .ilcu- cefali, cernie, frittura scelta. -Por lo prosshno fostività, sta. SI indaga. inostiero. coqie - Sivori della 

ni tipi di carne congelata gamberi, gariiberi'lli. leccie, (pianto iiagheremo il pesee. e, I fatti. miilvivenz:i -, e quando faiùib 

(minimi} a 20 gradjh e lu.stes- palamite. pàlomhi. rombi, particolannoTite‘‘quello tr.idi-'* Ieri mattinn. l’aw. Di Nunzio jl - colpo - Ib fanno grosso ?lil 

sa frutta''(mete:* pere). sampietro, tonni, tinche, occ.) zionalo. di un corto pregio? >. ha pensalo bene di andare a serio. Il nostro giovanotto, dun- 

Questa parte della nostra con un aumento del prezzo Domanda legittima, alla cpia- dare un’oechiata alle bancaridle que. ha puntato con 1 soldi 

inchiesta sarà dunque pun- mcdio-provalento di 70 lire le però non è facile rispnn- di Porla Porfoso: lo accomp.i- dell’avvoc.ato sull.a carta buo- 

tata cssenziulmente sul mer- al chilo. Pressoché imimitain dere. I.,. pn'visioni m gene- gnava la moglie. Kra appena na. lia intascato la vincita e 

calo ittico nel. quale, nel giro è rimasto l’afflusso del pesce r.-ile sono liiioiie: la stagiono iiiezzogiorno c il giovane le- ha saldato il debito. Ma. mon¬ 
di pochi anni; la quantità del . di terza qualità, con un au- apiiare molto favorevole, ma gale, evidenlomente ancora in- tre il siipergcntlle profe.ssioni- 

pescc congelato in arrivo è monto del prezzo medio prò- non o.seremmo affeniiaro che suffieieo'-.niente esperto del fo- sta rinfilava nel portafogli la 

più che raddoppiata: dai 645:i valente di 40 lire al chilo. i prezzi saranno l medesimi ro e della sua fauna, ha tro- banconota, è passato aH’offcn- 

quintali del 1958 slhmo infatti I frutti di maro hanno avuto degli .iiiiiì precedenti, ;i meno vaio Interessante assistere per siva. Gli ha. cioè, strappato di 


dotti che si trovano in condi¬ 
zioni di freschezza apprezza¬ 
bili: li pesce congelato, alcu¬ 
ni tipi di carne congelata 
(minimi} a 20 gradjhe la.stes¬ 
sa frutta''(lii'ete:* pere). 

Questa parte della nostra 
inchiesta sarà dunque pun¬ 
tata cssenziulmente sul mer¬ 
cato ittico nel. quale, nel giro 
di pochi anni; la quantità del ■ 
pesce congelato in arrivo è 
più che raddoppiata: dai 645:i 
quintali del 1958 slhmo infatti 
passati ai 14.910 quintali nel ' 
1960: nei primi 10 mesi di 
quest’anno il quantitativo ha 
già raggiunto quasi i 12.000 
quintali per cui è presumibile 
che. al tonnine dclFanno, la 
quota del '60 sarà superata. 

' Quali tipi di pesce c da 
quali paesi proviene il con¬ 
gelato? Si tratta prevalente¬ 
mente di sogliole, di dentici 
atlantici, di ombrine, di pe¬ 
sce spada, di calamari, di 
seppie (che vengono conge¬ 
late anche in Italia) e. In mi¬ 
sura minore, di tonni. 1 paesi 
fornitori, a seconda della 
specie sono la Danimarca, la 
Norvegia. l’Olanda, la Spagna, 
la Francia del Nord, il Ma¬ 
rocco e persino — seppure 
per piccoli quantitativi — il 
Giappone. Le forniture di 
quésti paesi al mercato ro¬ 
mano raggiungono appena il 
15 per cento circa del pesce 
affluito nel 1960; ma è già una 
percentuale significativa. Da 
questo dobbiamo concludere 
che vi è un orient.'imento po¬ 
sitivo del consumatore ver.so 
il pesce congelato? A no.stro 
parere no. Anzi, al contrario, 
esistono ancora molte remore: 
innanzi tutto la maggioranza 
dei consumatori romani pen¬ 
sano di poter acquistare pe¬ 
sce fresco: in secondo luogo 
molto spesso il congelato di 
qualità ha prezzi troppo alti. 

La psicologia del consuma¬ 
tore influenza anche una par¬ 
te dei rivenditori i quali si 
vedono costretti ad interrom¬ 
pere la catena del freddo 
cioè a scongelare il pesce, 
con conseguenze negative. Su 
quanti banchi si vede un car¬ 
tello che annuncia la ven¬ 
dita di pesce congelato c che 
presenti al pubblico sogliole 
e dentici rigidi come bacca- 
, là? Eppure, questa sarebbe la 
condizione ideale di vendita. 

' già per i commercianti e tan¬ 
to più per i consumatori. La 
confezione originaria del pe- 
r #ce congelato, insomma, do¬ 
vrebbe divenire motivo di or- 
' foglio e di propaganda, anzi- 
^ cbè essere una remora. Del 
. resto i supermercati dovreh- 
■ bero avere pure Insegnato 
qualche cosa, se non altro che 
à può vendere e propagand.a- 
’ re il congelato e anche con 
successo. 

• A parte questo particolare 
' accenno alla merce congela:.-» 
che perviene al mercato itt.- 
co, e al suo commercio in cit- 
. tà, l'andamento generale del- 
' la situazione permette di fare 

■ il punto — in verità assai in- 
, teressante — sulle conscguen- 
; ze che la legge della cosid- 
' detta liberalizzazione, ha por- 

■ tato al mercato del pesce c 

• al consumatori romani. An- 

• rije qui — come nel settore 
' degli ortofrutticoli — ci tro- 
‘ viamo di fronte alla fuga del- 

la merce daH’ittico e ad un 
conseguente aumento d e l 
'prezzi. Questo fatto balza cvi- 

• dente agli occhi, anche se si 
? vuole tener conto di tutte 

I ^ie circostanze stagionali e me- 
5 teorologlche che Tessono gio- 
' «are In questo settore. 
i-- n mercato di Roma — ri- 
5 spetto al 1957-58 — registra 
i S una netta caduta di affluenza, 
-! negli anni - post-liberal’zza* 
«•«-del-peece di prima e 
seconda qualità, mentre si 
può ili« ch« è rimasta inva- 


pesce di seconda qunlità (an¬ 
guille. calamarotti. cnpitiini. 
cefali, cernie, frittur.a scelta, 
gamberi, gafiiherelli. leccie, 
palamite. pàlomhi. rombi, 
sampiètro, tonni, tinche, occ.) 
con un aumento del prezzo 
mcdio-provalcnto di 70 lire 
al chilo. Pressoché immutalo 
é rimasto Pafflusso del pesce 
di terza qualità, con un au- 
m*.nto del prezzo medio pre¬ 
valente di 40 lire al chilo. 
I frutti di mare hanno avuto 


Pier Giovanni Vallauri è partito per Torino 


Fotta dt €urtosi atta SiaMtone 
tatomo at «fortunato nartonate» 

Ma il u re tiel Toto )) tornerà a Roma: lo a6|)eltano la moglie, il fìllio e ì conirutli eìneiiia- 
to^rafiei — Lo girano diililiio di un faceldiio: u Dodiei ’’ 12 ” eon la Creinone.'e fìssa? » 


(Conliiiiia/lonc ilall.-i 1. pagina) 

lese. Peccato. Se non mi fos¬ 
si fatto influenzare dai co¬ 
lori delhi sqnndra che sono 
gli stessi della Juventus, per 
la quale faccio il tifo, avrei 
forse messo In X. Invece, ho 
piazzato sempre un bel 2: 
era una ” fissa " del njio si¬ 
stema. che anche stavolta, 
comunque, ha funzionalo >. 

Già, anche stavolta: come 
sabato scorso airEnalolto, 
che h.T portato in c.a-:.-» Val- 
I.aur: oltre 8 ni; lioni e .800 mi- 
l.T lire; come ha funzionato per 
l’ambo ricavato dall.n data di 
nascita del figlio ( 12 - 60'. che 
gli ha fruttato un altro mezzo 
milione... 

Per il Vallauri. giocire le 
..schedine sta diventando orrT.c. 
un'altra profe.ssione. Ed ezH. 
come cani giocatore, si é abi¬ 
tuato a trovar*' le combinazio¬ 
ni dappertutto -. Questa è la 
settimana dei dodici -- ci ha 
detto ad e.-sempio — Ho rc.i- 
lizzato dodici "dodici'’ al To¬ 
tocalcio o il dodici è stato an¬ 
che il numero decisimo per 
l'ambo che è uscito sulla mo¬ 
la di Torino. Al Totocalc.o. co¬ 
munque, non credo di a\cr 
vinto molto: forse cinquant.*- 


mila lire, forse di più chi.-sà 
quanti sistemisti oggi avran- 
rn vinto la stesas cifra 
Cb:acc)iìer:indo. t*.neva d'OC-| 
chili il treno, per paura ehe 
gli p.nrti.s.sp sotto il naso: non 
si *' .iiieora .ibitiiato tanto .d- 
1.1 fortuna da pen.s.'ir** eh*» un 
trono poss.a ritardare l’orario 
solo perche c; (i*’v*. salire .-so¬ 
pra lui. Infatti è giunto pun- 
tiiali.ssinia alla stazione, dove 
ail*' 2 partiva il direttis.sinio 
P*'r Tonno; ha passalo la not¬ 
te nel vagone letto n 18 (qu-cl 
tredici che sperava di ottene- 
r- nei risultati della schedina 
f.'iiidicn) e sT.amnne s; pn'scn- 
ti ra piintii.i'.c cotn,. «••'mjire 
.d po.-:to di lavoro Ha un 
programma intensissimo; por 
qi:e-to dovrà tornare a Roma 
.'ioniani' è già legato con i.ii 
contratto all;) casa produttri¬ 
ce di un noto aperitivo, che 
gli far.à mterpret.’irc 12 sketch 
piibtilicitari ;ill i televisione L'i 
mogi;*', elle cm ad acconip.a- 
gn.irlo ieri sera alla stazione, 
non c partita con lui; l.i signo¬ 
ra Mirella c il piccoio Guido 
rimangono infatti nella c.ap - 
tale, in ca.sa del cognato, che 
li ospita in attesa che la for¬ 
tunata coppia trovi un appar¬ 
tamento. 

- Io ho lasciato il mio I.avo- 


leri a Centocelle 

La polizia accorre 
nel la sezione d . c. 

Violenti tafferugli sono scoppiati durante 
le elezioni per il rinnovo delle cariche 

Violenti tafferugli sono scoppiati ieri pomeriggio nella 
sezione democristiana di Centocelle durante lo svolgimento 
delle elezioni per il rinnovo delle cariche l'na pane dogli 
iscritti ha accusato gli attuali dirigenti della sezione, che 
app.mengono alla corrente andreottiana ~ Prim.ivera-, di 
aver manipolato lo sehede e di aver escluso dai seggi i rap¬ 
presentanti delle correnti di minoranza Ad un cono punto 
è doviit.T intervenire la polizia per sedare il tumulto 

Secondo alcuni iscritti alla sezior.c. alla base deR'ac- 
ceso contrasto vi sarebbero sopratutto questioni pt'rsonah 
legate ai rapporti di clientela sui quali la maggioranza .an- 
dreottiana del Comitato romano della DC. «che ha sem¬ 
pre avuto larghe possibilità di manovra neR'amministr.»- 
zione comunale) ha fondato buona parte delle sue fortune 
politiche neU'interno del partito democristiano 

Fino a tarda sera numerosi iscritti hanno sostato fuori 
della sezione commentando vivacemente l'accaduto, guar¬ 
dati a Vista dagli agenti. 


ro. a Torino — ci ha dotto la 
.«ignora Vallauri. — Ero iin- 
piogata preso uii.a nota casa di 
mode, che ha delle sucviirsali 
anelli* a Roma: ora sono solo 
una cliente, come ho sempre 
sognato di diventare La .si¬ 
gnora Vallauri era infatti ele- 
g.'mli.ssima: nn sofirahito di 

cammello con guarnizioni in 
foca e Un cappello della l’tessa 
pelliccia: tutto nuovo, tutto 
luccicante, tutto uscito di fre¬ 
sco dalla .s.irtoria 

Ieri ser.i, nello ste.sso .«coni- 
p.irtinionto del Vallauri viag¬ 
giava anche il ministro ella, 
che era in attesa del treno al 
marciapiede 10 di Termini, a 
pochi pas.si dal chimico tor'.- 
iie.-jf. Ni*,s.siino ci faceva caso; 
i g.ornalisTi. i curiosi, il per¬ 
sonale delle tcrrovie vr.mo tut- 
t. intorno ,il fortiin.ito n.aziona- 
le senza degnare di un'occhia- 
t.! il noto personaggio pol.';- 
co Pierluigi Valiatiri semlira- 
va'l'-is.ngaio di questa coinci¬ 
denza e ammiccava con aria 
furb.i alFindirizzu del mini¬ 
stro, indicandolo aR'attonzione 
della gente - Non sono un per¬ 
sonaggio importante quanto 
lui.. m,i quasi ci ha sussur¬ 
rato sottovoce. 

E' un uomo pratico, oltreché 
fortunato, il nostro vincitore: 
sa che anche la fortuna va 
sfruttata fino in fondo o. con 
la popolantà che s sta crean¬ 
do oggi, ha intenzione di an¬ 
dare avanti por un pezzo. 

Infatti, sì è preoccupato luì 
stesso di fissore un appunta¬ 
mento con ; giornalisti: -Ci 
vediamo martedì mattina, al¬ 
l'arrivo del trono che mi ri¬ 
porterà ind.etro da Torino. Non 
m..nc.'.te. martedì mattina tor¬ 
no -. .Anche quando è salito con 
un balzo sul treno e. sorriden¬ 
do ha agitato il fazzoletto, h.a 
ripetuto; - Arnvederci a mar¬ 
tedì -. Non si capiva bene .-Je 
lo dicesse alla moglie o .ai 
giornali.sti; o forse., alla for¬ 
tuna. 

Quando il trono é scompar¬ 
so. la piccola folla si è disper¬ 
sa. ma continuava a commen¬ 
tare e a dissertare sulla for¬ 
tuna del Vallauri. - Ma scu¬ 
sa tanto. — diceva un facchi¬ 
no — Lui ha detto di aver gio¬ 
cato la Cremonese sempre vin¬ 
cente Ma allora come ha Lat¬ 
to a faro dodici " 12 " ? Se ha 
dato la Cremonese sempre vin¬ 
cente l'ha sbagliata tutte e do¬ 
dici le volte. .Ma allora ha 
fatto dodici colonne uguali? 
Vacci a capire qualcosa.. bi¬ 
sognerebbe domandare a lui". 


Già. rm for.«e nemmeno lui 
Io .sa. coma fa ad essere tanto 
fortunato... 

Studente 
aggredito 
e percosso 

Di notte, in piazza del Var¬ 
iamento. Io studente Giati.'ario 
Ricci, d; -- anni, abit.intc in 
Via Barilli 3;>. c citato aggre¬ 
dito dii alcuii’. giovai! »*.ti. uno 
dei quali l'ha colpito al v.so con 
un pugno. 

D: conseguenza, il malcapi¬ 
tato ha fat:,» tappa ai pronto 
soccor.so del San Giaca-Tio. do¬ 
ve i medie; I hanno g iidieato 
guaribile in 4 g.orni oor un c"- 
mun.i«.mo oe^h.o nor*> 

Solidarietà 
per Domenico 
Di M atteo 

Domenico Di Matteo è uno 
dei 36 arrestati per la pro¬ 
tetta di Centocelle contro gli 
aumenti della STEFER; do¬ 
po il processo che sì è con* 
eluso la scorsa settimana, è 
uno dei due imputati che 
non sono stati scarcerati: 
dovrà rimanere a Regina 
Coeli per più dì nove meai. 

E’ venuta a trovarci sua 
moglie. Maria De Lia. e ci 
ha detto qual è i* situazione 
della sua famiglia, che ri¬ 
schia tra l’altro di rimanere 
senza un tetto. Dopo l’arre¬ 
sto del compagno Di Mat¬ 
teo, che da quattro mesi era 
disoccupato, nel modssto ap¬ 
partamento di via delle Spi¬ 
ghe son rimasti la moglie e 
cinque figli: Rosa di 12 anni. 
Gabriella di 10. Gaetano di 
9. Katia di 6 e Giuseppe di 
2. Sci persone senza nessun 
sostegno. In più, da qualche 
giorno è in corso una prati¬ 
ca per lo sfratto. • 

• L’Unità * chiama gli ami¬ 
ci ed i lettori ad una gara 
di .*!olidarict.T con questa fa¬ 
miglia colpita duramente 
dalla reazione poliziesca alla 
protesta popolare di Cento- 
colle. L.t cellula dei compa¬ 
gni del nostro giornale apre 
la sottoscrizione versando 10 
mila lire. 


mano 90 mila lire e le ha get¬ 
tate su una carta, a caso. 

A que.sto punto, l'avv. Di 
Nunzio ha finalmente capilo 
che ora giunto il momento di 
protestare: •• Ma io non voglio 
giocare! ha ('.sciamato. Non 
gli hanno dato il tempo di dir 
altro. Il b.scazzierc anilnilaiite 
Ila chìu.so il .suo lavolìnctto pie. 
ghevolc' e si* l'è data a gambe 
col •• malloppo il complico, 
dal canto .suo, se l’é squaglia¬ 
ta all'ingle.se. C'è rimasta la 
donna — Cecilia Grillo — che 
Ila avvinghiato il legalo per le 
braccia e gli ba dc.stramente 
soffiato l'orologio d'oro. Poi. 
anche lei. ha fatto l’atto di 
.squagliarsela. 

En ecco il bello. Tutta la 
movimentata seén'a si era svol¬ 
ta svolta sotto gli‘òcchi vigili 
(è un triidizion.ile modo di 
dire .) di' due solerti poliizotti 
i nini!, quasi rinati dall’iui- 
miale letargo, sono scattati in 
avanti c. grazio al risolutore 
intervento di un vigile urbano, 
hanno acciitffato la ladra. De¬ 
gli altri, quelli del - mallop¬ 
po - grosso, nemmeno Vombra... 

Ora si indaga. E. per conso¬ 
larsi. la questura ha arrestato 
in viale Giulio Cesare altri due 
biscazzieri ambulanti che ave¬ 
vano truffato 10 mila lire al 
cittadino greco Sergio Demefre 
o.stantinidi.s, di 26 anni. Sono: 
Giuseppe Vecchiola. di 28 anni, 
.'ibitante in via Principe Ame¬ 
deo 175: c Ezio Arena, di 24 
anni, dimorante in via ■ degli 
•Amaranti 2. Sono finiti a Re¬ 
gina Coeli. in attes.a del pro¬ 
cesso. 

grave 
una bimba 
di 6 mesi 

La piccola Anna Valentini. 
di 6 mcòi, atiitantc --'on la fa¬ 
miglia in via Fausto Pesce, è 
t?tata ricoverata ùt' nell’o.-pe- 
dalt* del Bambin Gooù: nei me¬ 
dici. lo t=uc condizioni desta¬ 
no qiiaU'h*' preoccup-ìzione. La 
bimba pnvcnt.i »in ein.atbma 
alla Testa: ; suoi geo.tori non 
hanno saputo sjiiegare la cau¬ 
sa dèlia lesione. 

Coniugi travolti: 
muore il marito 

Ieri ror.i, in vi.a Prcnivfna. 
all'altezza de] campo .-portivo 
del Qua rticc olo. un.a motoci- 
cleit.T h.i travolto i coniugi 
Ferdin.incio Sanfilippo e GIu- 
sepp.a Coseni'ni. d. <3 e f>2 
anni. ;.b.tan’i :n via Ielle -tc.a- 


ci(> 2.5, L'tionio è morto poche 
ore dopo il ricovero al S. Gio¬ 
vanni; l.a donna è m osserva¬ 
zione. 

Anelli- ì due motocicILsti eo- 
no rimasti fonti Eraldo L'p- 
perl. di 19 anni, abitante in 
via Tor Cervara n. 808. è in 
gravi condizioni. Remo Girelli, 
d; 22 anni, dimorante m via 
Pio loris 15. è stato giudicato 
guaribile in 6 giorni. 


.Grave lutto 
del compagno 
Strofoidi 

E’ deceduto improvvisamente 
in CoJlcfeyrq il compagno Poe- 
rio Strutildi. vecclji.o miljtai\t,c 
del PCI. che ha ricoperto nel 
passato importanti incarichi nel¬ 
la sezione di Colleforrd c nel¬ 
le organizzazioni di massa. 1 fu- 
tierali avr.anno luogo oggi alle 
ore 16,80. 

Ai familiari, al figlio com¬ 
pagno LorLs giungano le più 
fraterne condoglianze della Fe¬ 
derazione comunista, del comi, 
tato di zona. delPUnifà c del 
compagni di Colleferro. 


Nella sede della sezione 
Italia-Nomenlano del PRI si 
è Sfolto ieri mattina un dibat¬ 
tito sul XXII congresso del 
PCUS, che il presidente e 
' moderatore * avv. Riccio, ra¬ 
dicale. ha voluto imperniare 
suH'interrogatii'o: « Crisi nel 
sistema o crisi del sistema? •. 
Ha parlato pe rprimo il dott. 
Oscar .Ifarnnii, della Direzione 
repubblicana, segiiito subito 
dopo dal compagno socialista 
Mario Zagarl: Il compagno 
on. .Aldo Natoli ha pronun¬ 
ciato l'ultirno Interrento. Sen¬ 
za nessuna interruzione, quin¬ 
di. dai'iinti a un uditorio fit¬ 
tissimo. attento e vicamente 
interessato, i tre oratori han 
no risposto poi alle domande 
che erano state poste loro per 
iscritto. Il tempo previsto se 
n’è andato rapidamente e solo 
per iscritto. Il tempo previ¬ 
sto se n’t’* ondato rapidamen¬ 
te e solo dooo tre ore di di¬ 
scussione si è giunti alle ulti¬ 
me battute 

E' difficile dare un resocon¬ 
to fedele di tutti gli argomen¬ 
ti affrontati, del confronti di 
opinioni sui vari ptjntl. de'le 
battute riracissime delle qua¬ 
li Il dibattito è stato punteg¬ 
giato. .Alcuni problemi tutta¬ 
via hanno assunto un rilìero 
muaglore e su di e.ssi cale 
soffermarsi più a lungo: si 
tratta del programma per la 
costruzione del comuniSmo, 
naturalmente, della que.dfonc 
dello srllnpoo della demo¬ 
crazia In Italia e delle •ga¬ 
ranzìe ». 

Valore storico 

Il campo, innanzitutto, t 
stato liberato da una questio¬ 
ne pregiudiziale: la portata 
del XX e del XXII congresso 
del PCUS è stata rlcono.scluta 
da tutti i partecipanti al di¬ 
battito. Zazari. anzi, ha più 
volte sottolineato il • calore 
.storico - della .svolta dei co¬ 
munisti sovietici e la impor¬ 
tanza delle loro tesi per tutto 
il movimento operaio. Il re- 
pubblicano .Planimi, aprendo 
il dibattito, ha mani/estato un 
certo scetticismo sugli obbiet¬ 
tivi che II popolo sovietico 
si è posto per t prossimi cen¬ 
t'anni. soprattutto per quel 
che riguarda la produzione 
agricola. Ha poi messo in 
dubbio che il programma del 
PCUS sia stato veramente di- 
.scusso da milioni di .sovietici 
e — affrontando il problema 
delle • garanzie • ~ ha affer¬ 
mato che la questione è stata 
posta ma non risolta dai co¬ 
munisti. La crisi — ha aggiun-, 
fo — è uno crisi del sistema,'' 
che non ha In sé 1 •contrap- 
'pesl • necessari per evitare 
le degenerazioni di cu! si è 
parlato negli ultimi rongres- 
si dei comunisti .loriefici. Al 
dirigente repubblicano, che 
nella replica ha tenuto a 
precisare che con la formula 
• crisi del sistema • non in¬ 
tendeva esprimere una con¬ 
danna globale delVURSS e 
del mondo sociali.sfa. ha ri¬ 
sposto Natoli. Sugli indici di 




Oggi «BfCMbkt 
sai tesscraaicBto 
e il XXII 


0 OGGI: alle ore 19.30. sono con¬ 
vocale le assemblee dt tulle te 
circoscrizioni. Il dibattito conti¬ 
nuerà domani marledi alla stessa 
ora. Debbono partecipare i co¬ 
mitati direttivi e i collegi Ori 
probiviri e dei slndncJ di tutte le 
■ sezioni o i segretari delle celtu- 
te .-«ziendali. O.d g.; 1) tessera¬ 
mento e proselitismo 1962. 2> di- 
scussion*- sul doeumenfo del PCI 
sul XNII congressi*. Centro, se¬ 
zione C..mpo Marzio. Berlinguer 
e Mancini Flaminia. Ponte Mil- 
vini LapiccireTI». Ralarlg. Sala¬ 
rio- Verdini o .Itarroni Nomen- 
lana. Monte Sacro; D'Alessio e 
Fu«cà. TIhurfIna. Tlburtim* IV: 
DI GJutio e Picchetti. Frenestlna. 
Tor de' Schiavi; Modica e Cluf- 
flni. Torplgnatlara. Marranelli: 
Ranalli e D’Alessandro. Caslllna. 
Torre Maura; Bongli»mo e Co¬ 
lombi. 9. Giovanni. P. S. Giovan¬ 
ni; Bacchelli e De Simone. .\p- 
pia. Appio: Natoti e Battlno. Ta- 
scolana. Cinecittà: Curzi e An¬ 
geli. osttense-EVIt. Garbatella; 
Gioggl e Greco. Mare. Achia- 
Detta Seta e Baracchini. Por- 
turnsr, Portuense: Madercbi e 
Zatta. Gianirolense. ^nrto Flu¬ 
viale: Nannuzzi e Bartotetti. .\u- 
reha. .Aureh.i: Morgl-t e Peloso. 
Trionfale. Trionfale; C.inuho e 
Tcrohinl. . . • I . 

FGCI 

• rentneehr ivla degli Aceri 56) 
ore 30,30, prvleziona di un fllm. 


L'autobus 
olla SIRA 

Un gruppo di abitanti del 
quartiere SIRA di Casal de’ 
Pazzi, il grosso agglome¬ 
rato rostruito da Talenti al 
di fuori del piano regola¬ 
tore ci ha scritto tina let¬ 
tera per lamentare l'insiif- 
ficienza del servizio pub¬ 
blico di trasporto. II quar¬ 
tiere è notevolmente cre- 
.«eiuto ma è tuttora colle¬ 
gato con il centro da servizi 
di trasporto assolutamente 
insufficienti per le 20-30 
mila persone che vi abitano. 
Recentemente .si è costitui¬ 
to - un comitato per il col¬ 
legamento filoviario-, al 
quale 5i deve una petizio¬ 
ne che ha già raccolto oltre 
700 firme. Éligliaia di ope¬ 
rai. impiegati, studenti, so¬ 
no costretti — spes.io per 
(luattro volto al giorno — ad 
effettuare il trasbordo a 
corso Sempione. ed è que¬ 
sto. innanzitutto, che gli 
abitanti della zona vogliono 
evitare, chiedendo il pro¬ 
lungamento deH'autohus 337 
fino alla stazione Termini 
e prolungamento del filo¬ 
bus 60. 

Non vi è dubbio che le 
richiesto delle famiglie in¬ 
teressate debtjono e.ssere ac¬ 
colte. Tuttavia, anche in 
questo ca.so Finiziativa di 
Talenti per la costnizione 
del quartiere di Casal de’ 
Pazzi mostra le sue conse¬ 
guenze. Il grosso costrutto¬ 
re vi ha guadagnato e mol¬ 
to; il Comune e le aziende 
municipalizzate invece ci 
trovano via via di fronte 
aR'esigenza di nuove spese. 

Atttndono 
il procosso 

Caro cronista. 

siamo un gruppo di ope¬ 
rai rimasti feriti (qualcu¬ 
no gravemente) nel crollo 
del c.'mannone deirOfficma 
dell’A'TAC avvenuto il 10 
luglio 1957. crollo che pro¬ 
curò la morte a 3 operai 
padri di famiglia. 

Sono trascorsi 4 anni e 
mezzo dal momento del si¬ 
nistro. l'istruttoria è in cor¬ 
so e il processo non è st-ato 
ancora ('elebrato, senza che 
VI sia alcun segno che pos¬ 
sa dare: la speranza dì un 
inizio, mentre altri fatti 
analoghi al nostro, come d 
crollo di Barletta, il crollo 
avvenuto nel settembre 1957 
a Monte Sacro che procurò 
anch’esso delle vittime: d 
crollo .awcnuto a Torre Ar¬ 
gentina. tutti fatti avveniri 
dopo il nostro, hann.a avuto 
da tempo il loro epilogo con 
relativo risarcimento dann’. 
- ■ Come mal? . . 


Ed è per questo, che ci 
rivolgiamo a te, anche a 
nome delle vedove, per ele¬ 
vare alta la protesta e sol¬ 
lecitare dalla Magistratura 
la celebr.azione di questo 
processo. 

Grazie deirospitalità. 

(seguono le firme) 

4c Miracolo » 
a Primovallt 

Caro cronista. 

.siamo 140 madri e chie¬ 
diamo un po' di spazio sul¬ 
la tua pagina per protestare 
contro una situazione per 
noi e per le nostre fami¬ 
glie divenuta ormai da tem¬ 
po insostenibile. 

Abitiamo a Primavalle. 
nelle c.asette di proprietà 
dell'Istituto Case Popolari. 
Dire casette è forse o.«age- 
rato perchè questi tuguri 
dove in una o due stanze si 
ammucchiano spesso due 
famiglie, sono senz’acqua 
corrente (a parte quella che 
piovo dal soffitto nei gior¬ 
ni di maltempo) c di servizi 
igienici. I nostri bambini e 
le nostre figlie devono far 
uso di Una specie di gabi¬ 
netto che è situato all’ester¬ 
no della catapecchia. Ma 
questo sarebbe nulla' tutti 
i pozzi neri che sono a 3 o 
4 metri dalle porto di in¬ 
gresso. traboccano emetten¬ 
do un orribile fetore: il 
putridume si travasa sulle 
strade e scorre pe ri viot¬ 
toli fra la \na Borelli e 
via Campeggi dove spesso 
giocano 1 nostri bimbi che 
a causa di tale orribile si¬ 
tuazione hanno il visino 
pallido e lo stomaco gonfio. 

L'Istituto Case Popolari, 
al quale regolarmente pa¬ 
ghiamo la pigione, è in de¬ 
ficit nei confronti del Co¬ 
mune che quindi non si ri¬ 
tiene obbligato a pulire 
questi maledetti pozzi L'T’f- 
ficio d'igiene non si inte¬ 
ressa di questa situazione 
(ma di che si interes.sa. 
dunque?). Queste b.aracche 
dovrebbero essere abbattu¬ 
te perchè rappresentano un 
serio pericolo per la salu¬ 
te e rincolumità dei citta¬ 
dini che da troppo tempo 
oramai le oempano. Come 
pretende l'ICP che noi se¬ 
guitiamo a pagare la pigio¬ 
ne che a tal; condizioni 
rappresenta una vera e 
propria tniffa? Vogliamo 
una casa r non un porcì- 
>. seppure pensiamo che 
nemmeno i maiali ootreh- 
bero vivere ed ingrassare 
in queste condizioni. 

Sappiamo ehe rit-Tl'.-» è 
mzione del miracolo eb¬ 
bene ecco in eh.-* consiste 
il miracolo; nel fatto eh'» 
noi soprawivlamo nono¬ 
stante tutto questo. 

Seguono 140 firme 


sviluppo deUcconomia .sovie¬ 
tica — ha osservato il pjriu- 
mentare comunista — non do¬ 
vrebbero esistere ormai dub¬ 
bi, come non dovrebbero esi¬ 
sterne sulla capacità dei .so¬ 
vietici (li raggiungere gli ob¬ 
biettivi che sj .sono p'^oposfj; 
lo riconoscono, de! resto, an¬ 
che gli studiosi borghesi e gli 
.ste.sjl economi Ri americani: 
l'L'RSS, partila quarant'anni 
fa con una produzione i he 
era .soltanto l'undici per cen¬ 
to di quella Stati l'n.fi. 

è arrleatu ou'ii a un rappor¬ 
to da .setiunta a cento, e si 
pone giustamente l'ohirttivo 
di raggiungere e .superare in 
tutti i campi il paese capi¬ 
talista p'iù ^avanzato. . 

Le « garanzie » 

f," .sbiigìiiito. r/uindi. parlare 
dt - propaganda -. ,^.nzi. i 

cumpugni sociciui rniino bc- 
iie al di la, ponendosi non 
solo l'obiettivo dt raggiunge¬ 
re uno - stato di benessere -. 
ma t racciiindo un linea tii 
.sviluppo della società socic- 
lica di progressiva e.stinsionc 
dello Stato c di prò iic-,^tvo 
allargamento della democra¬ 
zia E qui — bu aggiunto Na¬ 
toli — il discorso ciuic sn!!c 

— garanzie - (Ut errori e i de¬ 
litti del periodo dello stali¬ 
nismo non li neghiamo, ab¬ 
biamo indicato c iiuliehiamo, 
anzi, l’esigenza dì una ana¬ 
lisi approfondita delle loro 
origini. Ma in iiuegli anni — 
ecco la rispo.sia alle osserva¬ 
zioni di .Miininil .sul -sistema- 

— si sono ccrificati .solo gli 
errori e i delitti? Nel 'H4 ven¬ 
ne u.ssussinutu Kirov. ma nel¬ 
lo stes.io periodo si è .scolto 
Cliché il rrng'^-i..sij dell'Inter¬ 
nazionale comunista, che h i 
stabilito una nuora straicgìa 
di fronte al fascismo, gettan¬ 
do le basi della storica vitto¬ 
ria colta un decennio dopo. 
A questo punto il compagno 
Natoli hu ricordato clic al¬ 
cuni de gli hanno rivolto que¬ 
sta domanda: ma perchè ri¬ 
conoscete .solo ora questi er¬ 
rori? 

Avv. RICCIO (pre.'idente. 
interrompendo); I.oro non 
hanno detto ancora nulla .su 
Alessandro VI' 

N.4TOLI: No. avv Riccio. 
non ho risposto cosi. Era trop¬ 
po facile Ho solo osservato 
che. per i clericali e i rea¬ 
zionari. fu un tragico errore 
anche la Rivoluzione d'Otto- 
bre. A que.sto punto il com¬ 
pagno Natoli, riprendendo la 
quc.stÌone delle -garanzie-, 
' ha lllu.strato i tratti della ria 
italiana a! socialismo così co¬ 
me-è stata delineata fin dal- 
l'VIII congresso, aggiungendo 
che. tuttavia, -è errato porre 
la questione nei termini del¬ 
la ricerca df un tidoto eterno 
e immutabile contro tutte le 
nrcenfurc autoritarie, anche 
se. è evidente, è nec’ess.irio 
condurre avanti la lotta per 
lo svilnpao degli istituti de¬ 
mocratici. La storia <!ri co¬ 
munisti italiani è nnn .storia 
di lotte contro il fascismo e 
per la difesa della democra¬ 
zia: questa è la princìpa'e 
-garanzia-. Natoli ha rico’’- 
dato quindi all'oratore rcnub- 
blicano la battaglia comune 
contro il tenfctico di Tam- 
broni e la vittoria dei comu¬ 
nisti e dei .socialisti contro 
la -legge truffa-, sostenuta, 
otto anni fa. anche dalle ter¬ 
ze forze. 

La coesistenza 

Il compagno socialista 7.a- 
qari ha (ìedicafo il suo inter- 
vento. prevalentemente, al 
problema della coesistenza 
pacifica. E' molto importante 

— ha detto — che questa 
strategia sia uscita littorio'-.i 
dal XXil Congresso: questo 
è un fatto importante non 
solo per i comunisti, ma an¬ 
che per i demorrafici di tut¬ 
to il mondo II recente docu¬ 
mento del PCI fa centro s-i 
questo problema — ha ag¬ 
giunto — e questo è un moti¬ 
vo di soddisfazione: fi dibatti¬ 
to al Comitato centrale d-'l 
PCI è stato uno sforzo aprrz- 
zabile per collocare questi 
problemi su .scala internazio¬ 
nale. A questo punto rorcto-e 
socialista ha compiuto un'am¬ 
pia illustrazione del'e pre c 
di posizione del PEI dal con¬ 
gresso di Venezia in poi r<l 
ha pro.sprttato le linee del'a 
• neutralità attira - propu¬ 
gnata dai socialisti. Zagari, in¬ 
fine, ha riproposto le posizio¬ 
ni socialiste sui fatti di Un¬ 
gheria e sui b'oerhi. vur r.. 
cono.scendo la necessità del', z 
creazione. nell'Occidente eu¬ 
ropeo, di una gr.znde forz.z 
capace di combattere I pe¬ 
ricoli che Ì'imperltllsnìo fa 
correre alla pace. 

IJ compagno .Natoli — ne*- 
l’ultima brevissima replica ■— 
ha potuto sflttolinea-c salo 
un aspetto delle quesT:oni so'- 
lerate d.z Zaiarì sulla coe^'i- 
stenza Se si m-la ogzi delJz 
possibilità di evitare la gue-- 
ra — ha detto - dà è pr-- 
ché esìstono l'URSS e i'. cam¬ 
po soci'.l'.sta In passato I 
problema della eu'irenra «l’i 
uno stato socisl-sta a tian-n 
deì'.i *ta:' caoitalis'i si è po¬ 
sto in f*'rmini hc’i d'-e-.. 
Oaaì con la tesi rìrV.s e":l.z- 
bilità delle aue-’e. .li 

unz situazion.' ra 1{ca'me>ì’-' 
mutata, cambia ’n strzte.z.a 
del morimento ooeraio 

Come abbiamo detto. mol7. 
altri sono stati gli argomenti 
affront.zti nel -orsi del d’ha:- 
tito. sui qu.'li pu~e s-r.-bbe 
nece*(.:rio spen-’ere an-o-z 
molto sDzzio I.’inte-rsse d-'i 
presenti è (fmon*;:-) dal tat¬ 
to cf’e è fata 'M.r.'t.i Cibi'O 
un'altra •: troia rotcnla - 


:L GIORNO 

— Ogri. lunedi ( ('..frmhTe Itf.l 
, (333-1*1 ; C- .n ist 11 ìlirhjr.. 
1II solo «oicf .■i;;e '.t.* c Iram..';.- 
j t.i ..IT*’ 1 

{bOLLETTIN! 

]— Meirorototir.i: Le temperalui ' 
di ieri: nila.iaa 11 ataestma 16. 
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Bologna e Torino batfuie a San Siro e firenre 
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FIOIIKNTINA; Sarti; Mala- 
trasi, Robotll; Kltiilialdu, (ìuii- 
naiitiiii. Marchesi; llamrlii, UrU 
l*An)celu, Milani, llariii. Frtris. 

TOHINO: Panrlil; Scesa. Ito. 
Salo; lleartot. I.anclunI. Cella; 
Albrlshl, Ferrini, llaker, Laiu, 
Grippa. 

AHIIITRO: Risalo. 

MARCATORI: nel primo lem. 
pò al 1' Robotll: nel ceconrio 
tempo al 36* iiamrin. 

(Dalla nostra retlazione) 

FIRENZE. Era da tem¬ 
po che allo stadio del Campo 
di Marte non si assisteva ad 
una partita cosi interessante, 
da almeno un paio di sta. 
pioni. Per ritrovare pna par¬ 
tita di così alto livello tec¬ 
nico ed aponistico. bi.sopna 
risalire infatti al campionato 
'59-60 quando la Fiorentina 
vinse ron i campioni della 
Juventus. Ed anche oppi con¬ 
tro il Tonno i viola si sono 
imposti conquistando di con- 
sepuerua il secondo vasto in 
classifica alle spaile del- 
Vlnter. 

Ma a prescindere dal ri. 

LOKI8 CItlLLINI 

(Continua In 4. pas. 9. eoi.) 



ROM.A.SPAL l.| — 


Mantredini al è vendlrulo rii ehi lo voleva fuori sqnadru per dare la maglia numero nove ari .Ansdlllo con una sninde paHIte 
• eun due soni . Nella folti si vede appunto II cno seeonrio soni c ultimo della Roma 


In dieci i giallorossi hanno giocato meglio! 


Espulso Lojacono la Roma si «copre» 
e tote la Spai la coatropiede (4" 1) 

/ ferraresi erano andati in vantaggio nel primo tempo con un goal di Massei - Nella ripresa i giallorossi 
hanno pareggiato con Angelillo, poi si sono assicurati il successo con i goals di Orlando e Manfredini (2) 


it- t INTER.ROLOGNA 6-4 — Il goal di BETTINI 


(TeleXoto all'Unità 


INTKR: Butfon: Picchi* tacchetti; Bclchi. Guartirri. BaUrri; Bicicli, Bottini, Bltchrfis 
lasiero. nforhelto. 

IlOLOnNA; Saut.-rrelli: Lorenrinl. Pa\inalo; Tumbiiriis. Janich, Fogli; Renna. Frantini 
'inicio. Itulgarelli, Pascutti. 
igr) ARllITRO: Adami. 

lys MARCATORI: Primo tempo: 8* Vinirio. 21’ Hitcheiis su rigore, 37* nrltinl. 38' Pascntti 

'S;} 3’ Renna su rigore. 43* Masiero; s. t.; 5* Pasrutll. 16' lllirhens su rigore, 22' r 42' Morbello 

NOTE: Spettatori 6‘) mila cirra. Giornata grigia, timida, con terreno leggermente aileti 
alo. Cairi d’angolo 6.5 per i'Inrer t2.3i. 

{ÀÌ (Dai nostro inviato speciale ATTILIO C.AMURIANO) 

l'jV? 

MILANO. 3 — Grande, bella. entuFlasm.nnte p; rt:ta. E partita ricca, allegra, colo- 
:V,i rila. scintillante, scoppiettan’e come una cn.scata di fuochi d'artificio. Esageriamo. 

ma non troppo. E' stato .-omo a.cs s'.ore a.l un.i partita di tennis. Perchè velocissimi. 
^ sicuri ed eleganti erano gli .«icosldin’nti degl; uemin; e del pallone, e spesso con ottima 
'tì tecnica. Dobbiamo essere gmti Derrera ed a Bernardin; che non ci hanno privato 
dello spettacolo promesso dalie due migliori sQuadre del momento, che ;ton hanno 
chiuso le sorgenti del .-.luoco. e ci hanno f.nrdn'cnte permesso di riempirci gli occhi 
cy Ton tanti, tanti goals: dieci goals Davvero, il foot-ball è bello quand’è bello! Tanti 
goals. dunque. Sei per l’inter. e quattro per il Bologna Per più di un’ora la partita 
è rimasta su! filo deU’equilibr.o. r.eirincertoz/.a del risultato Botta e risposta, fino 
^ al quattro a quattro Quindi, la conipttgine nein ea azzurra è scattata con un furioso, 
scatenato, travolgente Lnale, ed ha coatietto 1 avversaria alla rosa. Giusto. mefit.Tto 

g succe.s.so dellTnter, della squadra, eie..'- che hr. avuto anche il mento di distribuire 
meglio le energie. In effetti, nel p.rimo tempo i! Bologna s'era logor.ato abbastanza. 
Gli non ir- di capitan I avinate pen.'avam. di poter resistere, come altre volte Ma la 
violenza della reaz'one c'-egli ucnuni di capit.an Bolchi è apparsa davvero irresistibile, 
ed ora si può affermare con sicu.’-ezza che l.t loro condizione è perfetta Ed è proprio 
Si al capitano che si deve il mass.mo eiczio Non scio Bolchi ha schLacc.ato Bulgarelli; 

e^li ha svolto ,nche rna mole di lavoro che avrebbe schiantato il colosso del quale. 
|l calcisticamente parla.-ido. ha preso il nome. Maciste, appunto II capitano dell’Inter 

(Ccniinua In quarta pagina, ottava colonna) 


ROMA: Cudiclni; Fontana, 
Corsini; Pcstrln, I.o*l. Carpaiir- 
sl; Orlando, I..ojacuno, Manf re¬ 
dini. AnKCIIIio, Menlrbelll. 

8PAL: PatregnanI; Valade, 
Riva; Mlhalirh. Cervato, Miche¬ 
li; Dell'Omodarme, Cori. Men- 
rarrl. Massei, Novelli. 

ARBITRO: Righi di Milano 

RETI: nel primo tempo al za' 
Masse!; nella ripresa al 3’ An¬ 
gelillo. al 19' Orlando, al 22* 
ed al 42' Manfredini. 

NOTE: spettatori 40 mila cir¬ 
ca. Tempo coperto e terreno In 
buone condizioni. Al 15’ della 
ripresa l'arbitro ha espulso 
Lojacono (che In precedenza 
aveva già ammonito) In seguito 
ad uno sgambetto di Francisco 
a Curi. 

' Non ri è dubbio che l'ar¬ 
bitro Righi abbia calcato la 
mano contro la Rama quando 
il 13' della ripresa ha espulso 
t.,ojacono per uno sgambetto 
j Cori: ma è altrettanto in¬ 
dubbio che l'episodio ha fi¬ 
nito per volgersi a favore del 
giallorossi, che, rimasti in 
dieci, si sono arroccati in di- 
fesa, lasciando solo un paio 
di uomini all'attacco. Nel'o 
stesso tempo la Spai si è sen¬ 
tita incoraggiata ad uscire 
j dalla sua area per tentare di 
ripristinare la situazione di 
vantaggio che era già stata 


determinata dal goal di .Mas- 
sei al 20' del primo tempo 
e che successivamente era 
stata annullala dalla rete di 
AnoeliUo in apertura delta 
ripre.sa 

Co.tl con la Spai più sco¬ 
perta c con l'attacco giallo- 
rosso chiamato a giostrare in 
contropiede In Roma ha po¬ 
tuto far decisamente sua la 
partita, iftotecando il suc¬ 
cesso finale con nn goal di 
Orlando quattro minuti dopo 
l'espijlsione di Lojarono e 
mettendolo dcfinlticamenle al 
sicuro con due reti di .Man¬ 
fredini. rispettivamente al 22' 
ed al 42' Può sembrare un 
paradosso che Io Roma obblo 
giocato meglio quando è 
stata ridotta in dieci c pri¬ 
vata, Ber di più, dell'uomo 
che era stato fino allora tra 
i miptiori in sen.so assoluto. 
ma non è affatto cosi La 
.sifuorionr rreata.si dopo la 
espulsion*’ è .stafo la conferma 
della necessità, per la Roma, 
di cambiare tattica di gioco, 
necessità tante volte illu¬ 
strata a Carniglia ma sempre 
ignorata cocciutamente dal 
tecnico giallorosso. Anche in 
occasione dell'incontro con la 
Spai la Roma aveva comin¬ 


cialo ad attaccare In massa 
mandando sci o .sette uomini 
ad affollare l'area avrer.saria 
e senza cavare un ragno dal 
buco come al solito; c'erano 
stille in frritd diverse occa- 
sioui da rete, ma tutte erano 
stale fallite per un soffio per 
l'evidente precipitazione cui 
erano co.slretli ijli iiitarraiiti 
giallorossi al momento del 
tiro per evitare l'intervento 
dei difensori avversari. 

La prima occasione si era 
registrata .subito dopo il fi¬ 
schio d'inizio, quando Angr- 
lillo, trovatosi a tu per tu 
con Patrignani. aveva fallito 
banalmente sparando alle 
.stelle. Boi ni C Batripnnni 
aveva respinto di pugno un 
tiro di Manfredini da distanza 
ravvicinata, ai IO' il centra¬ 
vanti giallorosso aveva cal¬ 
ciato fuori riprendendo una 
respinta del portiere ferra¬ 
rese su tiro di Mcn'ichrlli: al 
15' un bel lancio di Pestrin 
aveva nuovamente messo An¬ 
gelillo in posizione idrole. 
ma nuoi'omentc Valentin 
aveva sciupato calciando in¬ 
credibilmente a lato. Quattro 
minuti dopo, infine, un cross 
magnifico di Orlando era 
stato raccolto di testa da 


ParefifSfiando mi campo di un Parma non irrciiitibile ove p ote va anche vince re 


Lo Loiio si accontenta di un punto C0~0) 


La compagine 


PARM.A: Recchio; Panam. 
SIlTagna; Polli. Neri. To- 
mossoni: Meriggi. Vlclno,- 
Sroersj’, Spanlo. Mercgalll. 

l.azie: Cel; Zanetti. Enfe- 
mi; Nolettl. Seghedonl. Ga- 
speii; Longone. Morrone. 
Gratton. Landoni, Bizzarri. 

.ARBITRO: Angonesc di 

Mestre. 

NOTE: Spettatori: 10 mila. 

(Dal nostro inviato speciale) 

P.ARM.A. 3 — Le radioline, 
ogni '.auto, portavano not'.xic 
sulla vendemmiata di S. Siro, 
c ad ogni collegamento i ti¬ 
fosi di qui aggiungevano un 
lungo mormono. come d; stiz¬ 
za. Lagg.ù tanti goals — pa¬ 
revano dire — qui nemmeno 
uno ! brontolìi giustificati ! 
avesse avuto, il panna, al¬ 
ieno uno sfondatore, l’in¬ 
contro poteva concludersi nte- 
lanconicamente per la bella, 
ma oggi troppo fredda, squa¬ 
dra di Todeschini. Occorreva, 
al Parma, un uomo che sa* 
peiac tradurre in moneta so¬ 
nane». cioè in vigorosi tiri a 
rete, il molto lavoro che i 


biancoazzurra ha dato l'impressione di non voler forzare per non esporsi a d inutili rischi 

- . - ' * 'r\ r ■ 

g’ovanott: in maglia bianco- ~ > il ^ 

croci.ala riuscivano a costnii- ^ .A ' 9 , < " i A ^ -V 

re all'imbocco deH'aroa di ri- ^ IL l ’ r- 

gore laziale. Qui. infatti, la ' S< .*'<* # .■ V ^ ^ Mg . *■ - . r CatanM-Aenei.* 

r-„ il *• - 4 *- . . * Florentina-Torlno 


giovanott: in maglia bianco- 
crociata riuscivano a costrui¬ 
re all'imbocco deH'aroa di ri¬ 
gore laziale. Qui. infatti, la 
loro opera Si dissolveva, il 
loro discorso si faceva im¬ 
pacciato. frammentano, dal 
coro non si staccava i! -do¬ 
di petto d: un tenore almeno 
discreto. 

Ed abbastanza fac.ìe. al¬ 
lora. per le retrovie laziali 
registrate dal brillante Nolet¬ 
ti e dal solido Seghedoni. di¬ 
ventava Tincarico di mante¬ 
nere sgombri i sentieri che 
menavano sino a Cei. Il quale 
ha avvertito, per lunghi mo¬ 
menti. a pochi palmi dal na¬ 
so. l’ansimare degli attaccan¬ 
ti avversan. ma raramente è 
stato costretto a cavare il me¬ 
glio del proprio notevole re¬ 
pertorio. per mettere una pez¬ 
za ai buchi che i suoi amici 
della difesa non riuscivano 
tempestivamente a tappare. 

La Lazio era scesa in cam¬ 
po con il chiaro intendimen¬ 
to di raggiungere un rlsul- 
GIORDANO MARZOLA 


.A SCHEDA YINCEHIE 
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^ ' r votiti 


(Continua In 5. pag. 9. eoi.) 1 • PAEMA-LAZIO — MarraiM, MtacolaU «a Herl, tira a irle. (Telefoto aU'Unità) 


Catanla-A'cnezia x 

Fiorentina-Tortno I 

Inter-Bologna 1 

Ja\enta%-I-.R. Vicenza 1 
Lerco-Sampdorla x 

Manloia-Milan i 

Padova*.Aialanla x 

Roma-Spal I 

Udlncoe-Palermo . 2 

Genaa-Napoll I 

Parnia-l4i<lo x 

Cremonese-Birllcsc x 

Rlmlnl-I.iverno x 

Il OMnle premi è di lire 
358.SI8.6tft. Al 3t3 - 13 - 
lire SSS.ftOft elrra; «gli 8.170 
. It • L. tLftftft cirra. 


« TOTIP . VINCENTE 


I. earaa; I-t; t, earoa: 1-x; 
3. caria: 1-1; 4. rana 2-1; 
5. cona; 1-7; 8. rana x-7. 
appare 7-x. 

LE QUOTE: al • 17 • li¬ 
re L»4«.758; agli - Il • li¬ 
re 73.378; al « IO • !.. 8.4t9„ 


Manfredini che solo davanti 
al uoriicre aveva finito per 
adagiargli l,i lutila tra le 
braccia. 

Come zi vede le occasioni 
c'erano state, nà si può igno¬ 
rare che la Roma aveva eser¬ 
citato una netta superiorità 
territoriale, ma la sua offen¬ 
siva era .stata troppo rab¬ 
biosa •’ troppo poco lucida 
per sortire gli effetti deside¬ 
rali. Inoltre Angelillo in po¬ 
sizione troppo avanzata 
(quasi da secondo centro- 
avnntlf si intralciava spesso 
con .Manfredini e confermava 
al tempo stesso di non ritro¬ 
varsi a suo agio nell’arca di 
rigore avversaria: mentre le 
all non ernirano niui lanciate 
in profondità, ma anzi erano 
invitate a stringere al cen¬ 
tro in modo che si creavano 
ingorghi indescrivibili nel¬ 
l'arra della Spai. 

La difesa giallorossa di 
contro era r.soosta in modo 
gravissimo al contropiede 
fe.rrarrsr: c c'era da temere 
il peggio se la Spai avesse 
tentato di contrattaccare, sia 
pure .senza sguarnire la pro¬ 
pria arra. 

Il peggio veniva infatti al 
20' quando gn cross dì Men- 
corri da sinistra spioveva 
nrll'arra giallorossa ove Mas- 
sei era sorvegliato stretta- 
mente da Pestrin- eppure no¬ 
nostante la guardia del me¬ 
diano giallorosso Massei po¬ 
teva raccogliere di testa e 
mettere in rete, a conferma 
che i laterali della Roma so¬ 
no proprio negati all'interdi¬ 
zione. 

Si capisce che dopo il goal 
il compito de'la Roma si fa¬ 
ceva più difficile perché i 
ferraresi si chiudevano viep¬ 
più nella prooria area a far 
da muro alla controffensiva 
della Roma 

Cosi c'erano diversi tiri a 
lato di Angelillo. lojacono. 
Manfredini e Carpanesi. ma 
ne.ssuno dotato dt ecres.sira 
pericolosità: e l'unica rolla 
che la Roma avrebbe potuto 
.seriamente asoirare a riequi¬ 
librare le sorti (al 3T) .Ange- 
lillo rreva letteralmente tolto 
la palla dai piedi di Manfre¬ 
dini per tirare proprio ad¬ 
dosso ri portiere. Di contro 
nell'area opposta Corsini 
aveva dovuto afferrare due 
volte per la maglia Dell'Omo¬ 
darme per impedirgli di In- 
polarsl fino a rete: ed al 40' 
la porta della Roma aveva 
corso due grossi pericoli, pri¬ 
ma su tiro di Dell’Omodarme 
deviato in corner da Cudi- 
cini e poi su un tentativo di 
.Afencarrl sventato proprio 
suVa linea da Losl. 

Con un po’ di fortuna Inre- 
re la Roma riusciva a rlequl- 
librare le sorti al 3’ della ri¬ 
presa quando Caroanesi ap¬ 
profittava della libertà eon- 
ces.sagli dagli avversari per 
fiondarsi in acanti e smistare 


poi ad Angelillo insolifn- 
riiente riruasto senra guar¬ 
diani al centro dell'area di 
rigore avversaria: senza pen¬ 
sarci due volte. Angelillo de¬ 
viava in rete con una ma- 
gtiifica - r.siirudu » prrrriirn- 
ilo l'arcorrrre dei difeu.sorì 
spalliui 

La situazione però non mu¬ 
tava di molto perché il gioco 
continuava sugli stessi binari 
di prima: e l'unica cosa da 
segnalare era il goal oriniil- 
lato della Roma al 10'. Per 
la prima volta Orlando rc- 
niru servito in profondità 
sulla destra mentre /Inye- 
llllo e Manfreilini si trova¬ 
vano in posizione di fuori 
gioco sul cerchio centrale: 
fuggiva dunque Orlando ac¬ 
compagnato dagli altri due 
giallorossi e giungeva a tu 


per tu con Patrignani. Jìvgsse 
tirato lui probabilmente l’ar¬ 
bitro non avrebbe fischiato 
perche l'ofT s:d‘ di Angelillo 
e .Manfredini era di poMz one 
e quindi non influente fino a 
eh,- I due non fossero celia¬ 
meli in azione: invece Or¬ 
lando preferì' smistare ad 
AnijelUio permettendogli di 
segnare facilmente ma jnufil- 
rnente. Infatti F arbitro fi¬ 
schiava subito e non a torto. 
secondo noi. invalidando il 
goal tra le proteste penerall 
che potete immaginare. Pro¬ 
teste che si moltiplicavano 
quando cinque minuti dopo 
Righi espelleva Lojacono Lo 
stadio a questo punto setn- 
braca diventato una bolgia 
ROBERTO PROSI 

(Continua in t. pag. 9. coL) 


della 


V latcr re oggi net ruinpioniito itaifu- 

no con un ritmo frenetieo, ron 
Dopo la prova generate del- ttrdizione asuiìuta, ai compiti 
l'uriiio trono, fallita nel nuut-j piefissatì. con umilia e eolti- 
(irummutico ette tappiamo. l'In- i erta insieme 
ter 11 ut fili trionfalmente a Ct e ami alo per gradi. A 
conqiinfarr il primo scu.leflo Barcellona oli venivano bu-tni 
delUi gethone Moratti-Herrera: un gruppo dt calciatori di e^as- 
rfiic iiotuini che somiulii'u se internazionale, da Martine: 
per 111 t'ihbia ttinhiriosu ih i ir.- u fvubulj. da Saure: a Erarist i; 
cere. Il modo spregiudicato I et- il ritmo ptu blando del calato 
tere e comportar!, e fare cjr- spagnolo iDi Stefano da noi 


riera 

In quell' organizzazione c.ioi 


chisMi se reusterebbe’i glielo 
consentiva A Milano ha elimi- 


lalistica. cupamente basala sul nato a poco a poco la « Cbi,- 
censo c sullj corruzione, sulla se -, orccro uomini troppo p#r. 
cafoneria e sulla tirannide tn zonali e rifletsici per trasfor- 
cut e stato trasformato un gio- morsi net robot» eoa t guati 
co allegro e bellissimo nato per egli immagina e orminizza i zmoi 
una vita lieve e diiintereiuta ondi ma inrincibjJi tehemL 
le cosi era m principio), una Prima ha eltminato AmgeltUo, 
direzione dura e lunaria entu- Lindskog le con crudeltà, dopo 
siaslica com* e quella praticata averlo ipompato) e Firmani. 
nella sorirla milanese non po- Quest' anno ha messo da parte 
teca non /rullare, dagli e dagli. Zaglio. Otto cacallomt, prots'ti 
Son siamo tra quel!: che iden- atte spalle da ua iMrticrc co- 
fieano negli allen.ilori i demiur- me Bu//on e guidali da aa ra¬ 
pili delle vittorie il più. ci lem- gi'ta come Suarez più la niint- 
bra seguitano a farlo i pioni- ture di Corso; ecco la sua lutrr 
fon, li oieno. e soprattutto col- feri Herrera ha cinto ««bz« 
pa dellisfcriq di cui i pfocotan due dei suoi tre asti, con ganìft 
sono circondati. Però non si cerne Masiero. Bicicli. Morhelìo, 
può negare al famoso Heirnio Pacchetti. Ballers. Picchi, Kft- 
llerrera. un uomo cui r^npono *««•. ph stessi Guarnien a Bol- 
dedicole allreltanle colonne di eh» cha chistd se rinseirtbbero 
piombo, nei rolocaletii borghesi, da soli a mantenere un' Udinese 
che a dorava o oi rampolli so- "• «ena A. Cè Hilchens eoa lo¬ 
cali di casa Savoia, capacità ro: ma anche Hitchens, cosi 
straordinarie: che cominciano forte e combottipo. non *) evrto 
maporf con un malandnno idat. un ragionatore del poliona. Wtt 
tomento all' ambienta nai gnala «oi» uu duro comboltanta: san¬ 
cirà a guadagna milioni a cip- *•» le qualitd di uomini che po- 
pellate. Un uomo del nostro fei’ano in guclcHa modo somf- 
tempo, immerso beatamente in ghargti, nn Xontaftl o Un PHote 
nn bizzarro fenomeno del no* par intandarct. 
stro lampo; in guasta prolifere- No. non c'è nt anfa da fara.*_ f 
ziona cancarosa d'un corpo più naro-azzurri rincaranuo garsftu 
sano cha è ormai il calcio in scudetto, anche sa giocano snd- 
Italia. fa. Povero giocp dal calcia, non 

Questo Herrera è riuscito, al ci fosse nrragfonevole pigmeX' 
secondo anno se non al primo, fo dal tifo a tenerlo sm. newiAo 
a costruire una squadra quasi andrebbe più a cadarto aiOMtea 
Imbattibita (e senza Ssurezlf >n Tanta baraonda caparbia di 
con un materfola che in altre calcioni: cosi coma accade ^ 
mani poteva ettere a fatica con i vfw 

montanulo in cantra classifica, grandi attaccanti del mende 
Egli ha le idee maledettamente presenti sul campo, ■ 

chiare su come bisogna gioca- PVwR .'' 
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1 ròssoneH paiiano sul diffi cile campo del Mantova 

Segnano per primi i "virgiliani 
poi il Milnn si sveglia e vince (2-1) 

. Le reti sono state realizzate neirordine da Allemann, Pivatelli e Rivera — Parapiglia sugli spalti alla fine dell’incontro 


## 


MANTOVA: Nrgri; Morgin- 
tl, Geriti: Tarabbla, Pini Lon- 
gbl; Allemann, Glagnonl, Sor¬ 
niani, Mazzero, Becagnl. 

MiLaN: Ghezztl David, Sal- 
vadore; > TrapattonI, Maldlnl, 
Hadice; Panova, Sani, Altafl- 
nl, PIvatelll, RIvera. 

ARBITRO: Lo Bello di Slra- 
cuia. 

MARCATORI: Allemann al 2«‘ 
del primo tempo; Pivatelli al 
13' e Rivcra al 29’ della ri¬ 
presa. 

NOTE: Leggera pioggia du¬ 
rante Il secondo tempo, ter¬ 
reno scivoloso. Spettatori 30 
mila circa. Angoli 5 a 3 per 11 
Mantova, Ammonito Panava. 
Parapiglia sla In campo che 
sulle tribune al fischio di chiu¬ 
sura dell’arbitro. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MANTOVaTs. — Al 10' 
della ripresa Alleman scaglia 
sul montante, alla sinistra del 
battutissimo Ghczzl, una ma¬ 


io, non si lasciò scappare l'oc¬ 
casione e si mise a recitare, 
sornione, la classica parte del 
micio che si pingilla coi topo; 
sferrò al momento giusti la 
sua decisiva unghiata e fini 
in bellezza, leccandosi soddi¬ 
sfatto t baffi. Logico che gli 
sportivi di Qnl abbiano finito 
col restar male, logico esuma¬ 
no. La loro squadra, dopo tut¬ 
to, aveva giocato un fior di 
primo tempo, non aveva mol¬ 
lato un attimo le redini del 
giuoco, aveva costretto il 
grande Milan per lunghi trat¬ 
ti alle corde, aveva segnato 
un gol strepitoso. Se poi, nel¬ 
la ripresa, » quella » palla e 
il fiato l'hanno un po' tra¬ 
dita, la punizione è parsa a 
tutti un po' eccessiva. Ma 
cosi è. il pollone è rotondo 
e la dei bendata volubile: se 
un giorno va male, l'altro può 
andar bene. Specie se la sQUa¬ 
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• MILAN-MANTOVA 2-1 — Alleman scocca II tiro che darà 
Il goal al «virgiliani». Poi verranno le reti di PIvatelll e 
Rivera e con esse la vittoria del « diavolo » (Tclefoto) 


. gnifica palla: sarebbe stata 
..la palla del 2 a 0, e per i 
rossoneri di Rocco la partita 
. sarebbe con tutta probabilità 
. finita li. £bbenc un gesto di 
, stizza Alleman. imprecarono 
alla mala sorte { biancorossi, 
esplose lo stadio in un im¬ 
pressionante boato di dlsap- 
■ punto. Si ebbe chiara in quel- 
Vistante preciso, la sensa¬ 
zione che quello sarebbe sta¬ 
to il momento cardine della 
giornata, che quel maledetto 
legno sul quale si era infran¬ 
to l'urlo di gioia dell'incom¬ 
parabile pubblico del Martel¬ 
li, si sarebbe come trasfor¬ 
mato in una specie di boa, 
attorno alla quale avrebbero 
. girato le squadre per mutare 
' rotta al match. In quella dl- 
saooenturo. tl .Mantova si di¬ 
sorientò. perse come la bus- 
‘ sola e con quella la chiarez¬ 
za, la rapidità. Il brio che lo 
avevano cosi bene sorretto 
nel primo tempo. Un pauro¬ 
so calo atletico, dopo il pre¬ 
cedente generoso dispendio, 
fecero il resto. A questo pun¬ 
to il Alilan, in astuto aggua- 


Pari (1-1) 
«Samp» 
e Lecco 


LECCO: Bruschini; Pacca. 

Cardarelli; Gotti. Paslnato. Du- 
zlonl; Savloni, DI Giacomo, Ab- 
badie, LIndskog, Calzolari. 

SAMPOORIA: Battara; Vln- 
.cenrl, Marocchl; Bergamaschi, 
Vicini. Tomasin. Toschi. Bri- 
gbentJ. Vcsclinovich. Cucchla- 
ronl- 

- ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 2S* Vrselinovlch, nella ri¬ 
presa al 12 * Gotti. 

NOTE: Tempo coperto, terre- 

• no sdrucciolevole, spettatori: 

12.SM. _ 

J1.0000, 3 SfliTip"» 

- dorìa ha disputato una par- 
tita tipicamente difensiva 
^ con l’ala Tomasin pratica- 
mente terzino e Vincenzi 
battitore libero. I genove- 
r. si sono riusciti cosi nel lo- 
' ro scopo di lasciare il cam- 

* po lecchese imbattuti. 

La Sampdoria è passata 
improvvisamente in van- 
taggio al 29*, interrompen- 
. do la pressione che i lec- 
t. chesi avevano esercitato fi¬ 
no a quel momento. Su 
y azione Veselinovich - Bri- 
ghenti, lo jugoslavo ha ri¬ 
preso per ultimo il pallo- 
' ' xie, spedendolo in rete ra- 
soterra. 

Dopo continui attacchi 
dei lecchesi per il resto del 
primo tempo, nei primi 
minuti della ripresa i pa- 
I droni di casa hanno rag- 
giunto il pareggio. Autore 
zie è stato Gotti che ha in- 
filato in rete facendo pas- 
>> sare la palla fra una sel¬ 
va di gambe. Dopo il pa¬ 
reggio, la Sampdoria si è 
pi stretta ancor più in difesa 
cd i lariani, nonostante la 
loto continua pressione, 
non sono più riusciti a 
Bassarc. 


dra c'è, nel senso tecnico e 
tattico della parola. E che sul 
Mincio la •'Squadra» ci sia 
non v'è dubbio: forte e ben 
diretta, entusiasta e genuina 
come la passione del suo pub¬ 
blico. 

Onore al Milan, quindi, se 
di fronte a questa .squadra ce 
l’ho fatta a portare via l'in¬ 
tera posta. Le circostanze, e 
un pizzico di fortuna l'hanno 
per la verità un tantino aiu¬ 
tato. ma ciò non toglie un 
etto alla larga porzione dei 
suoi meriti. Presa di infilata 
nel primi 45 minuti dalle fo¬ 
late dei biancorossi, non ha 
mai smarrito il filo del di¬ 
scorso. ancora una volta gran¬ 
de è stalo Maldlnl. Trabattpni, 
pur assorbito dalla guardia 
di Sormon: e Radice cui Maz¬ 
zero non ha dato soverchio 
fastidio, gli hanno comunque 
dato una valida mano, riu¬ 
scendo anche a fiondare Dal¬ 
le auanfi che da solo Dino 
non ce la faceva a fra da re¬ 
gista a mezzo il campo. Già, 
Dino, il grosso grattacapo di 
Rocco! Che abbia conuintp 
non lo si può certo dire, anzi! 
Ancora .si salva, come è suc¬ 
cesso nel secondo tempo 
odierno, quando chiama in 
causa Rivera, e renfa::t pro- 
dige non si sottrare all'invito: 
se invece, prc$.satf> da oicino 
da una mignatta fil Tarabbia 
del primi 45 minuti) giron- 
zola fuori del ' Diro -, allora 
sono rogne da grattare, per 
lui. c per il povero Altafini 
abbandonato come un orfa¬ 
nello nella ferrea morsa di 
Pini. 

Una bella sorpresa il Da- 
nova, almeno per chi non vo¬ 
leva convincersi che pale al¬ 
meno dieci Barison: che il 
» bocia » fosse in vena lo ha 
dimostrato subito al fischio 
di partenza: primo tocco e 
palla indietro a Maldini. 
sventaglia sulla destra dove 
il 7 rossonero controllo tno- 
gisfralmentc, fa fuori Gerin 
e costringe negri a farsi in 
quattro per deviare il bolide 
in calcio d’angolo. L'effetto 
è quello di una doccia fredda 
e prima il pubblico c poi i 
biancorossi reagiscono. Net- 
tamente superiore è la » ca¬ 
rica - del Mantova, il mor¬ 
dente. il brìo, logico e con¬ 
seguente il predominio ferri- 
tonale. _ . , 

Alleman al 3\ Sormani al 
7’ e Recagni al 14’ cavano il 
do di petto che frutta però 
soltanto applausi e un po' di 
paura per Ù rieniranfe Ghez- 
zi. Un timido tentaliro di 
reagire del Afilon con un tiro 
di Pivatelli al ir. altissimo 
sopra la traversa e poi su¬ 
bito dopo una grossa occasio¬ 
ne fallita da Mazzero che non 
riesce od agganciare al volo, 
un Invitante cross di AUe- 
man. Continua il Afonloco a 
menare la danza e al 2r e- 
splode nel goal capolaporo; 
Longhl esce da una mischio, 
palla al piede e porge a Re- 
cagni che solfo in dribbling 
Trapattoni e David, resiste 
alla carica di Maldini e del¬ 
l’incauto Salcadore che ha 
lasciato solo lo svlzzerotto. 
Recagni puntualmente al jod- 
lirretro lo raggiunge f Alle¬ 
man di p'atto fa secco Ghezzi. 

Reagisce il Milan e si fo 
sotto di buzzo buono. Siamo 
al 31': Pini ferma irregolar¬ 
mente Altafini al limite del¬ 
l’area di rigore, Dino batte 
la punizione e stampo la pal¬ 
la sulla traversa: di nuovo il 
Mantova e II lavoro per Ghez- 
zi non monco Fino at éC* 


quando cioè Altafini, cui Ri¬ 
vera aveva messo le all ai 
piedi, spara su Negri in uscita 
una comoda palla da gioì. 

Ripresa: il già descritto pa¬ 
lo di Alleman e poi inizia il 
calvario del Mantova. Primo 
colpo al 13': Pivatelli a Ri¬ 
vera che fugge sulla sinistra 
c » crossa » sotto porta, tocco 
di un difensore, intervento di 
Negri che non trattiene la 
sfera, irrompe Pivatelli e il 
pareggio è cosa fatta. 

Il Milan si sente la partita 
in mano e Insiste; è il suo mi¬ 
glior momento. La superio¬ 
rità tecnica dei rossoneri si 
fa sempre più evidente e ol 
20’ sfocia nella sua logica 
conclusione: Dino » va via - 
sulla destra e •'crossa» vio¬ 
lentemente al centro. Simul¬ 
taneo Intervento al volo di 
Tarabbia e RIvera e la palla 
sibila nel sacco: di chi il toc¬ 
co decisivo? A noi è parso 
del giovane rossonero. Al lo¬ 
cali cadono letteralmente le 
braccia e il Milan non fatica 
ad invischiarli nella ragna¬ 
tela del suo classico gioco di 
disimpegno. Chiaro che non 
c'è oiù niente da fare e ce ne 
andiamo. 

BRUNO PANZERA 



JUVENTUS-I/ANER08SI 2-0 — SIVORI mette a segno 11 primo goal della sua «doppietta 

" (Tclcfctc 


Uii Ulti 


th) 


L’argentino ha marcato entrambe le reti (2-0) 


£a Juventus con Sivorì goleador 
piega con sicuresMa ii Ènnerossi 

1 bianco>neri non hanno confermato la bella prova di Genova: solo il rientrante 
Castano è apparso lucido e vigoroso — Costantemente in difesa i « lanieri » 


JUVENTUS: Anzolin; Casta¬ 
no, Sarti; Email, Oarzena, 
Leoncini; Mora, Rosa. Nlcolè, 
SivorI, Stacchlnl. 

LANEROSSI VICENZA: Baz¬ 
zoni; Bernard, Zoppelletto; De 
Marchi, Panzanato, Stenti, Vcr- 
nazza, Menti. Campana, Pula, 
Savolni. 

ARBITRO: Cataldo. 

MARCATORI; al 30’ del pri¬ 
mo tempo SivorI; al 31* della 
ripresa SivorI. 

NOTE: Spettatori 15.000, tem¬ 
po umido. Angoli 8 a 6 per la 
Juventus. 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 3. — n risultato è 
nel titolo, c anche il perso¬ 
naggio che ha mosso a se¬ 
gno la doppietta sapete chi 
è. Parleremo comunque an¬ 
che di queste cose, ma prima 
di iniziare la cronaca della 
partita del -Comunale» vo¬ 
gliamo richiamare l’attenzio- 
no del lettore su due fatti 
che hanno polarizzalo ratlcn- 


Un milione 
di dollari 
per Pelè? 



naie > La Manana » pubblica 
oggi la sensazionale notizia che 
Il « Penarci » starebbe per ac¬ 
quistare l’asso brasiliano Pelè, 
per una somma agglrantesl su 
un milione di dollari. II gior¬ 
nale aggiunge che tale favolosa 
somma sarebbe coperta con gli 
Incassi di una tournée che li 
penarol tl appresterebbe a 
compiere all’estero, allineando 
fra le sue Ale 11 campione bra- 
sillano. 

• Nella foto: il fuoriclasse 
brasiliano. 


zlonc degli sportivi alla vigi¬ 
lia deU’incontro. 

Due giocatori: Castano c 
Charles, ricorderanno questa 
partita forse per tutta la vi¬ 
ta. Per il primo al trattava 
di un rientro rimandato di 
domenica in domenica, co.n 
un ginocchio che sembrava 
fasullo e che non voleva met¬ 
tere giudizio. Alla fine della 
partita Castano piangeva dal¬ 
la contentezza, gli pareva di 
essere rinato. 

Per il gigante gallese 11 ri¬ 
cordo di oggi Invece sarà do¬ 
loroso. Per la prima volta, da 
quando ha imparato a pren¬ 
dere a calci una palla, e sta¬ 
to messo in un canto. E’ una 
data da ricordare. NeH’anno 
di grazia 1961, il 3 dicembre 
(scriveranno gli storici), John 
Charles, famoso contravanti 
della Nazionale gallese o del¬ 
la Juventus fu mosso in di¬ 
sparte e a lui fu proferito 
Humberto Rosa, un oriundo 
argentino proveniente dal 
Rosario Central. 

Vediamo ora si:l campo 
Ledei fa subito schierare il 
si:o mezzo « catenaccio - arre¬ 
trando il capitano Savoini 
(con la maglia n. 11) al po¬ 
sto di terzino sinistro a guar¬ 
dia di Mora. Zoppelletto. il 
terzino elntstro 6i piazz.i al¬ 
le costole di SivorI c Stenti v» 
su Nicolè. liberando Pa:iza- 
nato che incomincia a spadro¬ 
neggiare in arca. Un rettango¬ 
lo tutto per lui. Tutto 11 re¬ 
sto a marcamento normale. 

Chi rimane senza lavoro è 
Castano, c Parola dalla pan¬ 
china si stropiccia le mani. 
La sua paura è che Ledei so 
nc accorga c mandi i suol 
« bulldozer » a gravitare ver¬ 
so C.astano che dà l’impres¬ 
sione di non essere troppo si¬ 
curo, specie nel centrare l’av¬ 
versario. Ma Ledei è i:n 
i:omo che si preoccupa essen¬ 
zialmente di non perdere (si 
tenga conto che di vincere 
ha perso Tabitudinc) Eppure 
dopo tre minut: Menti getta 
via la più bella occasione del¬ 
la giornata. Il passaggio del 
biondo Campana lo coglie in 
area In posizione favorevolis¬ 
sima. ma lui spara sopra la 
traversa. E’ inutile strappar¬ 
si l capelli. La Juventus sten¬ 
ta ad imporre una condott.a 
di gara anche se preme mag¬ 
giormente nella metà campo 
avversaria. 

A conclusione di questa 
pressione costante arriva una 
seconda occasione por i vi¬ 
centini che continuano a te¬ 
nersi coperti. A causa di un 
rimando a campanile di Ca¬ 
stano che si sta rinfrancando 
poco per volta, grazie anche 
all’aiuto di Ledei che lo la¬ 
scia disimpegnato. Campana 


arriva come im falchetto sulla 
palla e il suo tiro rimbalza 
suU’cstcrno della rete. Un bri¬ 
vido e un campanello d’al¬ 
larme. 

Alla mezz’ora: tombola! Sl- 
vori Imbecca Nicolè che fug¬ 
ge con bella falcata seminan¬ 
do due avversari. Esce alla 
* kamikaze » H portiere vi¬ 
centino sul centravanti bian¬ 
conero ma non riesco a trat¬ 
tenere la palla. SivorI arriva 
in velocità c calcia in rete da 
{Kisizione angolata. La palla 
rotola in porta, sospinta di 
piatto, con precisione. 

La ripresa registra al 3’ un 
pericolo per la Juventus. Ver- 
nnzza. che gioca anche lui 
piuttosto arretrato, allunga a 
Campana che lascia la pal¬ 
la a Garzenn. La questione 
sta per risolversi fra Cam¬ 
pana e Anzolin tra l pali, ma 
arriva C.i.stano. con la velo¬ 
cità dei tempi andati, c de¬ 
via in corner. 

SivorI al T o Nicolè al 12’ 
strappano l'applauso della 


platea con due azioni fic¬ 
canti che sfumano per un 
nonnulla. 

Il Lancrosfii, sempre senza 
scoprirsi, con alcune punta¬ 
te di Pula ha » scoper¬ 
to » Analmente dove sarebbe 
stato utile tentare al princi¬ 
pio della partita, ma Casta¬ 
no ha ormai preso quota. Al 
18’ e al 21’ d::e tiri di puni¬ 
zione di Mora e Vcmazza, 
duo legnate, e due signore 
parate dei due portieri. Un 
beU’intervento di Anzolin su 
tiro violento di Bernard (non 
impegnato come abbiamo ac¬ 
cennato da Stacchini) e ai 27’ 
Sivori raddoppia 

Discesa di Rosa, passaggio 
al centro, mezza finta di Ni- 
colé e Sivori di prima in¬ 
fila Pangolino basso sinistro 
della rete vicentina. Per 
Omar Sivori è la prima dop¬ 
pietta di questo campionato. 

La gente esce e parla di 
occasione d’oro è per U La- 
Rosa. 

NELLO PACI 


PADOVA-ATALANTA M 

Realizza 

Olivieri 

risponde 

Arìentì 


PADOVA: Fin; Lampredl, 
Cervato: Scagnellato, Azzini, 
Piqué: Tortul, Arlentl, Del 
Vecchio, BaccI, Grippa. 

ATALANTA: Cornetti; Rota, 
Roncoli; Nlelien, Gardonl, Co¬ 
lombo; Olivieri, Maschio, Ma- 
glstrelll. Favini, Gentili, 

' ARBITRO: Sbardella di Roma. 

■MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 22* Olivieri; nella ripresa 
al 3’ Arlentl. 


PADOVA, 3. — Superiore 
per tutta la partita, 11 Padova 
non è riuscito che a pareg¬ 
giare nella ripresa dopo aver 
chiuso il primo tempo in 
svantaggio. Eppure le occa¬ 
sioni da rete sono state tutte 
sue: ha ottenuto numerosi an¬ 
goli (12-2) e al 17’ Piqué ha 
colpito anche la traversa. 

La squadra locale, gettatasi 
con gran cuore nella lotta, 
non è stata dunque nemmeno 
stavolta assistita dalla fortu¬ 
na. Si aggiunga che al 10* del 
primo tempo l’arbitro ha sor¬ 
volato su un fallo da rigore 
in area bergamasca, commes¬ 
so da Gardoni su Del Vec¬ 
chio che filava verso il gol. 

E’ mancato all’«undici» 
biancoscudato un regista: do¬ 
veva essere questo ruolo af¬ 
fidato a Kalaperovic; ma lo 
slavo la CUI presenza era data 
per certa fino a poche ore 
dalla gara, non ha potuto in¬ 
vece scendere in campo ri¬ 
sentendo ancora di un colpo 
ricevuto in allenamento. Per 
contro l’Atnlanta si è dimo¬ 
strata una squadra organica 
che ha saputo difendersi con 
accortezza e perfetto con¬ 
trollo. 

Al 22’, dopo il palo del lo¬ 
cali e il mancato rigore, si 
aveva l’azione della rete ata- 
lantina. Maschio « imbecca¬ 
va » Favini che dal limite del¬ 
l’area sferrava il tiro: il palo 
respingeva, ma Olivieri ri¬ 
prendeva di testa e metteva 
imparabilmente In rete. 

Il Padova non si smontava 
e si protendeva nuovamente 
all’ offensiva senza trovare 
però la via del gol. Solo al 
3’ della ripresa riusciva a pa¬ 
reggiare. Azzini dava a Pi¬ 
qué, che allargava ad Aden¬ 
ti: la mezz'ala sferrava un tiro 
dal limite che si insaccava 
neirangollno 


I CANNONIERI 


Il RETI: Hamrin (Fiorentina) 
10 RETI: Hltcbens (Inter), 
Raffin (Venezia).. 

9 RETI: Altarini (Milan), 
Manftedinl (Roma). 

8 RETI: Bettlnl (Inter), ti- 
vorl (Juventus), SormanI 
(Mantova), Laiv (Tori¬ 
no). 

7 RETI: Milani (Plorent.) 

6 RETI: Olivieri (AtalanU), 
Cono (Inter), Mazzero 
(Mantova, Baker (Torino), 
Canella (Udinese). 

5 RETI; PeranI (Bologna), 
Pascuttl (Bologna) suarez 
(Inter), Pivatelli (Milan). 
Allemann (Mantova), Loja- 
cono, Angellllo e Orlando 
(Roma), Mencaccl (Spai). 


L’Udinese sì avvia verso la retrocessione 


In «zona Cesnrini» Borjesson 
dà In vittoria al Palermo (1-0) 

Dopo aver attarcato per lutti i 90’ i bianconeri battuti da un « goal-beffa » 


UDINESE : Romano, Burrlli, 
Segato; neretta, Tagliavini. Mo¬ 
ro; Canella. Manganotto, Bona- 
Sii. Anderssoii. Selmosson. 

PALERMO : Mattrel, Bur- 
gnlch. Calvani; Prato, Benedet¬ 
ti. Sereni; De Robertls. Mala- 
vasl, Borjessuii. Fernando, Mae¬ 
stri. 

ARBITRO: De Rebbio di Tor¬ 
re xVnniinzIaia. 

RETE: Borjesson al 48’ del 
secondo tempo. 

(Dalla nostra redazione) 

UDINE. 3. — Al 45’ della 
ripresa, sugli spalti il pub¬ 
blico urla ,1 squarciagola 
accompagnando le ultime 
battute dcH'incontro che ve¬ 
de ancora i friulani protesi 
all’attacco nella speranza di 
infrangere la solida barriera 
rosanera che finora ha resi¬ 
stito. Con orgasmo gli ospiti 
fronteggiano la pressione. 
Una lunga palla di alleggeri¬ 
mento perviene a Maestri, 
che scatta veloce infiltrando¬ 
si tra la sguarnita difesa 


friulana, mentre al centro 
rinviene l’esordiente Borjes¬ 
son che raccoglie il passag¬ 
gio, evita Bercila c manda 
un pallonetto alle spalle di 
Romani, uscito in un dispe¬ 
rato tentativo. Dieci secondi 
dopo, il signor De Robbio 
fischia la fine deU’incontro. 
Conclusione inaspct tata, 
amara, e se vogliamo anche 
un po’ ingiusta di una par¬ 
tita che aveva visto i bianco¬ 
neri indiscussi protagonisti, 
padroni del campo dal pri¬ 
mo aU’uItimo minuto. An¬ 
che un pareggio avrebbe po¬ 
tuto soadisfàre gli ospiti si¬ 
ciliani c il loro gioco di 
stretta copertura palesava la 
intenzione di chiudere sul 
risultato nullo. 

Per 1 friulani. Invece, si 
imponeva una chiara vitto¬ 
ria per tenere accese le spe¬ 
ranze di salvezza e per dare 
agli sportivi la conferma di 
r’.prcs.a della squadra, la cui 
posizione in classifica si era 
fatta oUremodo preoccupan- 


Conlinua la serie positiva del Venezia 


I neroverdi nel secondo tenBpo 
raggiungono il Catania fi-11 


CAT/FNIA: Vavastori; Alber¬ 
ti, RambaldellI; Corti, Zannier. 
Szjmanlak; Caceffo, Benaflla. 
Calvanete. prenna, Castellazxl. 

VENEZIA: Magnanlol: De 
Bellls, Ardizzon; Tesconl. Ca- 
rantlnl, Fratcoll; Rossi. Santi- 
steban. Zavaglio, Raffin. Kaszas. 

ARBITRO; Roversl di Bolo¬ 
gna. 

MARCATORI: al !•’ del p.t. 
Szymonlak; nella ripresa al 15’ 
Raffin. 

NOTE: cielo sereno, campo 
buono, spettatori 2S.MS. 

CATANIA, 3. — Non è ba- 
stat.! al Catania di oggi la 
solita autorevole prestazione 
di Benaglia. di Szimanyak c 
anche di Corti nei primo 
tempo: non è valsa la sicu¬ 
rezza di Vavassori: troppe 
volte i difensori catanesi so¬ 
no stati tagliati fuori dalle 
azioni offensive del lagunari 
e troppe volte i vari Prenna, 
CasteUazzi, Calvanese. h.'inno 
fallito grossolanamente occa¬ 
sioni da goal. 

A colmare la misura si è 
avuta anche la netta impres¬ 
siona che nessuno dei està- 1 


nesi al di fuori di Szimanyak 
e del piccolo Caceffo si sia 
impegnato più dell'indispen- 
sabilc per tirare avanti una 
partita che per i locali sem¬ 
brava decisa appena dieci mi¬ 
nuti dopo il fischio d’inizio. 
Sembravano distratti e sva¬ 
gati i rossoazzurri e nemme¬ 
no la pochezza tecnica degli 
avver.«ari di turno è valsa a 
sollecit.arli almeno nel finale 
della gara In un « forcing - 
più serrato 

Il Venezia da parte sua 
ha a\’uto il mento essenziale 
di non essersi sbandato dopo 
il gol catanese e di avete 
tentato con tutte le armi quel¬ 
la rimonta che è poi giunta. 

Soltanto poche personalità 
(Carantini, Rossi e il solito 
Raffin. autore del gol e di 
un meraviglioso tiro da oltre 
venti metri che h.! incoccia¬ 
to la traversa) si sono posti 
in luce nella squadra vene¬ 
ziana. ma non si può dire che 
gli altri giocatori siano ri¬ 
masti a guardare: non fosse 
altro che per l’impegno che 
è diventato bea Bresto ftrlata 


da combattimento i veneziani 
hanno meritato il risultato 
positivo. 

Ricordiamo le fasi di que¬ 
sto incontro- batte il Catania 
ma è il Venezia a portarsi 
sotto la reto dei rossoazzurri 
impegnando Vavassori in due 
interventi non difficili. Re¬ 
plicano i rossoazrurri. ma !a 
offensiva è fiacca. Tuttavia 
al 10' il Catania passa in van¬ 
taggio: palla al centro del¬ 
l'area sbucciata da De Bellis: 
CasteUazzi tocca a Szima- 
nyak che fa secco Magnanini 
con un gran tiro. Neanche U 
tempo di gioire per il van¬ 
taggio acquisito, che quattro 
minuti dopo un brivido cor¬ 
re sulla schiena del tifosi ca¬ 
tanesi per un grande Uro di 
Raffin da oltre venti metri 
che manda la palla a sbatte¬ 
re contro la traversa Ai 29’ 
Corti perde un dribling in 
area rossoazzurra e Alberti 
deve salvare sulla linea su 
un improvviso tiro dello stes¬ 
so Raffin Si prova Szima- 
nyak ad alleggerire la preà- 
sioae osDite e al 9i* w suo 


tiro viene parato. Al 42* Bren¬ 
na manda alto sciupando una 
favorevole occasione per il 
raddoppio. 

NeUa ripresa al 1’ un pas¬ 
saggio errato di Benaglia a 
Vavassori costrìnge il por¬ 
tiere catanese a liberare di 
piede in extremis. Il Catania 
tenta il serrate per mettere 
al sicuro U risultato e due 
volte Magnanini deve inter¬ 
venire con acrobatici inter¬ 
venti per sventare le minacce 
di Calvanese e CasteRazzi. 

Al 16* la doccia fredda dei 
pareggio; Rambaldeili rin¬ 
corre una paUa nel tentativo 
di evitare un calcio d’angolo 
ma finisce lui stesso per man¬ 
darla in corner. Batte dalla 
destra Santlsteban e lo stesso 
Rambaldeili ostacola Vavas- 
sori nella parata; n p-illone 
finisce quindi allo smarcato 
Raffin che adajtfa comoda¬ 
mente in rete. Si lancia an¬ 
cora una volta in avanti il 
Catania alla ricerca del suc¬ 
cesso ma la difesa neroverde 
ba sempre buon «ieco. 


te. Dopo questo incontro, 
non sappiamo proprio dire 
quali possibilità abbiano gli 
uomini di Foni di evitare la 
retrocessione. 

La pioggia caduta nella 
notte e per buona parte del¬ 
la mattina, ha reso il terre¬ 
no molto pesante. 1 friulani, 
però, partono ugualmente di 
gran carriera, mostrando una 
- grinta • che non conosce¬ 
vamo. Già al 4’ Mattrel vie¬ 
ne impegnato da un forte ti¬ 
ro scoccato dai piedi del gio¬ 
vane Manganotto. All’attac- 
co, però, si fa sentire l'as¬ 
senza di Rozzoni c l'apatia 
di Andersson frena le azio¬ 
ni di line.x Nelle retrovie lo 
innesto di Moro, recuperato 
all'ultimo momento, si di¬ 
mostra indovinato c quasi 
mai gli ospiti riescono a im- 
penfiierire Romano. 

Canella è l'autore di una 
staffilata su punizione. 

Un tiro toso che manda la 
palla a sfiorare il montante 
allo incrocio dei pali. L’arca 
palermitana è teatro di inin¬ 
terrotte mischie che otto-no¬ 
ve uomini in maglia rosanera 
risolvono a stento. Il solo 
Borjesson e De Robertis si 
fanno vedere a tratti oltre la 
metà campo, ma l loro spun¬ 
ti si esauriscono subito. Al 
22’ Bonafln si lascia antlcl- 

f iare da Mattrel c Andersson 
n ottima posizione, tira pia¬ 
no sul portiere. L’Udinese 
continua a recitare il suo 
noioso monologo nei pressi 
dell’area avversaria, ma 1 
suoi attaccanti non tirano e 
quando lo fanno, si trovano 
davanti una invalicabile mu¬ 
raglia. 

Al 1’ delia ripresa. Mat¬ 
trel si tuffa arditamente per 
un intervento di Bonafln e 
Galvani più tardi evita il 
peggio, mandando a Iato. Le 
azioni bianconere pur molti¬ 
plicandosi perdono il loro 
smalto. Canella e Selmonsson 
sono oggetto di stretta sor¬ 
veglianza. applicata energi¬ 
camente da due e anche tre 
uomini. 

Le palle che piovono ripe¬ 
tutamente nell'area palermi¬ 
tana, poche volte possono ve¬ 
nire utilizzate In azioni com¬ 
binate. Ormai si spengono le 
ultime speranze di forzare il 
catenaccio palermitano e 
tutto lascia supporre che lo 
incontro si risolva in un 
nulla di fatto. Poi. come ab¬ 
biamo già raccontato. la bef¬ 
fa finale ad opera di Borjes¬ 
son che fino a quel momento 
non era riuscito a mettersi 
in luce. 

axHQ M*IU>AX.OZ<0 


OALLA TERZA PAGIMA 


La vittoria deirinter 


ha dominato La metà campo, 
ed è stato un ottimo, lucido 
collaboratore per la difesa e 
per l’attacco. 

Si capisce che, nel com¬ 
plesso, tutta la squadra si è 
imposta ed una particolare 
citazione meritano Io scate¬ 
nato Morbello, l’icruento Hit- 
chens e il buon Masiero, con 
l'eccezione, forse, di Buffon, 
tradito da due palloni che 
non ci sono sembrati irresi¬ 
stibili. E* difficile, però, giu¬ 
dicare daU'alto di San Siro, 
quando c'è un veto di nebbia. 

L’annullamento di Bulga- 
relli da parte di Bolcht, ha 
determinato il cedimento del 
Bologna, cui sono In parte 
mancati Pavinato e Janich. Il 
primo s’è lasciato trascinare 
da Bettlnl, e II secondo ha 
fallito parecchi interventi. E’ 
allora accaduto che i giuoca- 
ton più attesi, quelli su cui 
Bernardini faceva maggiore 
assegnamento, durante la fase 
decisiva della gara, hanno 
mollato. Capita, quando la 
posta in palio è grossa, quan¬ 
do gli atleti più japacl ri¬ 
mangono prigionieri della re¬ 
sponsabilità, che diviene emo¬ 
zione. Bravissimo, invece. 
Franzini E più che bravi 
Renna, Pascutti. Tumburus. 

Cosi, rinter ha staccato di 
più le rivali. Adesso il suo 
vantaggio è di quattro punti 
sulla Fiorentina, e di cinque 
sul Milan, sul Torino e sul 
Bologna. Chi può sperare di 
acchiappare la pattuglia nero 
ed azzurra, che tira via, spe¬ 
dita anche se le manca Sua¬ 
rez. anche se è priva di Cor¬ 
so? Pure i rincalzi di Ilerrera 
conoscono la parte, sono in 
forma, hanno personalità, ca¬ 
lore e. se occorre, grinta. Il 
film della partita di ieri a 
San Siro lo dimostra. 

Cominciava male, infatti, 
per gli uomini di Bolchl, che 

— ail'8’ — già contavano un 
goal nel sacco. Era aec.aduto 
che Buffon aveva, si. messo 
le mani sul pallone calciato 
improvviso, secco e rasoterra 
da Vinicio; tuttavia, se l’era 
lasciato sfuggire. Il forcing 
deirinter partiva risoluto, e 
veniva premiato da un pe¬ 
nalty. che — al 21’ — l’arbi¬ 
tro concedeva per un fallo di 
Pavirìato su Hitchens. La staf¬ 
filata del centrattacco risul¬ 
tava Imparabile. 

£ non bastava. Dopo la sfu¬ 
riata del Bologna. Solchi e i 
suoi sì riportavano sotto e 
Masiero — al 37* — giuocava 
Janich e Pavinato. porgeva 
la palla a Bettini, che anti¬ 
cipava l’uscita di Santarelli. 

Con i goals si continuava. 
L’azione del pareggio del Bo¬ 
logna veniva da un rilancio 
di Pavinato a Pascutti.. L’ala 
(come prima Masiero,..) scar¬ 
tava due uomini. Picchi e 
Guameri, approfittava di un 
rimpallo — al 38’ — castiga¬ 
va Buffon. Non c’era pace. 
Per un’azione fallosa di Bol¬ 
chl — al 40’ — su Pascuttl. 
l’arbitro sentenziava un altro 
penalty. La punizione dagli 
undici metri veniva trasfor¬ 
mata da Renna Almeno per 
il primo tempo bastava cosi? 
Macché. La replica di Masie¬ 
ro si .".veva su un calcio d'an¬ 
golo. in seguito ad un errore 
di Janich. Il centro di Mor¬ 
bello — al 43’ — tirava fuori 
dalla porta Santarelli (che si 
sbracciava, invano con Hit¬ 
chens...). n colpo buono lo 
centrava Masiero. 

Mezza dozzina di goals nel 
primo tempo. Ed altri quattro 
nel secondo tempo. La serie 
della ripresa Tiniziava — al 
5’ — Pascutti. al termine di 
una discesa. Il tiro, tagliato, 
ingannava Buffon. Il pallone 
entrava (?) ed usciva. Le fie¬ 
re proteste di Bolchi ron va¬ 
levano. perchè l’arbitro con¬ 
fermava la decisione del se¬ 
gnalinee. 

L’Inter perdeva per un po’ 
il controllo dei nervi* roba di 
poco. Il suo insistente, eoc- 
ciuto forcing, si concludeva 

— .lì 16’ — con un nuovo pe¬ 
nalty a favore. Questa volta, 
era Lorenzini che caricava 
(dairvero terribilmente?) Hit¬ 
chens in area di rigore, e lui. 
Hitchens. batteva secco San¬ 
tarelli. Avanti, con due goals 
ancora. E tutt’e due di colore 
nero ed azzurro. 

Morbello — al 22’ — guiz¬ 
zava fra Janich e Lorenzini. 
c Santarelli manco vedeva il 
pallo'’e L’irritata avanzata 
del Bologna non aveva, non 
poteva aver fortuna. E Mor¬ 
bello — al 42’ — «i ric^teva. 
Su un centro di BetUni. col¬ 
piva al volo, da lont'no. e 
mandava il pallone lassù, nel¬ 
l’angolo. Sei -a quattro, dun¬ 
que. La f\amma dell'Ulusiore 
rosso e blu si soezneva di 
colpo, coinè una candela im¬ 
mersa nell’acqua. 

LA VITTORIA 
DEL LA RO MA 

infernale: ma finiva che l'epi¬ 
sodio tornava a vantaggio 
della Roma. Infatti succedeva 
che i mediani giallorossi ri¬ 
manevano in posizione più 
prudenziale, che Anjetillo 
arretrava a centro campo 
moltiplicando così il suo ren¬ 
dimento e che all'attacco ci- 
manecano solo .Menichelli. 
Orlando e Manfredini, men¬ 
tre al contrario lo Spoi ero 
indotta a scoprirsi per cer¬ 
care la vittoria piena 

E come abbiamo detto in 
dicci la Roma raggiungeva lo 
scopo. Già al 19' Manf redini 
effettuava un lancio tagliato 
sulla sinistra ove Orlando en¬ 
trava in corsa sradicando da 
terra il portiere e mandando 
il pallone in rete di prepo¬ 
tenza. E al 2T .ifcnichcIU al¬ 
lungava prontamente a .Man- 
fredini che scattava rcrtigl- 
nosamente da metà campo 
bniciando in velocità Cerre¬ 
to e portandosi sulla sinistra 
da dove infilzava Patrtgnani 
con un tiro angolatissimo 

Era fatta: e a nulla va'era 
che la Spai si intestardisse 
nella sua offensiva perché 
grazie alla posizione più pru¬ 
dente di tutta la squadra ora 
{ difensori giallorossl non 
perdevano una battuta. Anzi 
al 42’ nrricara il goal dello 
staffa per merito di Orlando 
che raccolto un rimpallo con 
un difensore avversario si 
ionciopa a rete, smistando di 
tacco a Manfredinl quando sì 
accorgeva del sopraggiungere 
di Cervato: e Manfredini lì¬ 
berissimo non aveva difficoltà 
ad aggirare il portiere e a 
segnare. 

Cosi la partita, che era co¬ 
minciata tra I fischi del li- 
fosi delusi per le sconfitte 
della Roma a Bologna e a 
Sheffield c dts ~ ' 


era continuata prima per il 
vantaggio acquisito dai ferra¬ 
resi. poi per l’operafo del¬ 
l’arbitro, si concludeva in¬ 
vece ' ron una fiaccolata di 
gioia e di speranza. > 

Afa c’è veramente da spe¬ 
rare che la vittoria sulla 
Spai abbia segnato l’inizio 
della riscossa giallorossa? Il 
calendario farebbe • pensare 
di si perché lu Roma dovrà 
visitare domenica l’Atalanta 
e poi avrà due facili partite 
casalinghe con il Padova e 
l’Udinese Afa bisognerà ve¬ 
dere se Carniglla avrà com¬ 
preso le Indicazioni sulla tat¬ 
tica più pratica e sulla mi¬ 
gliore utilizzazione dei gio¬ 
catori a sua disposizione for¬ 
nitegli involontariamente dal¬ 
l'espulsione di Lojacono. 


LA VITTORIA 
DEI « VIOLA » 


saltato i tifo.si viola sono sta¬ 
ti assai soddisfatti perchè 
hanno potuto assistere ad uno 
spettacolo eccezionale: un in¬ 
contro che probabilmente sa¬ 
rà ricordato per un pezzo co¬ 
me pietra di paragone 

La vittoria ha premiato la 
squadra più forte, però one¬ 
stamente bisogna dire che la 
Fiorentina ha avuto anche 
Un tantino di fortuna in oc¬ 
casione della prima rete se¬ 
gnata al 7’ dt gioco^ E’ an¬ 
data cosi: Hamrin è stato ca¬ 
ricato platealmente e l’arbitro 
ha fischiato il fallo conceden¬ 
do un calcio di punizione ai 
viola. Il pallone è stato col¬ 
locato al limite dell’area gra¬ 
nata e Kobotti SI è preparato 
a battere: a questo punto 
Milani ha fatto rilevare all’ar¬ 
bitro che la barriera non era 
stata fatta alla distanza re¬ 
golamentare cd ha chiesto se 
la punizione era di prima o 
di seconda. Rigato ha alzato 
una mano facendo segno che 
la punizione era di prima. Ro- 
botti allora ha preso la rin¬ 
corsa ed ha spedito il pallone 
in rete nella parte opposta a 
quella dove si era portato Pa¬ 
netti. Ne è nata una discus¬ 
sione: l calciatori granata in- 
fatti sostenevano di aver com¬ 
preso che la punizione era di 
seconda (e anche noi abbiamo 
avuto questa sensazione, tan¬ 
to è vero che alla fine lo ab¬ 
biamo chiesto personalmente 
a Rigato) ma l'arbitro non 
ha inteso ragione ed ha fat¬ 
to portare il pallone al cen¬ 
tro dando così ragione ai 
Piota e convalidando li goal. 

Come abbiamo visto i viola 
si sono portati in vantaggio 
in una maniera insolita, pe¬ 
rò bisogna aggiungere che ra¬ 
ramente i granata sono riu¬ 
sciti a rendersi pericolosi, so¬ 
prattutto perchè lo scozzese 
Law è stato costretto a gio¬ 
care quasi sempre in zona ar¬ 
retrata per contrastare gli 
attacchi viola. Nelle poche oc¬ 
casioni che è riuscito a por¬ 
tarsi nell’area fiorentina non 
ha avuto nè fortuna nè : ri- 
/lessi pronti. 

Facendo perno su uno di¬ 
fesa molto solida e bene 
amalgamata, e su un onnipre¬ 
sente Dell’Angelo (anche oggi 
il migliore in senso assoluto), 
la Fiorentina ha potuto gio¬ 
strare a suo piacimento, cioè 
ha potuto organizzare innu¬ 
merevoli azioni da goal: se 
Hamrin (che con Milani era 
la punta avanzata dei viola) 
fosse stato in giornata posi¬ 
tiva, per Panetti sarebbero 
stati guai. Infatti oggi lo sve¬ 
dese ha segnato un goal di 
astuzia ma ne ha mancati al¬ 
meno un altro paio. 

Nonostante questi errori il 
risultato rispecchia in pieno 
V andamento dell 'incontro: 
d’altra parte il Torino non si 
meritava una punizione mag¬ 
giore in quanto, pur risultan¬ 
do inferiore alla Fiorentina, 
ha giocato una bellissima par¬ 
tita. Però i granata hanno 
commesso il grosso errore di 
insistere a far giocare Cella 
battitore libero anche douo 
la rete di Robotti. Cella, che 
insieme a Law è stato tra i 
migliori del Torino, è risul¬ 
tato forte sia in fase di rot¬ 
tura che in fase di organiz¬ 
zazione Per òla seconda man¬ 
sione l'ha ricoperta poco 
c con timore. 

Con questo non intendiamo 
dire che il Torino ha dispu¬ 
tato il match barricandosi in 
difesa. Anzi il Torino, come 
del resto la Fiorentina, ha at¬ 
tuato uno schieramento pru¬ 
denziale (arretrando una mez¬ 
zala sulla linea dei mediani: 
Dell'Angelo per i viola e Fer¬ 
rini per i granata) che non 
ha per niente guastato Io spel- 
taco'o ma lo ha reso oiù in¬ 
teressante 

La partita è stata teletra¬ 
smessa interamente e quindi 
la cronaca non interessa. 
L'unica cosa che agli sportivi 
può interessare è il giudizio 
sul giocatori poiché è noto 
che le macchine da rioresa 
falsano un po' l'andamento 
del gioco Tutti o quasi han¬ 
no disputato un buon in¬ 
contro. compreso fi turco 
Con Bartù. che e.sordica nel¬ 
la moLstma serie II giova¬ 
ne attaccante della nazionale 
turca nel primo tempo — per 
i colpi ricevuti e per l'emo¬ 
zione di giocare davanti ad 
un pubblico sempre più esi¬ 
gente — è aopmrso un po' 
.spaesato mentre nella ripre¬ 
sa. quando la squadra è riu¬ 
scita ad imporre il suo gioco 
ha confermato di e.wre rin 
ottimo palleggiatore, di pos¬ 
sedere anehe un discreto tiro 
(una sua legnata in corsa è 
possala una spanna sopra 'a 
traversa) ed una buona vi¬ 
sione di gioco. 

Forse gli manca una certa 
grinta, indispensabile per gio¬ 
care nel no.stro campionato, 
però il ragazzo in questa oc- 
rarione ha lasciato una buona 
imnrettìoue. ha dimostroto 
cioè di non essere un » broc- 
eo - 

La rete che ha consolidato 
il successo dei vio’a è scatu¬ 
rita at 36' della ripresa Deì- 
VAnario ha cinto un due^'o 
con CeVa e daù*a’t«'za d^'l'a 
t'andìerfra én spr'rito II rynl- 
Io"ff al centro- Pa^ett' si è 
tuffato ma os'aeo’nto dp f nn- 
doni è riuscito »oM O d«rùl« 
re il "cl’o"# t)3fn di me¬ 
tri distante dalla »un rete do¬ 
ve »i trovala Hamrin che 
.soolle olio porta. *i è alzata 
p pallone con 11 sfwisfro e di 
destro, con una rmtesetata. l§ 
ha spedito neJJm porta oro 



















LIJNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedì 4 dkcmbre 1961 - Paf. S 


Troppo forti i rossoblu per il « Ciuccio » (3-1) 


Stanotte sul ring di Toronto 


I ** 

Registrato in tutti! reparti ca/c/o#ore Afe Sfeefejr 

il Genoa s'impone al Napoli oHronta Fiord FaHorson 


/ partenopei hanno lavorato molto, ma, come al solito, prodotto molto poco 


GENOA: Da Pozzo; Bagna* 
fco, Fongaro; Ocebetta, Colom¬ 
bo, Bavenl; Bolzoni, Glaromlnl, 
FIrmani, PanialeonI, Bcan. 

NAPOLI: Ponici: Gatti, Ml- 
stone; Greco, Molino, Corelll; 
Mariani, Fraactalnl, Fanello, 
Ronzon, Tacchi. 

ARBITRO: Grlgnanl di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: all'll' Glacoml- 
nl e al 29* Dean; nella ripresa: 
airs' Fraschinl, al 26’ FIrmani. 

NOTE; Giornata grigia, tem¬ 
peratura mite; terreno allenta¬ 
to. spettatori 39.000. Angoli 7-9 
per 11 Genova. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 3. — E’ tutta da 
raccontare. Perchè questa 
partita ha dato, ad un tempo, 
l'esatta misura della forza 
delle due squadre: la possi¬ 
bilità (anzi il diritto) di pro¬ 
mozione dcU’una (il Genoa) 
e la netta sensazione del ri¬ 
sveglio dell'altra (il Napoli). 
Ed è tutta da raccontare an¬ 
che perché è stata interes¬ 
sante, veloce e combattuta. 

Ci sono stati aH'inizio. die¬ 
ci minuti di assaggio appa¬ 
rentemente insignificanti, ma 
necessari alle due squadre 
per studiare gli opposti schie¬ 
ramenti e le inevitabili la¬ 
cune. 

Dieci minuti di studio, dun¬ 
que. E poi le prime puntati¬ 
ne di assaggio. Di qui sono 
Firmani e Bean, uno appres¬ 
so all'altro, che scaricano le 
loro batterie su Pontel (for¬ 
tunato nella circostanza, ma 
anche tempestivo neU’uscita). 
Di là è Tacchi, appoggiato da 
Fanello, che obbliga Da Poz¬ 
zo a un gran tuffo. 

L'inizio è avvincente, pro¬ 
mette bene E non si smen¬ 
tirà, con l'andare del tempo. 
Anzi. Ecco la prima emozio¬ 
ne: 11*, Bean a Firmani. Fir¬ 
mani a Pantalconi e corridoio 
per Giacomini, ostacolato da 
Mistonc. -Sono in tre. sulla 
palla, compreso Pontel uscito 
dai pali. Ma l'interno del Ge¬ 
noa è svelto a toccare il cuoio 
primo di tutti, facendolo sci¬ 
volare nel sacco. Non è una 
rete entusiasmante, ma ha il 
pregio di eccitare, sìa pure 
in maniera opposta, i gioca¬ 
tori. 

Non passano due minuti ed 
ecco Ronzon ohe, in corsa, 
staffila a rete costringendo il 
portiere rosso-blu ad una pa¬ 
rata difettosa. Le squadre 
sembrano statiche per cinque 
minuti. In realtà cercano di 
tendersi le trappole a vicen¬ 
da, per aprirsi i varchi utili 
al contropiede. Sguscia Bean 
al centro (21*) ma lo ostaco¬ 
lano due avversari e la pu¬ 
nizione di Fongaro - buca «• 
la barriera, facendo scottare 
le mani di Pontel. che appena 
riesce a deviare sul fondo. 

Un errore quasi analogo 
costa, per contro, una rete ai 
napoletani. Sono fermi, in tre. 
a cincischiare con la sfera 
tra ì piedi, a metà strada tra 
l'area di rigore ed il centro 
campo. Continuano a ripetere 
lo stesso motivo, fino a che 
si inserisce di prepotenza 
Bcan il quale, impossessatosi 
delia palla, la calcia con vio¬ 
lenza verso il centro del¬ 
l'area. Qui Gatti, per preve¬ 
nire Bolzoni, interviene di¬ 
fettosamente- La corta re¬ 
spinta riporta la palla verso 
Bean che. in corsa e dal li¬ 
mite. fornisce una dimostra¬ 
zione di quanto aia bravo nei 
calci quasi piazzati: è rete- 
E siamo alla mezz'ora. 

Si direbbe fortunato, que¬ 
sto Genoa. Ma il Napoli, al 
40', non gli è da meno. Velo¬ 
cissima fuga di Bolzoni, esce 
Fontei per intercettare il pas¬ 
saggio al Uberissimo Firmani 
c ci riesce a metà; Firmani ri¬ 
prende e spara a rete, ma 
colpisce in viso Gatti, accor¬ 
so verso la porta. E giungia¬ 
mo al 43'. quando abbiamo 
un pericoloso diversivo sul 
terreno di gioco. Un morta¬ 
retto propiziatorio di marca 
napoletana scoppia vicino a 
Bean che fugge. Il - dinami¬ 
tardo- viene identificato c 
portato via dalla polizia. 

Quando si riprende, il Na¬ 


poli getta subito via la più 
grossa occasione per accor¬ 
ciare le distanze. Mariani e 
Tacchi sono soli davanti a 
Da Pozzo. Tira tu che tiro 
io, finiscono con Timpapni- 
narsi sparacchiando malde¬ 
stramente. Rimedia Fraschi- 
ni all' 8'. Rime.ssa laterale di 
Gatti e palla a Fraschini ed 
ancora a Gatti che rimette 
al centro. Riprende lo stesso 
Fraschini, in area, e con lui 
sulla palla si precipitano Co¬ 
lombo e Da Pozzo. Dal gro¬ 
viglio sguscia la sfora che fi¬ 
nisce in rete. E’ accaduto in 
un baleno. I rosso-blu prote¬ 
stano ed i napoletani abbrac¬ 
ciano Fraschini. E' goal. 

Ciò basta a galvanizzare i 
partenopei, ottimamente so¬ 
stenuti a centro campo da 
Ronzon, ma non abbastanza 
pratici in prima linea, dove 
Tacchi è stranamente abulico 
e Fanello sembra l'ombra del 
cannoniere di un tempo. E' 


Fraschinl il più pericoloso. 
Ma al 10' Da Pozzo gli devia 
in angolo, con la punta delle 
dita, un bolide potentissimo 
e al 13'. con Da Pozzo onnai 
tagliato fuori, Fraschinl cal¬ 
cia a lato Non ser\’e la sua 
disperazione. Con lo sfumare 
di questa occasione, le spe¬ 
ranze vanno man mano «sce¬ 
mando. Da Pozzo è troppo 
bravo ed i frombolieri del 
Napoli hanno le polveri ba¬ 
gnate. E 'impossibile, insom¬ 
ma, passare. Per giunta, qui'- 
sto Genoa sembra troppo fur¬ 
bo ed abile. La palla l'hanno 
sempre loro, i rosso-blu. C'è, 
po:, Oechetta che lo trovi 
dappertutto e c'è Firmani che 
fa il diavolo a quattro. - Tac¬ 
chino freddo- quello? Sarà 
perchè sente Natale e vuole 
farsi bello! Eccolo in vetrina 
al 2fi': Oechetta lo sen.’e su 
un piatto d'argento e Firnia- 
ni non rifiuta il dono: scatto 
(sissignon: Firmani è scat¬ 


tato). corsetta verso la destra 
c tiro insidiosissimo che su¬ 
pera Pontel in uscita, ren¬ 
dendo nullo l'ultimo dispera¬ 
to tent;(tivo di intercettamen¬ 
to di Molino: 3-1. 

1 rosso-blu sono euforici. 
Tranquilli della vittoria, si 
abbandonano all' accademia. 
Ma Firmani. cui evidente¬ 
mente interessa la classifica 
dei cannonieri, spara ancora 
a rete. Pontel (34') intercetta 
ma debolmente c sarebbe 
go;il se Greco non salvasse 
sulla linea, con una mezza 
rovesciat::. E' praticamente fi¬ 
nita. 

Un commento? E' superfluo 
per il Genoa, sullo stesso 
standard dì sempre: in eco¬ 
nomia e con la massima pra¬ 
ticità l.e doti, in fondo, che 
fanno difetto al Napoli: una 
squadr;» che lavora molto ma, 
oggi almeno, produce poco. 

STEIWNO PORCI'- 


Il campione mondiale dei massimi non 
dovrebbe faticare a conservare il titolo 


Sul ring canadese di Toronto, Il campione del mondo 
di tutte le categorie Fioyd Patterson metterà In palio que¬ 
sta notte per la nona volta, la sua corona. Avversario di 
turno lo statunitense Tom Me Neeley*. non si tratta di un 
ostacolo - proibitivo > per il detentore in quanto lo sfidante 
è un giovane di ventitré anni, uscito appena dalla medio¬ 
crità. Ma l'Incontro, ciononostante desta un certo Interesse 
In quanto entrambi, pur possedendo un bagaglio tecnico 
ben diverso (a tutto vantaggio di Fioyd che dovrebbe far 
suo l'incontro prima del termine delle quindici riprese), 
palesano una certa vulnerabilità alle mascelle che po¬ 
trebbe addirittura far capovolgere l’esito dell'Incontro in 
favore dell'ex calciatore Me Neeley. 

Un'altra curiosità che ha indubbiamente reclamizzato 
l’incontro che, invece, sarebbe passato quasi alla cheti¬ 
chella, consiste nel fatto che t due hanno preferito la 
« piazza > di Toronto, Invece di un ring statunitense perchè 
il governo canadese Impone al due pugili tasse ben meno 
gravose di quello degli USA. 


Sono previsti dodicimila 
spettatori e l’Incasso dovreb¬ 
be aggirarsi attorno ad una 
cifra di 120 milioni circa: a 
Patterson andrà il ' quar.an- 
ta por cento dcll’incas.so più 
il cinquanta per cento dei di- 


Negli spogliatoi deirOlimpico 


Meuxa: «Ci ha rovinato 
i^e spuision e di Loìacono!:» 

La madre di Francisco lo ha rimproverato per telefono - La scommessa di Giuliano 

O ■ ^ 

'■ '1 



ritti televisivi, mentre Me 
Neele.v si dovrà accontenta¬ 
re del venti per cento del- 
l’incas.so e del venti per 
cento dei diritti televisivi. 

Arbitro dell’incontro sarà 
l'ex campione del mondo dei 
massimi Jne Walcoit che 
darà il t via! . al combatti¬ 
mento alle .S circa di do¬ 
mani mattina. 

Gonio nbliinmo niTeriiìato 
all'im/io. è la nona volta 
che il c;impione mette il tì¬ 
tolo in palio: infatti prima 
dei tre • storici • confronti 
con lo svedese Johansson. 
Patterson ha respinto l’assal¬ 
to di .Tackson. Radomaclier 
e Brian London dopo la con¬ 
quista del titolo strappato ad 
Archlc Moore. cinque anni 
or sono. 

Per giirstificare un even¬ 
tuale handicap del campione 
non si può nemmeno pren¬ 
dere a pretesto l'età in quan¬ 
to soltanto tre anni dividono 
i due avversari (Patterson 
ha 20 anni. Me Neeley 23): 
d’altra parte la maggiore 
e.spcrienza (oltre che la clit?- 
se) |)one il detentorc in con¬ 
dizioni più favorevoli nella 
eventuale • strategia della 
schivata » del colpi da K.O. 
sui quali puntano entrambi I 
contendenti con prospettive, 
ovviamente diverse. 

Tommy Me Neeley, è alto 
1.80 c pesa kg. 91. è un ex 
giocatore di foot-ball ameri¬ 
cano cd esordi nel • prò • 
tre anni fa. Egli, ha 23 an¬ 
ni. ha disputato 23 combatti¬ 
menti; vincendoli tutti 18 del 
quali per k. o. anche so con¬ 
tro rivali poco noti. L'ultimo. 
George Lognn, ha anche co¬ 
stretto al tappeto Me Neeley 
prima di cedere ai punti. 

Sempre oggi, a Filadelfia 
il negro americano Sonny 
Liston, aspirante n. 1 al ti¬ 
tolo mondiale, se In vedrà 
con il tedesco Albert Westa- 
phal. E’ questo il primo In¬ 
contro di Liston dopo la so- 
.spensionc inflittagli dalla 
Commissione Pugilistica in 
seguito a cattivo comporta¬ 
mento nella vita civile. 

ENRICO VENTURI 


Le altre di «B 


Lojacono p.arla al Irlcfono nel- durante la partita Inglese eoniro - 
l'anticamera degli spogliatoi. Lo lo Sliefflrld. qunir nmliiazioiie! 
ha cbiamato sua madre, subito Lojacono non si dà pace, e 
dopo la partita. Durante R eoi- dice alla mamma; « Aspetta, se 
legamento della radio con lo sta- non ci credi •, e passa al telefo- 
dlo olimpico, mentre la partita no l’allenatoré Carniglla che sta 
si stava giocando, la signora Loia- il vicino a sentirlo. « Ila ragione 
cono ha sentito || radiocronista Ramon, segnora. questa volta ha 
annunciare una nuova espulsione proprio ragione lui ». Sta per 
dal campo del suo Francisco Ra- qualche secondo ancora all’appa- 
mon. Ed ora. lo rimprovera recchio, poi lo rid.à al giocatore 
aspramente. I.o si capisce dal to- .'«llargando le Iiraerla. quasi vo- 
no di discolpa e di timore revc- lesse dire; « Non ci crede, e«isa 
renzlale che il baldo giocatore posso fare ». 

,..u.rp..o 

!S-, “;.n 11 .uo . .... 

.No tlengo culpa, ti dico, e tu sono stale rcatUzale anche n,-Ile 

non cl credi! .. sereno b!Ì!«Ta alla .iileltonff. l'istos.sU- 

So. no: mamma Lojacono prò- |,„r„ è chiede «Il es’iere ricevuto ”1' oputiiono infatH le i tilo- 
prlo non deve eredercl. E I.oJaet»- presentare ufficiaimrnir le 

no si Indispettisce, quasi che gli scuse, comr gli ha consigliato un 
abbiano fatto torto due volte: la dirigenir della società. Franco 
prima con la decisione di espel- F.sangelistl. 

ìerlo. per ragioni che dalle tri- l.ojarono. Lojacono: lutti par- 

hune nessuno ha capilo, e la se- ^1 lui. PerrhF dopo la sua 

ennoA con II rimprovero nella espulsione, fnr^e per niella sorta 
madre, che certo gli sta promei- carica psirotoglea che si s'crl- 
tendo sul filo lelefonlco due seap- (,c6 anche l'altr anno contro la 
pellottl. quelli che non gli n.s Samp quando la Roma rimase In 
dato dopo che si è fatto cacciare nove uomini, la squadra ha se¬ 
gnato altre reti e vinto la partita 
per quattro a uno. con tre gol di 
scarto. Giuliano lo aveva previ¬ 
sto tanto bene che. proprio per Ir, —...- -.- - 

Ire reti d| scarto, ha vinto con ili sa 2. Marconi. Flaminia. Già- 


I tornei dell'UISP 


Hanno ofuto ieri svolgimen¬ 
to le gare valevoli per la se¬ 
conda gioruiita dei cumpto- 
nali UlSP, JunKires e diletlnnH- 
Sella categoria Juniurei. si sorto 
registrali successi abbastanza 
nelll da parie di Stella Rossa, 
Casilina e Cotossenm. Malte reti 


rie riportale «in I.uj Pierzicci, 
Giardinetti ed Appia. Preziosi 
anche i successi del Torre Mau¬ 
ra al • Taf elio - .sul Piasco v? 
della Spartak di Acilia sul l'at- 
montonc. 

JUNIORES 

• I RISULTATI: Caslliita-Ln- 
vero Sport 3-0; Colosseiim - 
Or Angrlis 3 - 0 ; Flamlnla-Mar- 
conl I-l; Stella Rossa - Giani- 
cnlrnie 3-0. 

• LA ri.ASSIFICA; Colos- 
srum 4. Caslllna 3. Stella Ros- 


Calauiro-Alessandria 20 

ALESSANDRIA: Arbizxani; 

Melldeo. Glacomazzi: Miglia- 
vacca. BassE Schlavonl; Vana- 
ra. Vitali. Cappellaro. Sala. 
Bettlni. 

C.ATANZARO: Masci; Crri- 
chiello, Raise: Frontali. Biga- 
gnoll. Gugllelmone; Rambonr, 
Fiorio, Mascalaito. Maccaccaro. 
Susan. 

ARBITRO: AiiBoscia di Bari. 

MARCATORI; nel secando 
tempo al 3' c al 21’ Rambonr. 

H%4 m I resda 1-0 

MODKNA.: Balzarinl: Bamc- 
eo. CTuttlcm; TRerars. Aguzzoli, 
Giorgts; LronardE Ttnazzl. Pa¬ 
gliari. GoldonL Vrumno. 

BRESCIA: Brotto; PomagallE 
Bangtll; Rizzollnt. Stucchi, Car¬ 
radori; Oalle. Lojodice. De pao¬ 
li. Rrcagao. Tnrra. 

ARBITRO: Ranchrr di Roma. 

RETE: nel primo tempo al 42* 
Giorgia. 

Prt PiIrirSMih. 2-1 

PRO PATRIA; Della Vedo¬ 
va; Amadeo. Taglloretti; Ron- 
danlni. SIgnorellI, Crespi; Ber- 
naseoni. Callonl. Mozzlo. Mera¬ 
viglia. Pagani. 

SABfBENEDKTTESE; Sattolo; 
Volpi. Ruffinone; Valentlnazzl. 
Garbuglia. Buratti; Merio, Sa- 
\dni. Macor, RnmlgnanL Lavo- 
ratomnovo. 

ARBITRO: Marche** di Na¬ 
poli. 

MARCATORI; al 24* Rnmt- 
gnanl. al 39' Pagani, al 41' Mnz- 
zio tutti nel primo tempo. 

Rifvr^Vertna 2-1 

VERONA; Cieert; Orava, Pas. 
setta; Zamperilnl. Ptrovano, 
Morin, Mascbleito. Cera, posti¬ 
glione. Brrtuceo. BamB. 

NOVARAt Pom'’svro. MIazza, 
RIollnari: Testa. Udivlclch. Bvl- 
ta, Montrnovo. Zeno. Mcntani. 
PumagalM. Mattel. 

ARBITRO: VarazzlRl di 
rama. 

■ni: al S* Ptrovano (rigore); 
nella rtprta a al !•' Montenovo, 
al 33' MentanL 


presidente Gianni una scom¬ 
messa di iO.OO'l lire che II per¬ 
dente ha pagato a vista. 

Vi è ehi ariarda persino una 
spiegazione trcnlea: meglio in 
dieci. « Troviamo plii spazio per 
____,11 gioco, slamo piti svelti e far¬ 
gli; Compagno. Ardit. Lenzi, Jclamo I goal *. E anche t| presi- 


Cosenia-Como 3 0 

COSENZA: Amati: Fallador. 
Orlando: Pagni. Federici. Lu- 


Costa. Novali. 

COMO: Geotti; Ballarini. Vai- 
preda: Gatluzzi, Ghelsl. Ijin- 
dri; Mrronl. Covoni. Stefani¬ 
ni IL Ponzonl. Fladorea. 

ARBITRO; D'Agostino. 

MARCATORI: al 9' Costa, ai 
44' I-enzi. Nella ripresa al 14' 
Compagno. 

luccbese-Reggìana 3*1 

REGGIANA: Ferretti; Martl- 
radonna. Martini. Corsi; Grevi, 
Dazzt, Triburio. Greattl. Volpi. 
Rancati. Savoldi. 

LUCCHESE: Persico; Flatchin 
Cappellino. Sienranl; Conti. 
Franrescon. Barbato. Orsi. Man- 
nnrcl. Bassetto, Arrigonl. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI; primo tempo 
all't' Bassetto; secondo tempo; 
al 12* Arrigonl. al 22' Rancati, 
al 29' Franeescon. 

S. HMiia*MeSàiM M 

SIMMENTIIAL MONZA: Rl- 
gamonti; Ramnsani. Adorni: 
Latini. GhionI, Melonari: Bru- 
gnla. Dal Molin. Fantini. Ber- 
sellinl. Faeehin. 

MESSINA: Rossi; Dotti. Stne- 
ehl; RadaellL Bosco. Spagnl; 
Braettl. Plorrni. Callonl. Ber¬ 
nini. Carminati. 

ARBITRO: Samant di Trieste. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po. a IS* (antoretel Adorni; 
nella ripresa, al 44' Melonari. 

Bari-Prifi 4-0 

BARI; Bandoni; Romano, Mn- 
po; Macchi. MagnaghI. Mazzo¬ 
ni; Baeehella, Catalano. Bonac- 
eht. Conti. Cicogna. 

PRATO; Gridetll: De Dura. 
TarglonI; Bonadrl, Rizza. Magi; 
Bravi. Raggeli. Taccola. Rossi. 
Campanini. 

ARBITRO: Gambarotta di 
Genova. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al I' Cicogna, al ir Conti. 
, al 33’ BonacchI; nel secondo 
i tempo, al ir Catalano. 


dente della Spai dice: • Che Jella. 
per noi. respulsionr di l-oja- 
cono! « 

DINO BEVENTI 

Nella foto in alto: la mesta 
ascilo di LOJACONO dal- 
roiimplro - Nella foto pie- 
colo: ano immogine del volto 
sconvolto del giocolare 

GATE -P.TT . 2-1 

GATE' Traneanclll; Bertarzf»- 
:ì Pallotla. Strano. Cacare 11. 
Valdarehl: Maggi. Cacare I, 
Guenza. Di Marcello. Di Mam- 
bro 

PTT- Scarpelllnl. Cirri. Gl- 
rf-i:i. Maniecia. LonghI. Serra; 
Martucci. Guadagno. Salvatori, 
Bottini. Marinelli 

Arbitro Gab.srdo di Roma 
Marcatori: al 18' della ripresa 
Guenz-a ru rigore, al 23' Girelli; 
al 34" Cacare I 

I gol; al 19‘ della ripresa per 
-man: - di Cirri l'arbitro con¬ 
cede un rl^re che Guenza rta- 
lirza. al 23' su corner, il terzino 
Girell; di testa mette in rete; 
al 34' il G.ATE realizza la »e- 
coiMla rete e con essa la vitto- 
ria: su di un IrMidioso tiro di 
DI Mambro Scarpelllni respinge 
di pugno, raccoglie Guenz.a che 
centra e Cacare 1 In tuffo segna 
di testa. 

USA-URSS dì aflelica 
il 21 luglio a Pala Alta 

MOSCA. 3 — La foslerazione 
sovietica di atletica Ic-ggera ha 
accettato la proposta dell'A A U. 
di disputare il ciuarto confronto 
Stati L'nlti-imSS a Paio Alto, 
in California, il 21 e il 22 lu- 
gl io 1962. 

I tre precedenti incontri tra 
le due rappresentative di atle¬ 
tica *1 sono svolti a Mosca Ine! 
1998 c nel ISMi • a Filadelfia 
(1998). 


nieoirnse. De Angells e I uvrro 
Sport <r. . 

DILETTANTI 

GIRONE A 

• I RISULTATI: Luz Pirnicrl- 
Paneltleri 4-0; Giardinetti-Dal¬ 
mata 8-0; Nuova Raplda-9lar- 
ranella l-I; Sparlale Acilia - 
Valmontone 2-0. 

• LA CI.AS.SIFICA; Giardi¬ 
netti e Lux PleruccI 4; Spar¬ 
lale Aellia 2; Sfarrinrlla e 
Nuova Rapida I; Dalmata. Pa¬ 
nettieri e Valmontone 0. 

GIRONE B 

0 I RISULTATI: Appia - Ed. 


SERIE A 


1 rìsRhsti 

Cstanla-Venezia 

Fiorentlna-Torino 

Inter-Bologna 

Javentaa-Vicenza 

I.ecco-S«impdoria 

Milan-* Atanta v« 

Padova-.Atalanta 

Roma-Spal 

Palermo-* Udinese 

La cfagfifica 


Santoro 8-t; Torre Maura - 

• K. PInsco 2-1; Cave - Grnaz- 
zano n. p. 

• LA CLASSIFICA; Torre 
Maura 4; Appia 2; Genarzaiio. 
Ed. Santoro, li. piasco. Cave 0. 

I dettagli delle partite 

• FLAMINIA-MARCONI 1-1 
MARCONI; Itrninl; DI Glnm- 
mareo. Finoerhi; Conti. Sordo- 
nl, Hniitriniil; Glannrtll. De 
I.uea. Ilrenda. De Marchia (Cal¬ 
cagni). IlJldriI;. 

Fl.AMINIX; Panza; Cascia- 
no. Giannini; Ratti. Guerrieri. 
Vlllarlnl; iliissola. Crraechlnl. 
Violano. llrUzI. Panforte. 

MARC.ATORI; nel p. t.: al 14' 
Brenda e al 21' Bussola. 

• T. MAI RA-R. FIASCO 2-1 
TORRE .MAURA: Sfarlelionl; 

Cappellini. Carlini; DI Strfan«f. 
Caggrse. Vmlurlnl; Camatlari, 
Carosi, Jacuhelll. Antllll. Larle- 
chiiita. 

R. PIASCO: Brandolini; Or¬ 
tolani. SiIrtfrI; Zanarrio. Fu- 
narl. Costantini; Impiglia. Stoii- 
tanl. Rieri. Spagnolo, trenze. 

MARC.XTORI: nella ripresa: 
al 21' Costantini, al 29* Cappel¬ 
lini. al IV Jarobrili. 

• .\PPIA - ED. SANTORO ■-! 
r.D. SANTORO: Cava; Ma¬ 
rre. Rlizotll; Cirrnnardl. Mar¬ 
telli. DI Lello; Lurarnll. Parisi. 
Srarapazrl. Crrmoninl, Maro- 
lupi. 

APPIA; Renzi: Rueel. Di Vit¬ 
torio: Siisi. Chiesa. Mieuret: 
Violanti. Botti, Trionferà. Nad- 
deo. De Marchi. 


SERIE 3 


I riavltati 

Bari-Prato 

Catanzaro'.Aletsandria 

Cesenza-Como 

Genoa-N«poll 

Lncchete-Reggi* rm 

Aloden«-Breaela 

PaniM-l.azto 

P. Patria-*^mbenedetl. 

S. AIonza-Alesaina 

Nov*r*-*A'erona 


MARCATORI: De Marchi 3, 
Trionferà 2. Vliilantl. Butti e 
Srarapazzl (rigore). 

• GIARDINETTI 8 
DALMATA 0 
DALMATA; DI Vrroli; Fiori¬ 
no. Pesci; CImInl. Donda, Val- 
darrlii; AiiiillanI I. Turoll, Paf- 
reill. Mieli. Aquilani II. 

GIARDINETTI: Rrgllit: llrr- 
ratlnl. Ferrriii ; Fioravanti. 
Prrslrhrltl, CapparuccL Marra, 
narharinri». CrisInfanrIII. Sorci. 
DI Carlo. 

MARCATORI; Crlslofanelll 5. 
Sorci e Barbadoro 2. 

• SPARTAK ACILIA 2 
VALMONTONE 0 

VALMONTONE : Di Gianni; 
D'Emilia. Rrnta; Slatriciani. 
Fanti. PeirlCoIa ; Hrneilrlll, 
PiacrnilRl I. Massari. Del llru- 
no. Piacenllnl II. 

SPARTAK ACILIA: nurfnnl; 
Frrzra, Gliimpini : Giannini. 
Arzenti. Mungtgurrra; SlrInnI. 
Fedeli. Terslgnl. Alfonsi. Dia¬ 
manti. 

MARCATORI; nella ripresa; 
al 22' Fedeli, al 34' Diamanti. 
• NUOVA RAPIDA I 
MARRANELI.A I 
MARRANELI.A: Gorga; Mo- 
rieonl. Luciani; Griggi. Anirl- 
ml, Parrorclnl; Marrhrsl. Giu¬ 
sti. Felli. Ciiomo. I.oretl. 

NUOVA RAPIDI: Jarrhtnl ; 
Ratto. l.iieaferro: D'AqoInn. 
Rotondo, Lamberti; Zega. To- 
matsrlll. Pferulll. Ahhatlno. 

Passataro. 

MARCATORI: nel p.t.- al II' 
Zega al 19' ftlarchesi. 


I TRE cntONI DELLA SERIE «C» 



Duilio Loi cerca 
una vittoria clamorosa 



Duilio i.ol >.at.: Iti scena luereotrilk seru sul ring del 
« Paluiz>> (teliti spittl • contro il iiiirdnfrieitiio Akoiio. A 
Itoina il niinplone del ituuuio tiri > uelter Jr. » non iia iiiut 
- elil.iiuuio ». ma slait.liu i'Inieresse Iniitmo ,-itlu sua per- 
'•oiia e stalo noie\iililii iile iieeresciiito dalle polemiche di- 
rItlarazIoMi ilii lui laile. c subito rliruttate. rontro i |irucu- 
rntorl e gli ori;iiiil//iilorl (Il iivev.t rtilaiunil • negrieri • 
ItiisruudoM 2UII iiilla tire di inullu e niiiiierose minacele di 
«luerele) e diill’iiimiinelo cite «' deciso u lueiii're K.O. il 
|u>vero Akoiio la qualcosu, nulla all'Interesse per gli altri 
inulcli in |irogr,iniina, (a pensare ad una disrrela offliien- 
z.i di iniliblleo. 

AKono non e un tnorlrlasse eil è anclie abbastanza 
■ stanco», ma 11 (« iniierninenin l>auagllero lu t)urta ad 
attaccare coinlnii.mieiiie |■a‘sersarlo II che dovrebbe fa- 
\orire la l>o\e del ram|iloi>r dei inundo |>ermeltrndugll 
ili dar s|irttacolo e lorse anelie (Il realizzare li |>ri)posilu 
di Nlnrere |>rlmu del limite per rialzare un po' le sue aziu- 
ni seailnle. dopo il dtscnsso inatcl: con llildle Perkins. 

Nel soiiocton Mania affrniilerà II negro ainerlrano .lones 
rereiileinenle srnnilllo da Ilenvenutl al quale rendeva 
iru|i|il ('lill'igr.imint di peso. Manea non f nn gran lecnl- 
cn (e rnniro l(i(inelnie l'Ila ronlerntatn) ma e generoso ed 
nggiessiso, e polrlie Jones non rifugge la « bagarre * r 
aggrcssisn. i* polrlif- Jones min rifugge la • Itagarrc > e 
multo probalille clic i’inrnntrn assuma Inni vicino al dram¬ 
matico. 

La recente drelsinne della Cnnimissione proresslonlstl 
della Fedeibnte di preterire Manca a VIsIniln (|uale sfi¬ 
dante di Loi per il titolo eiiro|ieo del • «telter * ha dato 
(nueo alki |>otemlcn r stasera l'ortimato farà del tmtu per 
(lininstrurr die liaiimi torlo coloro | liliali sustetiguiiu che 
Il ramplone d Itnil.i ila |ilii iKoll di Ini per misurarsi eon 
|'« enro|ieuSe poi (I rinsrirà. iinest» ^ un altro palo di 
iiinnirhe. Il rio dirrmio non prnsl.mm tanto ni rlsiillatu, 
dir II s.irdo e nelianirnle (n\orilo ori glorn dr| prono- 
stieo. ma al livello ini Fortniiaio saprà elevare la sua boxe. 

I’aimn/| ilopo la dur.< e riaiimrnsn (Il proiiostlco era 
tulio i>rr lui) sronlltia siildia per mano di Morars, torna 
a iriil.iro per I enne'.lnia volt.-i la carta (fella rl(iiiatlflea/lu- 
iir. .A lame le »pe.se dii\ relilir essere il negro Snngaree, 
un pugile bailaglleru cd esperto, ma iiidiiliblamrnir Inf- 
rlore .III Dllaslo sul plano lernico «• della polriiza. Pa- 
iiunil, ammetlendo onrstanirntr di asrr snitovaliitutu Mo¬ 
rars al punto di u\<'r trasriirat» la preparazione atleiira. 
Ini latto sapere che stavolta si ^ romporlafn lieii dlversa- 
mriilr: mollo fiiollng «■ molla giniiastira per « riacquista, 
re • le g.imlie. S)icrlunio clic sia ver»», percht» dlsrrsamenle 
diamo (Il saliere, iiilatll, dir patron Tommasi, Il quale 
|irr lui poirelibr (-'sete lu fine di liillr Ir speranze. Cre- 
ha una i-scliisisa con Ini, iionr la slllorla (nrtfa) su San- 
garee r colile nindizione indlsprlisalitlr per portare a com- 
plniriitii l'a/Inne di rlluiido die nirrcolrdi sera inizia Ziic- 
cbel. Se Itaiirra Sangarre, Tommasi \orrrltbe opporlo a 
Mack, ma \ i ninri sta sfogliando la inarglierlta: ronstrne, 
non ron\ lene'.’ 

Certo Mark (• iin grossi, risdilo per Paniiiizi, ma ere. 
ill.mii» elle «lo\ r.i rorrerio n meno die non prrferlsr.t dilr- 
drre la rivincita a ,M(.rars o .nldlrittiira tentare l'avven¬ 
tura con .^chnl/. 

Della |>artll.( inrrrolrdi sera sarà anche Nobile. Il eam- 
pluiic • bruciato verde» prim.i rotiiro Muore e |iul rontro 
Charnlry avr.) di Ironie Glardiè r benché Renato non sia 
assniutamrntr un fuori classe II bobignrsr dovrà fare mul- 
(.1 alirnzinne: può vir.rrrr, ma (mo aiielir perdere. Anzi 
gursl'ultlina é la possil.illia elle trova maggior eredito per¬ 
che si tema che resti Irretii,, nelle maglie della rirchlssl- 
ma rsprrirnra del riimano e finisca per far Ir spese della 
sua boxe srorhijilca r vioirnla. N'o| rrrdlamo che il Nobile 
del tempi belli potrebbe spuntarla con rrtailva fadlltà. 
m.! Nobile F torn.slo (inrllo di un tempo? I pugni di 
Muore r Charnlev set;», molto pesanti... 

Fra gli alfl IntontrI in programma con nn certo Inte¬ 
resse e atteso anebe !.«' l’opolo-TexrIra. Il brasiliano In 
llall.i non h.i mal aviipi fortuna e d.v llrondl le ha buscate 
brutto, ni « e giovane Wladimir e potrebbe essersi ripreso. 
Cosi, se av ri smallilo gli effetti drll'ulllma •punizione» 
potrebbe lappresentarr un ottimo roltaiidn per mt,str«re 
Il vero valore di I.o Popolo, Una « girandola di pugni » 
dovrebbe risultare Plsani-lten All lierhlr. Entrambi I 
tingili amano la lolla e se Ben All Ilechler riuscirà a 
boxare al ritmo di Pisani Ir emozioni non dovrebbero 
mancare. 

In aprrfiir.i «•! riunione Cereardl si srazzotirrà eon Fae- 
rrr.da; di .im.inll i!ell.v . bagarre » in,i, dovrebbero resta- 
re delusi 

FI.WIO f;\SP.\RINI 
0 Nella foto; I.GI eon II suo manager 


La classifica 


Inler 15 10 
FiorenL 15 8 
.Milan 15 
Torino 15 
Bologna 15 
■sira 15 
Alalanta 15 

Sanisd- là 

Manlavs 15 
JiivfntQs 15 
CstAnlA 15 
Palermo 15 
I». Vieen. 15 
Veneita 15 
8 raI 15 

Lscco 14 
PoSov* 15 
UAUesa 14 


4 I 31 18 24 

4 3 27 15 20 

3 4 31 21 1» 

5 3 21 17 19 

5 3 27 23 19 

2 5 30 20 It 

3 5 18 18 17 

8 4 15 18 16 

3 6 23 21 15 

5 5 20 22 15 

5 5 13 19 15 

4 8 9 13 14 

8 8 18 28 12 

6 8 19 26 12 

4 7 15 24 12 

7 8 10 17 9 

4 9 10 17 8 

2 11 15 30 i 


Genos 

Lazio 


1 17 5 20 
1 19 6 16 


GIRONE A 
I riiRltati 

Cremonese-Blellese 

Vareae-*.Marzalla 

Mestrinsi-Ivrra 

Pordrnonc-Boizsno 

Sanrrmrte-LegiNino 

S«vona-*Trevlso 

Trlestlrts-P. Vercelli 

V. Veneio-Catsle 

Saronno-Fsnfnlla 


GIRONE B 
I risaltati 

Cagliari-Empoli 

D.D. Aftcoli-Pistoirse 

Perngla-Cesena 

Pisa-R«Venna 

Forn-*Pori«clvifanov esc 

RImInl-l.lvorno 

Slena-Arezzo 

Spezio-Grosseto 

Torrrs-Anconllono 


GIRONE C 
I risaltati 

.\kragas-Taronto 
Borletta- Lerce 
Foggia-Potenza 
Uhlrtl-Sirarnva 
Marsala-‘L'-Aq ni la 
Regglrta-Blferglie 
Salernitana-Crotone 
Prsrara-*Tr«panl 
T. Roma-S. Benevento 


tdispiit.itu sabato) 


Messina 

12 

5 

4 

3 

18 

14 

14 

Blellete 

11 

5 

6 

0 

15 

10 

16 

.Anronlt. 

il 

8 

0 

3 

25 

13 

16 

Fnzzia 

II 

7 

3 

1 

13 

3 

17 

A’erona 

12 

5 

3 

4 

13 

7 

13 

Triestina 11 

7 

2 

2 

17 

8 

18 

Pisa 

11 

6 

2 

3 

20 

14 

II 

Salernit. 

11 

5 

4 

2 

16 

9 

14 

Reggiana 12 

5 

3 

4 

17 

12 

13 

V. Yen, 

II 

8 

4 

1 

13 

6 

18 

Cesena 

II 

4 

5 

j 

II 

8 

13 

Akragas 

II 

6 

0 

5 

9 

8 

12 

PariiM 

12 

3 

7 

2 

8 

7 

13 

Fanfolla 

II 

4 

7 

0 

11 

4 

15 

Livorno 

11 

5 

3 

3 

13 

IO 

13 

l.'.Aquila 

II 

4 

4 

3 

4 

4 

12 

Catane. 

12 

4 

5 

3 

II 

IO 

13 

Meslrfna 

II 

8 

3 

2 

18 

7 

15 

Perugia 

II 

5 

3 

3 

18 

13 

13 

Lecce 

11 

3 

6 

* 

* 

IO 

7 

12 

P. Patri* 12 

5 

2 

5 

15 

14 

12 

Varese 

II 

5 

5 

t 

13 

5 

15 

Aseoll 

11 

5 

2 

4 

17 

13 

12 

.Alorsala 

11 

3 

6 

2 

8 

7 

12 

AIrsssn. 

12 

4 

4 

4 

14 

14 

12 

Sanrem. 

11 

4 

5 

2 

15 

15 

13 

Fori) 

II 

4 

4 

3 

II 

13 

12 

Taranto 

11 

3 

8 

2 

9 

8 

12 

Bretria 

12 

5 

2 

5 

10 

II 

12 

Marzotto 

II 

4 

4 

3 

11 

IO 

12 

Torres 

11 

4 

4 

3 

11 

IO 

12 

Crotone 

10 

4 

3 

3 

11 

8 

li 

N«pali 

12 

3 

5 

4 

9 

13 

11 

Savona 

10 

4 

4 

2 

14 

8 

12 

Cagliari 

11 

3 

5 

3 

14 

9 

11 

Pescara 

II 

4 

3 

4 

8 

7 

11 

S. Monza 12 

3 

5 

4 

10 

15 

11 

Cremon. 

IO 

3 

4 

3 

7 

8 

10 

Ravenna 

II 

S 

I 

5 

17 

12 

II 

Potenza 

11 

4 

3 

4 

11 

9 

11 

Prato 

12 

3 ' 

5 

4 

12 

17 

11 

Porden. 

11 

3 

4 

4 

12 

12 

10 

Spezia 

11 

4 

3 

4 

13 

17 

II 

Trapani 

11 

4 

3 

4 

11 

8 

11 

Como 

12 

2 

8 

4 

8 

14 

IO 

Casale 

11 

3 

3 

5 

12 

12 

9 

.Arezzo 

II 

4 

2 

5 

18 

17 

IO 

Regzlna 

11 

4 

2 

5 

18 

11 

10 

Cosenza 

12 

3 

4 

5 

9 

15 

10 

Treviso 

II 

2 

5 

4 

4 

7 

9 

Pistoiese 

11 

4 

2 

5 

13 

19 

10 

Siracusa 

II 

4 

2 

5 

9 

12 

10 

Novara 

12 

4 

1 

7 

11 

14 

9 

Ivrea 

II 

t 

6 

4 

8 

15 

8 

Rlmlnl 

II 

2 

6 

3 

11 

12 

10 

T. Roma 

11 

4 

2 

5 

11 

14 

10 

Loechete 12 

4 

1 

7 

18 22 

9 

Saronno 

11 

2 

3 

8 

8 

18 

7 

Siena 

11 

2 

6 

3 

12 

15 

10 

Chicli 

10 

4 

1 

5 

9 

15 

9 

Samben. 

12 

1 

4 

7 

5 

18 

8 

Legnano 

11 

1 

3 

7 

4 

15 

5 

Poiiorlv. 

II 

8 

4 

5 

7 

14 

8 

RIseegllo 11 

2 

4 

5 

7 

18 

8 

Boti* 

12 

2 

e 

4 

10 

11 

0 

Pro Ver. 

11 

1 

3 

7 

5 

14 

5 

Eri poli 

11 

2 

2 

7 

8 23 

6 

S. Ben. 

11 

« 

ma 

4 

5 

9 

15 

8 

* PcDAlizzato 

di 

10 

punti 

Bolzano 

11 

0 

3 

8 

3 

16 

3 

Grassela 

11 

1 

4 

8 

10 

19 

6 

Barletta 

11 

2 

8 

7 

a 

IZ 

a 


IL PAREGGIO 
DEL LA LA ZIO 

tato di parità e si è sostan¬ 
zialmente arrangiata per man¬ 
tenere alle origini la storia 
della partita. C'è riuscita, e 
la sua fatica non è stata Im¬ 
proba. soprattutto perchè nel¬ 
la prima linea parmense non 
c'è stato un uomo che emer¬ 
gesse per capacità realizza¬ 
trici. Un po’ come l miglio¬ 
ramenti economici per gli sta¬ 
tali. l tiri a rete del Parma; 
li aspetti, li aspetti, e quando 
arrivano ti accorgi che delu¬ 
dono e non risolvono la situa¬ 
zione. Non pensate però a uni 
Lazio rinunciataria; tutt’altro! 
Cercava il pareggio, ma non 
ha mai disdegnato di gettar¬ 
si aH'atlncco. con Morrone c 
Dizzarri, oppure con Longo¬ 
ni e anche con Landoni. quan¬ 
do il generoso lavoro dei pa¬ 
droni di casa .subiva qualche 
rallentamento. 

Ma anche Recchia. come il 
suo collegn Gei. non ha avu¬ 
to un lavoro molto Impegna¬ 
tivo; fé o quattro interventi, 
e pane o companatico erano 
guadagnati senza grossi pa¬ 
temi. 

Eppure, nonostante Io la¬ 
cune più o meno evidenti rii 
questo o quell'nttaccante. non 
si può dire di avere assi.stito 
a una partita decisamente 
noiosa e sciatta. N'ulla di ec¬ 
cezionale. d'accordo, mn un 
certo interesse il gioco l’h i 
destato. Più caparbio, carico 
di mordente cd aggressivo, 
ma anche affrettato e impre¬ 
ciso, quello mostr.'ito dalla 
squadra di casa. Più elegan¬ 
te. elaborato c disinvolto 
quello della Lazio, alla quale 
si può tuttavia rimproverare 
la troppa tranciuiHità. Pro¬ 
prio cosi! 

Da una parte, ripetiamo, il 
Parma, cui la mancanza di 
un autentico uomo - goal l/i 
del seminato: ma dall'aUra 
vietato di tentar,» la raccolta 
SI è visto una Lazio troppo 
ancorata olla calma, quando. 
Invece, un pizzico di pepe po¬ 
teva addirittura accompa¬ 
gnarla ad esiti più sostanzio¬ 
si. L'unn. quindi, pur batten¬ 
dosi con orgoglio, denunciava 
i propri limiti odierni: l’al¬ 
tra. I limiti ha lasciato in 
giro la sensazione di voler¬ 
seli imporro un po' troppo 
angusti. Ma Todeschlni. co¬ 
me egli .stesso ci diceva poco 
prima della partita, con la 
squadra si è visto affidato 
anche il gravoso incarico di 
guadagnare la promozione: e 
correre rischi — pur discu¬ 
tibile che possa essere ap¬ 
parsa la prtidenza dettata ai 
suol uomini — non rappre¬ 
sentava per il trainer laziale 
una prospettiva ricca di lu¬ 
singhe. 

E’ finita, cosi, con un ri¬ 
sultato che può anche accon¬ 
tentare tutti trattandosi, com¬ 
plessivamente. della più ve¬ 
ritiera fotografia delia vivace 
partita — ma che certo la¬ 
scia deU'nmoro in bocca ai 
padroni di casa, per mancan¬ 
za di un premio alla loro ap- 
I prczzabile cocciutaggine. 

! Il film della partita non 
rectanin molto spazio. Sbri¬ 
ghiamoci. quindi. Per una de¬ 
cina di minuti non succede 
nulla d’importante: poi. im- 
prowisamente. la Lazio ha 
un guizzo: Tattivo Landoni 
scende in compagnia di Biz¬ 
zarri e Morrone. e quest’ulti¬ 
mo cerca di sorprendere Rcc- 
chla con un rasoterra molto 
angol.ato. Nessuna sorpresa, 
invece! 

La Lazio lavora di fioretto, 
ma il Parma, vigile, opera 
dei rinvìi menando robusti 
fendenti. Sulla lavagna della 
partita, tuttavia, non riman¬ 
gono segni vistosi, perchè 
Gei. che dei due portieri è 
quello un fantino pivi impe¬ 
gnato. quando occorre sa ca- 
varsi’la con sicurezza 

Per il Parma c'»’ un mo¬ 
mento critico al 18’: un ri¬ 
lancio del veloce Zanetti f.a 
spiovere il cuoio davanti alla 
porta biancocrociata: tira 
Morrone. ma la schiena di un 
difensore intercetta fortuno¬ 
samente: riprende Bizzarri e 
la sfera viaggia a fil dj mon¬ 
tante. Tutto qui il primo tem¬ 
po. nè .si può dire che la 
ripresa s;.a .st.at.a p.ù prodiga 
di emozioni. 

Il clichè, su per giù. è Io 
stesso: gioco veloce, discre¬ 
tamente combattuto, ma cor¬ 
rotto. attacchi con più insi¬ 
stenza del Parma, mentre la 
Lazio si difende senza affan¬ 
no. con ord.ne c diligenza. 
Ecco perchè ;i focoso, ma in¬ 
concludente lavorio del loca¬ 
li finisce per favorire la fa¬ 
tica di Seghedon; e compa¬ 
gni L’unico a impensierrc è 
1 Monggi. che più vo’.’e tenta 
! di incamm narsi sulla via 
della rete. Ma ; difensori la¬ 
ziali gli montano un rigida 
guardia. 

Scarse. Invece, le note per 
il taccuino' un'uscita di Coi 
al 18' su Vicino: un tiro di 
Morrone al 22'. finito a Iato 
di poco; tino scambio fr.a Lon¬ 
goni e L.andoni. al 35’. che 
Recchia spezza decisamen'o. 

Nel finire, la L-azio e»ce dal 
guscio, ma orma; è fatt.a. o 
in tutto deve accontent.arsi 
' d: un paio d: cale, d'angolo. 


COSI' DOMENICA 


S«rì« A 

AlaIant»-Roma; Fiorentina - 
Lecco; Intrr-Catanla; Bslermo* 
!.. R. Vlcenxa; Sampdoiia-Bo- 
iogna; Spal-Mantova; Torino- 
Mllan; L'dInesc-JuventRs: Ve« 
nrzia-Padova. 

Serie B 

nrrscia-Gen(ta; Como-Prato; 
Coxcnia-.Alrstandrix: Laxlo-Pr« 
Patria; Lucchese- Catantara: 
Me«stna-Bari; Napoll-S. Monta: 
Noxara-Samb.; Parma-Modena; 
Verona-Regglana. 

Scria C 

GIRONE A: Etlellese-Manot- 
(o; Boluno-Triestlna; Psnlttl- 
Ia-Cremone*e: Ivrea - Trertso; 
Legnano-VIltorio Veneto; Pr* 
Vercelli - l>ordeno«e: SaTOiw- 
Sanremese; Varese-Mestrtsa. 

GIRONE ■: Cagtlari-AiMMH- 
tana: Cesena-.Areno; ERip*ll- 
D D. Aseoll; Grosteto-Portocl- 
vitanova: LtTorno-Peracta: Pl- 
ttolese - Spezia; RImtnl - PIm; 
Sarom Raveona-Torres; SloiM- 
Forll. 

GIRONE C; BIsccgUe-CRMI; 
Crotone-L'Aquila; Leece-R»n4- 
na; Marsala-Foggia iReoOtt; 
Pescara-Barietia; Potè— q -Trs- 

S anl: Sanvit* ■ca.-Afersgas; 
Iracuia-SaleraltaHa; Taranto- 





























MUNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 4 dicèmbre 1961 - Pag. 6 


La domenica sugli ippodromi italiani 


_. ' 1 ' 

Domina Ohm o Tor di Valle 


Guiglia vince a San Siro 



Giovanni Carminuccl 


Battendo Menichelli 


Giovanni Carminucci 
tricolore di ginnastica 


Sorpresa per la vittoria del cavallo mi¬ 
lanese airippodrorao romano - Successo 
pieno della « Orsi Mangelli » a Milano 


Di scena i (re unni a Ter di Vaile nel ben dotalo Premio Anzio 
sui doppio chilometro. Ohm, proveniente da Milano, ha piegato 
di forza i ruppresertuntl dille forma romana. 

Avviatosi con prudenza, il figlio di Mistero non al è preoccu¬ 
palo della fuga di Tjgll ed Astocada impegnati alla conquista 
della corda e, dopo aver Iruxato la giusta carburazione, è passato 
all’offensiva superando in l-reve Calcante, Valpolicella c Notalo 
per prendere contatto con il duo di testa. 

Al 600 finali. Ohm niiiuentava II ritmo c Notalo era costretto 
a lasciargli p passo. T>gl| opponeva una breve resistenza sull'ul¬ 
tima curva ma razione di Ohm era travolgente e per II figlio 
di Algicrs la pattila era periliila, 

Oltm rnncludevu In btlle/ze mentre la positiva Valpolicella 
regolava falcante per II posto d'onore. 

Premio Anzio . (L, 2.62.1.000. m. 2.000) . 1, Ohm (V. GnIzzInatI) 
allev. Uomiis, al km. 1.21.8. 2. Valpolicella, 3. Calcante, 4. Notalo. 
N.P.: T}gil, Astocada. Tot. 2J, 16, 2o (48). 


l'O altre corse sono state cinte da ftosimbo, Cavrlglla, Cabrlone, 
Pctntda's l'Illy, Viminale, Takuhar, Tuffo Agcilo. 

La viftorio 


di Guiglia 

MILANO, 3. Tema riel- 
rintcroesantc premio Modena 
diòpiitato.'?! oKRi a S. .Siro era 
la rivincita tra GuiRlia od 
Hyckory Fi re. rivincita sem¬ 
pre rinviata dallo scor.ìo nie- 
so di novembre tlitundo nel 
premio della Vittoria l'nnio- 
ricano aveva preceduto la 
femmina. 

OgRi erano in campo an¬ 
che Miirier, sfoitunato prota- 
Roiiista del recente Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni. Elitie Ha- 
nover. compagna di colori di 
Guiglia. il potente Negrier c 
Smeriglio. 

La scuderia Mangelli ha col¬ 
to una clamorosa vittoria 
piazzando le «Ue rappresen¬ 
tanti ai orimi duo posti al ter¬ 
mine di una corsa tattici.men- 


(G. Bongiovanni) Conte P. 
Orsi Mangelli. al km. 1 20.7; 
2) Elise Hanover; 3) Ncgricr: 
4) Hyckory Pire. 

N. P.; Murier, Smeriglio. 
Tot. 18 17 23 (44). 

Le altre corse «orio stato 
vinto da Pratica. Volo Song, 
Francuccia. Mister Wu. Con- 
t,alvo, Fonica, Guasco, Esimia. 


I tennisti 
ozzurri 
impegnati 
0 Melbourne 


Da uno « Scherzo » di Beethoven il pomo della discordia 


Volano gli spartiti al Foro Italico 


MELBOURNE, 3 — fi « ma¬ 
nager » delia squadra Italiana 
di Coppa Davis, Jaroslav 
Drobny. ha detto oggi che egli 
non si aspetta che alcuno de¬ 
gli azzurri raggiunta la finale 
dei campionati di Victoria, 
che si Inizieranno domani. 

* Il nostro numero uno, ple- 
trangeli, potrebbe arrivarci se 
si Impegna al massimo c se 
si trova In forma felice; ma 
non credo. Per quanto riguar¬ 
da gli altri nostri giocatori, 
non mi sembra siano In condi¬ 
zioni di raggiungere la fina¬ 
le • ha dichiarato Drobny. 

Il manager degli azzurri ha 
poi affermato che sarebbe vo¬ 
ler troppo dagli Italiani pre¬ 
tendere che a pochi giorni dal 
loro arrivo In Australia, non 
ancora abituati al campi er¬ 
bosi, compiano prodezze nel 
massimo torneo,australiano. 

« 8ar& diverso II ragiona, 
mento per la finalissima iti 
Coppa Davis — ha dello 
Drobny — mancano ancora 
alcune settimane e i miei gio¬ 
catori SI troveranno per II 26 
dicembre a loro agio. Alcuni 
di essi sanno che questa la 
loro ultima possibilità di di¬ 
sputare la Coppa Davis e so. 
no decisissimi a giocare tutte 
le loro carte, pio d| quanto 
ubbluno fallo lo scorso anno >. 


Il torneo di basket 


tc e magnificamente riuscita. 


Vifloria del 
sulla Stella 


Simmenthal 
A. (78 65) 


Al terzo posto si è classificato Angelo Vicardi 


SAVONA. 3 — SI sono con¬ 
clusi stamane a Savona 1 
Campionati italiani maschili 
di ginnasticn artistica. Dopo 
il successo di Lino Fulgcnzi 
dei VV.FF. di Genova nella 
categoria Junior, nella tarda 
serata di ieri alla presenza 
di un. foltissimo pubblico. 
Giovanni Carminucci ha con¬ 
quistato il tìtolo più ambito: 
quello di campione assoluto 
per.la categoria dei «nazio¬ 
nali 

Suo validissimo antagoni¬ 
sta è stato il campione uscen¬ 
te Franco Menichelli della 
Associazione Ginnastica Ro¬ 
mana. Carminuccl. che alle 
ultime Olimpiadi ha conqui¬ 
stato la tpedaglia d’argento 
nllc parallele c quella di 
bronzo con la squadra az- 
zurr.a. e si è piazzato terzo 
assoluto ai recenti Campio¬ 
nati europei, ha guadagnato 


punti preziosi alle parallele e 
nel volteggio, mentre Meni¬ 
chelli ha confermato ancora 
una volta la sua superiorità 
negli esercìzi a corpo libero. 

Nella mattinata di oggi si 
sono poi concluso le gare per 
la categoria senior, nelle 
quali si è imposto nettamente 
Piero Grugni, che si c fatto 
valore in particolare agli 
anelli c alle parallele. Alle 
suo spallo si sono piazzati ex- 
nequo Moretto e Cordoni, che 
del beo campione .sono stati 
gli avversari p:ù temìbili. 

• Categoria nazionali: l) Car¬ 
minucci Giovanni (Scuola 
Antinccndi. Roma) p. 114.95; 
2) Franco Menichelli (Asso¬ 
ciazione Ginnastica Romana) 
p. 114.35; 3) Vicardi Angelo 
(Scuola Antinccndi. Roma) 
o. 111.80; 4) Franccschetti 
Bruno 


Ad Un buon segnale Elide con¬ 
tendeva lo steccato al lancla- 
tièdimo Murier che .mila pri¬ 
ma curva retrocedeva per un 
breve errore, in seconda po¬ 
sizione si sistemava Kyckry 
Fire davanti a Guiglia. sor¬ 
presa in partenza. Nogrier c 
Murier. 

Andatura di comodo s'no 
ai tìOO finali ove Negrb'r muo¬ 
veva all’offensiva provocan¬ 
do la reazione di Hyckory che 
si affacciava al sediolo della 
batti-ìtrada Elise Hanover, 

Sulla penultima curva scat¬ 
to improvviso di Guiglia clic 
in breve affiancava la com¬ 
pagna non più brillante. Con¬ 
clusione inaspettata: Hyckory 
cedeva di schianto, Nogrlcr 
costretto in fuori accusava 
dello battute a vuoto, Murier 
non progrediva, soltanto Gui¬ 
glia, padrona ormai d'dia si¬ 
tuazione manteneva un ritmo 
allegro per vincere con netto 
margine davanti alia compa¬ 
gna Elise Hanover opportuna¬ 
mente risparmiata rulla cur¬ 
va 

PREMIO MODENA -- (lire 
.3.000.000, m 1.000): 1) Guiglia 


SIMMENTHAL: Sardagna (II) 
Velluti (9) Pierini (28) Gamba 
(9) Vittori (11) Rtmiiiucci (4) 
Volpato (10) Vescovo (4) Onga- 
ru. Illuda. 

STELLA AZZURRA: Volpini 
(21) Saraceni (4) Spinetti (19) 
liorgbettl (4) Glampleri (9) Dal 
Pozzo (7) Mnrlnozzl (1) Grnma- 
zlo, Ealconier, Corsi. 


Non prendete per buono il 
risultato di 78 a 05 con cui il 
Simmenthal ha battuto la Stel- 
l:i Azzurra. E’ un risultato fal¬ 
so; il Simmentlnl ha ùilto ciò 
che hit voluto in campo, ha 
comandato il gioco a suo pia¬ 
cimento e non ha forzato in 
determinati momenti solo per 
risparmiare alcuni dei pezzi 
più pregevoli della compa¬ 
gnia (vedi Sardagna, Pieri. 
Volpato e Vittori). In quei 
momenti la Stella ha fatto 
qualche cosa di buono, ma 
niente di trascendentale: al¬ 
cuni contropiede di Volpini, 
alcuni canestri di Sninctti. al¬ 
cune entrate di Giampicri. ma 
Il Simmenthal era pronto a 
controbattere. E’ vero che dal 
3’ della ripresa all‘8’ la squa¬ 


dra romana ha recuperalo ben 
11 punti (da 54 a 32 si è pas¬ 
sati al 57 a 46) ma è pur ve¬ 
ro che il quintetto di Rubini 
ha fatto sfogare eit .avversari, 
per poi avventarci di nuovo 
su loro senza perdere una bat¬ 
tuta, senza fallire il colpo 

La differenza di classe esi¬ 
stente fra le due .squadre è 
.scaturita intera nel primo 
tempo, quando cioè Rubini an¬ 
cora non era consapevole del 
valore della Stcll.i In quei 
momenti si è visto il vero 
Simmenthal; Pieri e Rimlnuc- 
ci dietro, a comandare il gio¬ 
co. sotto canestro Volpato. 
Vittori e Sardagna Una cosa 
da far girare la l»*s*a: 

Verso la fine della p.artita 
il Simmenthal si è permesso 
il lusso di lasciare in panchi¬ 
na l cinque uomini bn.so: cioft 
Pieri. Volpato. Vittori. Rimi- 
nuccl, Sardagna K scusate se 
è poco Forse questo spiega 
meglio di ogni iiltr.i indica¬ 
zione in forza del Simmenthal. 


tra Celibidache e Forchestra RAI 


Perchè il terzo concerto 
deirUlustre maestro non 
avrà più luogo oggi 




Nel pomeriggio di oggi, i ra- 

. 


gazzl dell’Apimus, gli studen¬ 
ti delle scuole romane, ai quali 
quest'anno per un insieme di 
felici circostanze era stato ri¬ 
servato uno splendido e invi¬ 
diabile ciclo dì concerti, non 
troveranno sul podio dell’Audl. 
torium del Foro Italico il mae¬ 
stro Sergiu Celibidache, nè 
vedranno c sentiranno al pia¬ 
noforte il nostro Arturo Ve¬ 
nedetti Michelangeli. Il pro¬ 
gramma originariamente desti¬ 
nato a musiche di Schumann è, 
infatti, saltato •• e sarà so¬ 
stituito con un altro appronta¬ 
to dal maestro Massimo Frec¬ 
cia'/ Perchè? Perchè c’è stata 
burrasca, l’altro giorno, tra l’il¬ 
lustre direttore (Celibidache 
che doveva incominciare le 
prove del suo terzo concerto 
per l’Aoinnis) c la valorosa or¬ 
chestra delia Rai-Tv di Roma. 

Il po.mo della discordia — 
ironìa della sorte! — è caduto 
ncll'Auditorium dallo Scherzo 
della Sinfonia n 9 di Beetho¬ 
ven, proprio quella che esorta 
gli uomini alla concordia, alla 
fratellanza, alia pace, alla com¬ 
prensione reciproca. Maecliè, 
nulla di lutto questo. La scin¬ 
tilla si è accesa sullo Scherzo 
beethovenlano che Celibidache 
pretendeva fosse eseguito in 
un tempo piuttosto accelerato 
per poter essere agcvolmonto 
sostenuto dagli strumenti a 
(iato (ma se ne conoscono ese¬ 
cuzioni velocissime che non 
mozzano il respiro a nessuno). 
Pare anche che l’orchestra al¬ 
ia quale Celibidache ha rinfac. 
ciato una esecuzione ritenuta 
non soddisfacente, fosse inner¬ 
vosita dall’abbacinante luce dei 
riflettori predisposti por le ri¬ 
preso televisive (e in effetti 
dànno fastidio anche agli ascol¬ 
tatori) e molte aUrc cose sì 
dicono. Ma è senza dubbio gra¬ 
vissimo — non fosse altro che 
sotto il profilo della civiltà — 
che un concerto possa andare 
in malora e degenerare in ris¬ 
sa perchè a un certo punto tra 
interprete c orchestra non sì 
stabilisce altro rapporto se non 
quello delle reciproche ingiurie, 
Dunteggiato, peraltro, da un 
lancio — deplorevole, per 
quanto esigente o Irritante pos¬ 
sa essere sembrato — di spar¬ 
titi schizzati vìa dai leggìi al- 
indirizzo del direttore. 

Spetta ora agli organismi 
competenti accertare lo re¬ 
sponsabilità dì un concerto 
mandato a monte, ma è certo 
che soluzioni del genere non 
giovano a ne.ssuno c anzi, tra¬ 
valicando i limiti dell’incre¬ 
scioso incìdente, possono con¬ 
tribuire al minacciato ripiega¬ 
mento dei programmi musicali 
in una più familiare ed eco¬ 
nomica routine. 
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Le prime 


MUSICA 


. Armando La Rosa 
Parodi 
airAuditorio 

Ad accontentare quelli che 
se lamentavano (cioè una pro¬ 
lungata .assenza di musica ita¬ 
liana nei programmi dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia), è ve¬ 
nuta ieri finalmente una Oii- 
verture, nuovissima, di Orazio 
Fiume (1908). Abbastanza fre¬ 
sca d’età (1959). ma nell’insie¬ 
me vecchiotta e stagionata, que¬ 
sta occasionalo Oiircrfurc è di 
quelle composizioni delle quali 
sai vita, morte e miracoli già 
dallo prime battute, scontale 
nel saltellante disegno melodico 
e fluenti nella fusione di cle¬ 
menti moderni nostrani (Piz- 
zetti. Casella) in un clima rit¬ 
mico - timbrico di derivazione 
Strawinskiana. Ma c’è anche 
Prokof’.cff c Bartock. Insomma. 
di tutto un po’, ma anche, s: 
capisce, un po’ di garbo c una 
estrosa v.vacità. sicché, elegan¬ 
temente presentata da Arman¬ 
do La Rosa Parodi, la novità 
è passata liscia e senza intop¬ 
pi, con applausi anche aH’aii- 
tore apparso alla ribalta con 
il direttore d’orchestra. Il qua¬ 
le direttore si è fatto poi ap¬ 
prezzare por una assai nitida 
e generosa esecuzione di una 
grossa pagina di Strauss: il poe¬ 
ma sinfonico Don Chisciotte, 
tuttora ricco di sorprese e con 
il quale (risale al 1897) molta 
musica moderna deve ancona 
fare i conti. Ieri è ser\'ito. 
inoltre, a confermare, con quel¬ 
li di Francesco Di Cristina 
, (viola), il talento solistico c 
. Fintelligenza musicale di Al- 
; /redo Stengel (violoncello). 

Applausi ai due solisti (bene 
- ha fatto lo Stengel a non ab- 
' bandonarc il suo posto d’or- 
. chestra: di H il suono acquista 
; * in calore e pienezza) e al 
j ’ maestro La Rosa Parodi, che 
ha completato fatiche c suc- 
. cesso con una equilibrata, ma 
pure appassionata esecuzione 
delle Sin/on»a n. / di Brahms. 
* e. V. 

TB/ TRI 


ARLECrHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo 
AULA MAGNA: Riposo 
BORGO 9. SPIRITO: Riposo 
DELLA COMETA : Domani alle 
21.15 C.ia Stabile diretta di 
Diego Fabbri in: c Li guerra di 
Troia non si farà » di J Girau- 
doox. Regia di Giacomo Colli 
delle MUSE: Alle 21.30: Franca 
Dominici. Mario Siletti, con 
Fanny Marchiò. Valerio Degli 
Abbiti. Manlio Guardibissi. 
Redi. R'-ssel. Spinelli, in; ■ La 
morte viene dii marea, giallo 
di A Pezzini Ultima settimana 
^..DE* SERVI: Giovedì alle 16.30 e 
W t. 21.15: € Marionette a di Maria 
Acccttella in s Pelle d'asino a di 
Icaro Aceettelli Muslch** di 
Ste Scene di Bardschl Regia 
di I Accettella 

ELISEO: Alle 21 familiare Com- 
ppgnia Andreina Pagnani in: 
^ « Il giardino dei ciliegi a di A 
Cechov. Strepitoso successo 
rcDliche. ^ 


GOLDONI: Imminente inizio spct- 
t.icoli di prosa di Maria Leti¬ 
zia Celli con: « La vita che ti 
diedi a di L. Pirandello. 

Il MILLIMETRO (v Marsala 100) 
C.la Nuova St.iblle di Roma 
Alle 21; « Le due leggi a di Giu. 
seppe Manusia. Regia di Nnndo 
Marineo, con C. C.irter. C Fe- 
delcile. C. Di Vito. A Mar- 
ehetti. T. Salvino, T Spadnro, 
T. Ricci. 

MARIONETTE PICCOLB MA¬ 
SCHERE: RIpoan 

Px\LAZZO SISTINA : Alle 21,15 
C in Modiigno-Sc.il:i con P:ioIo 
Panelli in: « Rinaldo in cam¬ 
po a. commedia musicale di G:i. 
rinei c Ginvnnnini. Ult. repliche 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 22: « Il C. 1 SO Pa- 
p.ilco a di Flaiano: c Cesare c 
Siila a di Montanelli; « I sugge¬ 
ritori a di Buzzati R-gia di L 
Pascuttl. Secondo mese di suc¬ 
cesso. 

PIRANDELI.O: Riposo. 

QUIRINO: Alle 21.i5 la Compa¬ 
gnia dei Quattro c M.mri-Mori. 
coni - Scacchi - Enriquez a in : 
a La barraca a di G.ircia Lorca 
con Pina Cel Regia di F. Euri- 
quez. Familiare. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami¬ 
liare Spot! gialli; < Dieci pove. 
ri negrctti a di R. Christie. Ul¬ 
time repliche 

ROSSINI: Alle 21.15 Stabile Te.i- 
tro di Homi dir Cliecco Duran¬ 
te, Lelia Ducei. Fraudo. Pace. 
Marcelli. Sanmartin. Sartor. in: 
« Jjc forche caudine a di V Pai- 
merini. Terza settimana di suc¬ 
cesso. 

SATIRI: Alle 21.30 Speli, gialli 
dir. C. Lombardi « prima a di: 
a Ma siamo tutti un po' gang- 
stcra? a. Giallo comico di G 
Giannini, con Lombanli. Sol- 
belli. Lelio. Bcrtacchi. De Me- 
rìk. Di Claudio. Lo Cascio. 

VALLE: Alle 21.15 familiare C.la 
del Te.i|ro Stabile di Genova 
in; « Uomo e superuomo a di 
Bernard Shaw. Regia di Luigi 
Squarzina. 

ClNéMA-VAUIPTA' 


Ambra Jovinrili: L'ultima preda 
del vampiro c rivista 

La Fenice: Vacanze alla Baia 
d'Argeiito e rivista Martana 
con T. Pane 

principe; Sei colpi In canna e ri. 
vista 

Voltamo; Romanzo del West c 
rivista Dorsi-G^IIi-Pagnani 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano; I due volli della ven¬ 
detta. con M Brando (alle 15- 
17.20-20-2Z50) 

Alhambra; La città spietata 
America; Ercole al centro della 
terra (ap. 19. ult 22.50) 

Appio: Maciste alla corte del 
Gran Khan 

Archimede: The DcvII at 4 o'clock 
(alle 15.45-17.50-19.50-22) 

Arislon: Il diavolo alle 4. con S 
Tracy (ap 19. ult 22.50) 
Arlecchino: Il giardino della vio¬ 
lenza 

.%vrntino: Le piace Brahms?. con 
A Perkins (alle 19.30-I8-2aiS- 
22.40) 

Baidnina; L'erba de) vicino è 
sempre piu verde, con D Kcrr 
Barberini; Accattone, con P. Pao. 
lo Pasolini (alle 15 30- 17.35. 
20.09-22.50) 

Bernini: Maciste alla corte del 
Gran Khan, con G Scott 
Brancaccio: Maciste alla corte 
del Gran Khan 

Capito!; Giorno per giorno dispe. 
ratamente, con T Milan (alle 
15.55-l8-2ai5-22.45) 

Ctritranlca; II diavolo alle 4. con 
S Tracy 

Capranlchrita: Il dubbio, con O 
(Toopei (alle 19J0 • 18.15 • 20.25- 
22.45) 

Cola di Rienzo: I cannoni di Na. 
varone, con G. Peck (alle 14- 
17.05-20-23) I 


Corso: Il sentiero degli amanti. 


con S Hayward (a^c 16 - 18 - 
20,20-22.40) 

Europa; I cannoni di Navarone, 
con G Peck (alle 14.30 - 17.05 - 
19.40-22,45) 

Fiamma: L'anno scorso a Maricn- 
bad. con G Albertazzi (alle 
15.50-18.20-20.23-22.50) 

Fiammella: Splendor in thè Grass 
(alle 16.30 o 19) 

Galleria: Ercole al centro della 
terra (.ip. I5. ult. 22.50) 

Maestosa; La guerra di Troia 
(ap. 15, ult. 22.50) 

Majesllc: Splendore nell'erba, con 
N Wood (allo 15..30-18.I0-20.35- 
22.50) 

Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: I due nemici, con 
A. Sordi (alle 15.30 - 18 - 20.15 - 
22.50) 


/-^ 

GUIDA DEGLI SPEnACOll 



VI segnaliamo 


TEATRI 


I • il giardino dei cdtept * 
HI capolavoro di Cechov 
in una dignitosa edizio¬ 
ne) all’Eltseo 

• Hinaldo in campo» luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari- 
batdinni al Sl<(ina 

• Uomo e superuomo» (ri¬ 
torno d'una brillantissima 
«■•pera di Shaw) al Valle 

Ci.NEMA 


I • Accattone * (quadro di¬ 
sperato e violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) al Barberini. 

* Il brigante • (storia di 
un uomo che diventa fuo¬ 
rilegge per amore di giu¬ 
stizia) al Salone Marghe^ 
rito, 

I * Il posto » (storia garba¬ 
ta e amarognola di un 
ragazzo al primo contatto 
co) lavoro) al Plaza. 

► • I magni/irt selle • (un 
western spettacolare) al 
Palazzo 




Mignon: La guerra di Troia (alle 
15.30-17.50-20.10-22.50) 

Moderno: La piace Br.ihms? con 
I. Bergman 

Moderno Saleita: Monica c il de. 

siderio. di I Bergman 
Mondiat: Maciste alla corte del 
Gran Khan 

New York: Ercole al centro della 
terra (ap 15. ult 22.50) 

Nuovo Golden : Venere Creola 
(ap. 19, uU. 22.90) 

Paris; Il diavolo alle 4. con Spen- 
cor Tracy (alle 15 - 17.45 - 2ai5. 
22.50) 

Plaza: « Cinema e arte ■; Il posto 
(alle lS. 3 O-i 7 -l 8 . 50 - 2 a 40 - 22 .SO) 
Quattro Fontane; Le peripezie dt 
Pippo. Fiuto e Paperino (dia 
ainm.) (alle 15 • 17 • 18.50-20.35. 
22.40) 

Quirinale: Il giardino della vio¬ 
lenza, con B. Lancaster 
Qntrinctta; Il piacere della sua 
compagnia, con F. Aataire (alle 
15.45-17.55-2a 15-22.50 ) 

Radio City: Il dubbio (alle 15,30- 
18.25-20.40-22,50) 


Reale: Venere Creola (ap. 15. ult. 

22.50) 

Rivoli: I leoni scatenati, con C 
Cardinale (nllc 16.15-18.15-20.20- 

22.50) 

Roxy: Il diavolo alle 4. con S. 
Tracy (alle 15.30 - 18.05 - 20.15 - 

22.50) 

Ruyal: Tropico di notte (np. 15, 
ult. 22.50) 

Salone Margherita; Il brigante 
Smeraldo : L'erba del vicino 0 
sempre più verde, con D Kcrr 
SplendoreLLc piace Brabnis? con 
A Perkins (alle 15 - 17.30 - 20 - 

22.50) 

Superclnema: I magninci tre. con 
U. Togiiazzl (alle 15.45-18-20.20- 
23) 

Trevi: 1 cannoni dt Navarone. 
con G. Peck (alle 14.30 - 17.05 - 
19.50-22.45) 

Vigna Clara: t cannoni di Navn- 
rone. con G. Peck (alle 14-16,30- 
19.25-22,30) 


SECONDE VISIONI 


Africa; Gli spostati, con M. Mon- 
roe 

Airone: La giornata balorda, con 
L. Massari 

Alce: Le 10 lune di miele dì bar¬ 
bablù 

Alcyone; Una notte movimentata, 
con J. Me Lainc 

Alfieri; La battaglia di Alamo. 
con J. Waync 

Ambasciatori: Toma a scitembre. 

con R. Hudson 
Araldo: Antinca 

Ariel: Antinca l'amante delia cit. 
là sepolta 

Astor; Ritorno a Peyton Piace, 
con E. P.irker 

Astoria: L'erba del vicino è sem¬ 
pre più verde, con D Kcrr 
Astra: Mosca di giorno c di notte 
Atlante: Il foderale, con U. To- 
gnazzi 

Atlantic: Ritorno a Peyton Place 
con E Parker 

Augusius: Tom e Jerry nemici 
per la pelle (dis. anim ) 

Aureo; Ritorno a Peyton Place, 
con E. Perker 

Ausonia: L'allegra compagnia 
Avana: Un taxi por Tobruk. con 
H. Kruger 

Belsilo: Tom c Jerry nemici per 
la polle (dis anim ) 

Boito: Vacanze alla Baia d'Ar- 
gcnto 

Bologna: Cax-alcarono insieme, 
con J. Stewart 

Brasi): Moulin Rouge. con Josò 
Ferrer 

Bristol: Antinca 

Broadway: Marison la piccola 
madrilena 

California: Il federale, con Ugo 
Tognazzi 

Cinrstar: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee 
Colorado: Rocco c le sorelle 
Cristallo: Il coraggio c la sfida, 
con D Bogarde 

Delle Terrazze: Tiro al piccione. 

con K Rossi Drago 
Del Vascello: Una notte movi¬ 
mentata. con J. Me Laine 
Diamante: La vendetta d^lla ma¬ 
schera di ferro 

Diana: Il federalo, con U. To- 
gnazzì 

Due Allori: Antinca 
Eden: Una notte movimentata, 
con S. Me Laine 

Espcro: 11 cenerentolo. con Jerry 
Lewis 

Fogliano ; Il buio in cima alle 
scale, con R. Preston 
Garden : Cavalcarono insieme, 
con J. Stewart 

Giulio Cesare: Ben Hur. con C. 

Hesion (alle 14.20-18-23) 

Harlem: Il fuggiasco di Santa Fò 
Hollywood : Maciste l'uomo più 
forte del mondo 

Impero: Maciste contro il vam- 
plra con G. Mitchell 
tndnno; L'erba del vicino 4 sem¬ 
pre più v-erde. con D Kerr 
Italia: Glus^pe venduto dai fra. 

tclli. con B. Lee 
gonio: Antinra 

Massimo: Il federale, con U. To. 
gnazzi 


Mazzini: Il pozzo delle tre verità 


li: Il P 

Nuovo: Il federale, con U. To¬ 
gnazzi 

Olympia: L’arciere verde 

Olimpico : Un taxi per Tobruk. 
con H. Kruger 

Falestrina: Toma c settembre, 
con R. Hudson 

Partali; Il gobbo, con G. Blaln 

Frenesie: Io amo tu ami, di Bla- 
sclti 

Portiiensc: Il villaggio di dannali 

Rex: Toma a settembre, con R 
Hudson 

Rialto: < Lunedi del Rialto »: Ba- 
by Doli, con C. Baker 

RItz: L'erba del vicino è sempre 
piu verde, con D. Kerr 

Savoia: Cavalcarono insieme, con 
J. Stewart 

Splendid: Il coraggio c la sfida, 
con D. Bogarde 

Sladium: Ritorno a Peyton Place, 
con E. Parker 

Tirreno: Maciste l'uomo più forte 
del niondi> 

Trieste: 1) colosso di Rodi, con L 
Massari 

Ulisse: Il coraggio c la sfida, con 
D. Bogarde 

Ventuno Aprile; Il federale, con 
U, Tognazzi 

Verhano: Moulin Rouge. con Josè 
Ferrer 

Vittoria; Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B Lee 


TERZE VISIONI 


Adrlacine: Assassinio per con¬ 
tratto. con V Edwards 
x\nlene: Il principe ladro 
Apollo: La battaglia di Alamo. 

con J. Wayne 
Aquila; Ester e II re 
Aurelio: Pugni, pupe c pepite, 
con J. Wayne 

Aurora: A casa dopo l'uragano. 

con R. Mitchiim 
Avorio: Rocco c le sorelle 
Boston: Io bario tu baci 
Cassia: Il colosso di Rodi, con L 
Massari 

Castello: Prima dcH'uragano. con 
V. Heflin 

Clodio; La giornata balorda, con 
L Massari 

Colosseo: Furto alla banca d'In¬ 
ghilterra. con R Ryan 
Corallo: Il sepolcro ad re 
Dei Piccoli: t'.irtoni animati 
Delle Mimose; La storia di Ruth 
Delle Rondini: II sepolcro dei re 
Daria; Viaggio in fondo al mare, 
con J. Fontaine 

Edelweiss; Dalla terrazza, con J 
WcKxlward 

Esperia: La giornata balorda, con 
L Massari 

Farnese: I draghi del West 
Fa ro: Ercole alla conquista di 
Atlantide 

Iris: Io bacio tu baci 
Leoclne; L'oro del sette santi, 
con A Murphy 

Manzoni: Il cenerentolo, con J. 
Lewis 

Marconi: Il coraggio c la sfida. 

con D Bog.irde 
Nlagara; Rocco c le sorelle 
Nov orine: Rosmunda e Alboino. 

con E Ros<i Drago 
Odeon; La congiura dei Borgia 
Oriente; Il mistero del tre con¬ 
tinenti 

Ottaviano: Saint Tropez Blues 
palazzo: I magnifici sette, con Y 
‘ Brynncr 

planetario: L.i regina delle amaz¬ 
zoni 

platino: Pepe, con Canlinflas 
Prima Porta; Teseo contro il Mi¬ 
notauro. con R Schiafltno 
Puccini: Il cenerentolo, con Jerry 
Lewis 

Roma: La città della paura 
Rubino: Il dilemma del dottore, 
con D. Bogarde 

Sala Umberto: Robin Hood della 
Contea Nera 

Silver Cine: Il cenerentolo, con 
J. Lewis 

Saltano: D re di Pogfloreale. con 
E. Borgnine 
Trianon: TotdtmfTa ’62 
Tntcolo: Scandalo a) Bolc, con D. 
Me Cuire 


S.4LE PABBOCCBIALI 
Degli Sclploni: Fuori da quelle 
muraglie 

Due Macelli; Rio Bravo, con John 
W.iyne 

Glov. Trastevere; Riposo 
Pio X: Katia regina senza corona 
con R Schneidcr 
Sala S. Saturnino: L'uomo della 
legge 

Sala 8. Spirilo; Spettacoli teatrali 
Sala Vignoll; II grande pescato¬ 
re. con H. Hararit 
Salerno; Estasi, con D. Bogarde 
Savio: Il diario di Anna Frank 
Sorgente; l 10 comandamenti, con 
C. lleston 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 
Alce. Appio. Adriano. Astoria, 
Alba. Alcyone. A ventino. Amba¬ 
sciatori. Arlecchino. Ariel. Ari- 
ston. Ausonia. Boito. Brancaccio, 
Brasi). Bristol. Bologna. Cola di 
Rienzo, Cristallo. Clneslar. Euro, 
pa. Farnese. Fogliano. Massimo. 
Metropolitan. Moderno. Plaza, 
Paris. Quirinale. Radiorily, Ro¬ 
ma. RItz. Superga di Ostia, Sa¬ 
la Umberto. Savoia, Smeraldo. 
Splendore, Superclnema. Trevi, 
Tiiscolo. . TEATRI; Delle Muse, 
Dei Satiri. Millimetro, piccolo 
Teatro. Ridotto Eliseo. Rossini, 
Sistina. Cirro Orfei. 


* L'uomo e Io spazio -, terza 
puntata del - Libro bian~ 
co -, sul primo canale. 
Eravamo incollati al uideo 
quando sono apparsi i buf¬ 
fetti ben curati di Lilli a 
dirci: - Signori, questo non 
è un documentario... £’ 
una specie di studio psico¬ 
logico... Qui non vedrete 
razzi... questo è... -. 

Via! Ci siamo attaccali al 
secondo. Ahimè! Qui ci at¬ 
tendeva Caterina Valente 
in calzamaglia. Caterina è 
una gran donna, ma con 
un costumino pelle pelle, 
sta pure cosparso di lu¬ 
strini. ha ben poco da 
guadagnare. Si tratta di 
cose per le quali la voce 
non vale, i gorghegai sono 
sprecati ed anche la gra¬ 
zia lascia il tempo che 
trova Ci vuole altro Con 
lo sguardo perduto nel 
vuoto evochiamo le poche 

- sf rip-feaseaiise - con le 
quali la nostra avara legi¬ 
slazione ci ha messo sino 
ad ora in contatto.. Cam¬ 
biamo canale Ancora sul 
primo. Questi americani, 
almeno a parole, a rico¬ 
struzioni, a diseanini. a 
grufici, a planetari, non se 
la cavano mica male.. Nel 
cosmo poi ci arrivano gli 
altri, - onelli -. ma sembra 
che si tratti di un inciden¬ 
te di poco conto. Lascia¬ 
mo fare allo zio Som. o a 
chi per lui. e tutto si ag¬ 
giusterà Tra pii astrono¬ 
mi intervistati c'è chi 
guarda non alla Luna, ma 
a Venere, a Marte, a Gio¬ 
ve! Poffariddio! E sanno 
tutto . tutto quello che 
racconta loro il radar, la 
rodio, le onde, i teirsconi.. 
Dicono: - La vita su altri 
mondi?... Eh. eh... vedre¬ 
mo .. forse su Giove .. ». 

Tutto molto bello. Ma c'è 
Yuri, c'è Hermann .. 

Via! Secondo canale ancora: 
ritroviamo Caterina alle 
prese (figuratevi!) con 
Eduardo. Le ha messo in 
mano una chitarra, le ha 
detto - Suona! -. Lei ha 
fatto finta di suonare, e 
lui ha incominciato un mo¬ 
nologo. - Venditore di era- 
vatte - potrebbe intitolarsi. 

- Ho incominciato cosi -, 
ha detto. Don Ednà, noi ci 
vediamo a gennaio, quando 
comincerete il ciclo del 
vostro teatro. Otto serate 
ci bastano. E che siete 
grande, già lo sappiamo. 

Ma un po’ di malinconia c'è 
sempre.. Nel Telegiornale 
ci mostrano il dinamitar¬ 
do che ha fatto saltare il 
monumento al partigiano 
a Parma: 18 anni, un viso 
pulito come la stessa gio¬ 
vinezza. Nel 1945, mentre 
si moriva ancora sulle 
barricate e sui monti, ave¬ 
va solo due anni. £' nato 
e cresciuto qui, tra noi. 
Di chi la colpa? lalll 
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Un film su « Puccini » 


Sul lecondo, alle 21,15 episodi della vita artistica e 
sentimentale del maestro. La sua vita scapigliata mentre 
si afferma la sua fama di compositore, le sue infedeltà 
verso la donna che lo ama appassionatamente e che 
gli rimane vicina nella buona e nella cattiva fortuna 
fino alla morte. La colonna sonora porta 1 brani più 
noti delle musiche pucciniane. La regìa è di Carmine 
Gallone. Interpreti principali; Gabriele Ferzetti, Marta 
Toren, Paolo Stoppa, Miriam Bru. Prodotto nel 1953. 


Le prossime puntate di « Libro bianco » 


Ecco I titoli di alcune fra le prossime puntate di 
■ Libro bianco »: Svc/.ia: un paradiso perfetto? . Angola- 
Truijllo . L’istruzione professionale in Italia - • Sit-in 
un episodio della lotta per l’jitegrazione nel sud degli 
Stati Uniti. 

In ogni puntata, « Libro bianco » tenterà di confer¬ 
mare la sua caratteristica, quella cioè di una trasmis¬ 
sione — come suggerisce il titolo — monografica che 
affronta, di volta in volta, un singolo argomento. 


<( La donna del mare » di Ibsen 


Anna Proclemer, Giorgio Albertazzi, Massimo Gi¬ 
rotti, Adriana VianeMo, Giulio Bosetti, Davide Monte- 
murri, Giulio Glrola e Paola Quattrini saranno gli in¬ 
terpreti de La donna del mare di Ibsen, che andrà in 
onda sul secondo canale questa sera. La regìa è di 
Mario Landi. 

Ellida, la protagonista delta commedia scritta nel 
1889, ha fin dall’adolescenza un’inclinazione quasi mor¬ 
bosa per il mare: Un « Forestiero » senza nome e senza 
passato compare un giorno nella sua vita, invitandola 
a seguirlo e a spezzare il suo legame familiare: si 
tratta di abbandonare il piccolo fiordo nel quale essa 
vive e che la tiene prigioniera per andare verso il mare 
sconfinato. Il marito lascia libera la donna di decidere 
del suo destino. E sarà proprio la consapevolezza della 
libertà a far si che Ellida valuti la reale importanza 
dei suoi effetti. 



Anna Proclemer e Albertazzi: questa sera in 
« La donna del mare » 


I PROGRAMMI Di OGGI 



8,30 Telescuola 


Scuola media unificata: 
prima classe. Ore 13.30: 
avviamento professionale, 
seconda classe. Ore 13.10: 
terza classe. 



17,00 la TV der ragazzi 


Il giornale i respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate tempestivamen- 
te alla redazione dall’AGIS 
o dal diretti Interessati. 


a) « Guardiamo insieme -, 
panorama di fatti e noti¬ 
zie: b) - L’energia -, docu¬ 
mentario: - Lassie: .AI lu- 
pol .Al lupol telefilm. 


18,00 Non è mai 
troppo fardi 


Coreo di Istruzione per 
adulti analfabeti. 


18,30 Telegiornale 


Del pomeriggio 


NUOVO CINODNOMO 
k PONTE MARCONI 

(Viale Marcoaì) 


18,45 II piacere della casa 


Rubrica di arredamento. 


Oggi alle ore 16 riunione di 
corse dei levrieri. 


19,05 Scienza e tecnica 


NcU'Italla unita (III: Pa. 
cinotti c Ferraris» 


NAZIONALE - Giornale ra¬ 
dio: 8. 13. 14 20.30. 23.15. 24: 
6J5: Corso di lingua francese; 
8J0: Omnibus (II): 12.20: Al¬ 
bum musicale; 12.95: metro¬ 
nomo: 1330: Angelini c la sua 
orchestra; 15.15: Canta Lucia 
Altieri; 13.30: Corso di lingua 
francese: 16: Programma per 
i ragazzi: 1630: Il ponte dì 
Westmin«tcr. Immagini di vi. 
ta inglese; 16.45: Università 
intemazionale G Marconi: 
17.20: 1 Trii per archi op 9 di 
Beethoven; 17.45: Canta Ecar- 
tha Kilt; 18: Corchiamo insie¬ 
me; 18.13; Vi parla un medi¬ 
co; 1830: Classe unica; 19: 
Tutti i Paesi alle Nazioni Uni. 
te; 19.15; L'informatore degli 
artigiani: 1930: Il grande 

giuoco; 20: Album musicale . 
Una canzone al giorno: 20.55: 
Applausi a...: 21: Concerto vo. 
cale c strumentale, diretto da 
Bruno Rigacci; 22.15: Il cori- 
vegno del cinque. 


AVVISI ECONOMICI I 19,35 Tempo libero 


Tr.ismissionc per i lavora¬ 
tori 


3) ASTE E CONCORSI L. 50 


AURORA G1.ACOMETT1 consi¬ 
glia suoi Clienti sppruDttare ec¬ 
cezionali accasionl: Telerisotl - 
Tappeti - Mabili - Lstaipadari • 
Serrili Porcellana - cristallo, 
eccetera. Vl.A L.ATINA. 39. 


20,05 Telesport 


20,30 Telegiornale 


Della sera 


AVVISI SANITARI 1 71.00 Carosello 


ENMKRINE 


I 21,15 Puccini 


snidto medico per la cura delle 
« sole • dtslunzlotù e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psk 
rhica. eiKlocrina (neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali) 
Visite premalrimonlall Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n 19. tnt 3 (Stazione Terminii 
Orario 9-12. iS-18 e per appunta¬ 
mento escluso II sabato pomerig- 
glo e I festivi Tel 474.764 (Aut 
Com Roma I60I9 del 25 ott 1956) 


009 aauooArz^ asr cmnrromtoeo 

|«aUIUKi.4f 

( staziono 



■M111 H -W. 9M 


Aat. Cous. a. S1888 del S5-8-1937 


Film. Regia di Carmine 
Gallone. Int.: Gabriele 
Ferzetti. Marta Toren. 
Paolo Stoppa. Miriam Bru 


23,10 Telegiornale 


Della notte 





21,15 la donna del mare 


Di Enrico Ibeen. Interpre¬ 
ti Mamimo GirottL .Anna 
Proclemer. Adriana Via- 
nello, Paola Quattrini. 
Giulio Booetti. Davide 
Montemurri. Giulio Giro, 
la. Giorgia! Albertazzi. Re¬ 
gia di Mario Landi 


Telegiornale 


(Ne) aecondo intervallo 
della commedia) 


SECONDO - Giornale radio: 
9 . 1339. 20. 23. Ore 10: Benve¬ 
nute al microfono. Debutto 
radiofonico delle canzoni nuo- 
\c. 11-1230; Musica per voi 
che lavorate: 1230 - 13 : Tra. 
smissionl regionali; 13: La ra¬ 
gazza delle 13 presenta; 14: 
Tempo di Canzonlsslma - 1 
nostri cantanti; 14.45: Ruote e 
motori: 15: Tavolozza musica¬ 
le Ricordi: 15.15: Fonte viva. 
Canti popolari italiani: 15-45: 
Novità Ilaldisc-Carosello- 18: 
II programma delle quattro: 
17; Microfono oltre Oceano; 
1730: Lei IO Luttazzì con Ma. 
ria Pia Fusco presenta e Mu¬ 
sica Club », 1835: Discoteca 
Bìucbell; 1830: Tuttamusica; 
19 20: Motixi in tasca; 20.20: 
Zig-Zag. 2030- Radioclub. 
Incontro al circo con Romana 
Buhimann. 21.45: Giallo per 
SOI » Confessione » Radio¬ 
dramma di Norman Corwin; 
2230: Canzoni per sorridere: 
22.45-23: Ultimo quarto 
TERZO - Ore 17: Musiche da 
camera di Mozirt; 18: Novità 
librarie; 1830: Stanislaus Mo. 
niuszko Tre liriche per canto 
c pianoforte - Caro! Szyma- 
nowsky; Sonata in re minore 
op 9; 19: Panorama delle 

idee; 1930; Rcginald Smith 
Brindle Variazioni sinfonia 
che, 19.45: L'indicatore econo. 
mieo; 20; Concerto di ogni se¬ 
ra; 21: Il Giornale del Terzo. 
2130; La R.issegna Cinema. 
21.45: L'cpposizione tedesci al 
nazismo. 22 25: Cari Maria 
von Weber; Trio in sol mino, 
re op 63 per Aiuto, violoncel¬ 
lo c pianoforte . KonzcrtsIQck 
in fa minore op 79 p'r plano, 
forte e orchestra; 23.05: Rac¬ 
conti di fantascienza scritti 
per la Radio « La nube » di J. 
Rodolfo Wiicock. 


WMaSONOSONOMONUSIUMINd 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Si inasprisce la polemica precongressuale 
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mi iiwosfegQ® 
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IlaDC 


Sir Olivier è padre 


Lune di 4 diccttbrt USI » Ptg. 7 

Pubblicata ieri tulP^c Avanti ! » 
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l'uiìjnni (U’iiuliriii i itroiocalori di « iiu'diiti jnistuoni • Lo sinistro 
ini itniio In ('.ninora n prntnitn ii:tsi sulln It '^^o iter i Consigli roffionali 

Una settimana politica c'ha fatto un altro fender jdisccndentc sulla questione 
parlamentare particcilarmente ' duroteo. il miiii.siro C'olom* [delle aree fabbricabili: su 
intensa è quella che si apre l o in un suo d!s:.'or>o a Po- cpiesti punti si articola il di- 
ogsi. Alla Camera, clu- tiene tuiza Pretisato che la Dt'. scorso pronunciato ieri a Kol- 
seduta già oggi nel pomcng-' ]icr sua natura c j)cr le re- ionica dnH’on. J.a .Malfa, 
gio. proseguirà tra l'altro il I .s;)onsainlit;ì clic le competo- A Malagodi ha risposto an- 
dibattito sulle aree fabbrica-j no, deve preterire quelle al- che l’on. Reale ironizzando — 
bili: sono aiuninciali alcuni | leanze che meglio assicurano in una sua dichiarazione — 
emendamenti de che non toc-| • rulteriorc evoluzione della suirattoggiamcnto laicistico 
cano la sostanza del progetto'ooniuiiita nazionale ». ha al- «non feroce» tenuto dal PLI i 
Zugno ma po.ssono conmnqiie lierniaio c'.u- per tede ragione, in commissione proprio sul 
contare .suH entusiastica aile-j'lra le altre, la DP prende • piano della .scuola ». 
sione dei socialdemocratici. in attenta cunsulerazione le In una intervista pubblicata 


e?» 




Tmrola rotomha del PSI 
sul XXII Couffresse 

Dibattito tra i compagni Riccardo Lombardi, Vittorio Foa, Lelio 
Basso, Francesco De Martino, Tullio Vecchietti e Giovanni Pieraccini 


piano della scuola 
In una intervista 


sione dei socialdemocratici. jin attenta cunsulerazione le In una intervista pubblicata 
l'i notevole inlei es:!e l ini-jpo.-izioni e gli ciuoggiamenli ieri dal l’ae.'C l on. Valdo Ma- 
ziativa delle sinislre di pio- che ven tino inciturar.do nel guani, spiega le ragioni del 
vocale un voto deHassemlilea 11 .'*1 ». t'ulumbo ha tenuto co- suo navvicinamcnlo al PCI.! 
perchè sia po.^lo cdrordiue dePmiuui.ie a prcci-are che deve Dopo un richiamo alle con¬ 
giorno il disegno di legge ic ;ticiltcu-i di * lilitia sceU.i » e ohisioni del XXII Congresso 
caute norme per la elezione. non di «stato di iieeessità » l’on. .Magnani aggiunge: 
dei Consigli regionali. .Von si nel (lUadio lii um> politica che « Voglio chiarire molto be- 




«'titi d 


prevede invece l’inizio del di- liquidi le « insutie » ilei co- ne la mia profonda convin- 


battilo sulla legge di cen.sura niunisino e le reazioni totali- zione che io, nel '51, feci un 
che pareva dovesse essere uno Itane di ile.stra. errore grave: non ebbi fiducia, 

degli argomenti da aclronlarej l'aiifaiu. a .sua par- Credetti che il partito non] 

subito. Uvidentemeute è gu'i lamio a .Milano — dose si era'sarebbe riuscito a rinnovarsi, 
prevalso rorieiitainenio favo- ! recato por ricevere un premio a portare avanti un'niitonoina 
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resole ad una luiosci proroga'a.-'CgiialogU per 


recenti ricerca iiieologica e a impo.stn- 


delle vecchie dispo.si/ioiii sui-|-'iudi di -iton;! economica —[re una sua originale politica. 


la censura nella sj)or;iiiza di]-.! e limitato a l’olcmizzare Fu qiiell’errore che mi portò 
evitare co.»! un’altra .«ituazioiicjil.iH alio, con u iintalo dmlac- alle dimi.ssioni e oggi io lo 
dillicile jicr il goscrno. Uo, con quei .'■uoi colleglli di ammetto senza paura: non 

II disegno di Iccgc che aii jin.rtiio che iirosocano « inc:ui- -eppi valutare la lorza che 
menta a favore deH'orario la ti fra-'tuoni • (allusione allo asesa la classe operaia italia- 
addizionale KC.‘\ è il primo .»ul u;im!a!o H.M'IN V) e dipingo- na organizzata nel suo partito 
quale la Camera sarà f.hiainata no a fosche tinte l’avvenire rivoluzionario», 
a votare que»i.i .settimana. [del pac.^e .solo perchè si parla Vice 

I nCMnrniCTI A MI maggioranze. Kgli h;i , _ ..... — — 

I UlNULIsIjIIAmI .Nel (pia. Icunclu.so invit:i::do «a piu pa 
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a votare questa settimana. 

I DEMOCRISTIANI .Nei q 


I.UNI)l{.-\ —. *Mr l.uiircncc Olivier è dlvciiiito padre, l.a sl- 
Kiiora JiMiii IMost riKliI, seeoiida iiiti)clie del Kruiidi- ultore tn- 
Kle<ie. ieri ha dato ulta liiee un tiet maschio. Madre e ÌIkHo 
K odoiio ottima salute Nella fato; Slr Olir ter si reca 
.illu eliiiiea a far sisita alla mobile e al tieoiiaio 


ronfi.’ di ieri pubbli¬ 
ca il le.soconto ili ima 4 ta- 
vol.i lotoiula » èitl XXll 
Congresso del l’Cl'S. alla 
quale lumno p.nitccipato i 
compagni Basso, De Mar¬ 
tino. Fon. l.ombai'di, Fie- 
laccini e Vecehietli. 

Il compagno Fieiaccini 
intiodncendo il dib.Ulilo, 
ha sottolineati) i due pro- 
l)lcmi centi.ili post; n suo 
as s iso. piim.i dal XX e poi 
dal XXll l'ongicsso: il 
puiblema ilclla demociazia 
e dcdla hbeità in una socie¬ 
tà socialist.i, e (|uclIo della 
autonomia di-i singoli mo¬ 
vimenti opinai naz.ii)nali. 

II pi imo a premleie la 
parola e si,iti) il compa- 
eno Fombauli. Fgli ha .sol- 
h'S’ato la ipote.'-i elle la >o- 
l'iet.i lìu' 111 l’RSS si 
prevede di et)stniiie con 
•1 piogiamm.i senter.n.i- 
!e possa avere il cai.ittere 
dì una * si'eielà di lienessi-- 
le o al Unente » come si di¬ 
ce con tei minologi.i ameri¬ 
cana. anziché il caiatteie 
di lina .società comunista. 
11 diilibio soige ilalle reti¬ 
cenze e dalla mancanza di 


(Irò delle polemiche preeoii- e.'ite discti-sioni e a più precise 
grossuali de si segnalano i di- illinstrazioiii di tesi, sulla cui 
scorsi domenicali deU’on. Ru- opinabilità ogni espositore 
mor, di Colombo di Fanf.ani e do\ rebbi* conuiiKiiie sempre 
di (jonolla. 11 primo si è deci.so, ricono.-*cere che esule un am¬ 
ili un suo discorso a Ib-u.^.inn pio margiiu' di di.scussioiie ». 
del Grappa, a u.seire cauta- Secco e iiereiiforio è stato, 
mente dal silenzio sulle que- per eonver.so. Fon. C.onella: 
stioni di attualità politica ri- • Fa nostra formula — egli ha 
gorosamciite osservato negli detto in iin discorso tenuto 
ultimi tempi, evitando tutta- a Roma — e chiara e iiidedi- 
via di compromettersi troppo, nahile: non eol'aboreremo mai 
Ha sottolineato a sostegno con un socialismo che eolla- 
dcir attuale indirizzo neo-ea-lbori con i comunisti. I fautori 
pilali.stico, la urgenza di una deH’apertiira iiitondizioimia. 
« programmazione economi- gli empirici che vogliono inet- 
ca » che a.s.sieiiri iin modor- tere alla prova ehi è già alla 
no sviluppo produttivo e la (prova da oltre ló anni, gli ai- 
correzione degli siiuilibri re- •ilieiosi manipolatori degli sta¬ 
gionali; ha aggiunto die que- ti di neees.sità ci penseranno 
ste esigenze rendono * natu- bene prima (li assumersi la 
rale la preferenza per ineon- respoirsahilità di e.ssere essi 


Grande manifestazione antifascista a Siena 

eechia: la lotta contro il MSI 
non si è esaurita al Senato 


P<‘r( liò In l)C si (' sorvitn iloi fnsoisti nlln Cninorn (lo^igc sullo nroo) o ni Sonnln {lofifio sulln 
ronsnrn) — // si^nifionio doliti hntln^lin nntifnsoistn ooudottn tini ì*Cì o tini domoorniioi 


(Dalla nostra redazione) 


dei moiKirefiici o dei missini pccmo in luffe lo procince eri 
il campdpno Socchin ha 'U luffe fé ciffrl. neffe /«fi- 


rale la preferenza per ineon- respoirsahilità di e.ssere essi ‘ ciìrinlo ^ 

in 0 appoas* che .«„o c ri.-,. ca.H;, .Mia .U-lla Ile Z mo m d rOll'i- 'VI”; 

mente orientati a favorire la iiioer.izia Cri.stiana. clic noi ,. r>.;i e,,,,,.,,, (i.àln ! 

evoluzione economico - .sociale vegliamo unita nella fedeltà ‘ l orche 

del paese e la crescita demo- ai suoi principi ed ai suoi ini- '‘‘'.’V ' i if : • 

cratica dei ceti popolari »: in- pegni (R fronte agli italiani ». Hainro adentn all tuiriofi- pcr ohh 


SlI.\.-\, 3. Si (^ srolla atfonnaniio rho da hricho o nollo srnolo. sai lao- 

of/fii nella nostra citta la noi’ (ptnfefie jiarlo si è ohiosto r/fii di lavoro. no(;li stadi e 
nilosta:!iìnc per lo sciopli- ^ porchò avocalo prosontala nollo l’nivorsità od ancho 
monto del Morimoiito sodalo propo.sfo se supecupi efu» in purfduicnfo. scilu|ii)niido 


del paese e la crescita demo¬ 
cratica dei ceti popolari »: in- 


Rosistoiiza. 

Hanno aderito iiffiniriofi- 


1(1 proposfii se .supecuic clic in purfumenfo. scifuiiiiaiido 
sarohho stata horciala? ». somjiro nuovo tnicialivo ani- 
Porchó — ha dotto l'orato- tono. 

ro — non ci si batto soffunfo iV<»n dobbiamo moliaro. 
por ohhiottiri per i (piali si dohhiamn darò prora df sa- 


Àrrcstato a Parma 
l’affenfatore fascisfa 
al monumento 
del Partigiano 

P.\H\1.\, 3 - K‘ si lo Ir.liti) 

.0 .irri*-1i> a l’irnni r.’iutoii* del 
zrave .it'.cnthlo ilui.imil irdo .d 


fine ha precisato che «il tema In collegamento con (lue.ste I* partiti radicalo, sociali- può offi’ucre mi risultato jm- nere condurre la Ke,iisf(‘n?ajmento dei P.irt iii.uii) In 
della formazione di nuove posizioni, l’andreottiaiio Kvan. !'!<'• "rnnntzra- mediafo. « ztbhiamo rombaf- di onai con la stessa passione pi;.?,., %]:. ii'oni. :1 Hi 

iiìn^^ioriinzo o nuovi incontri • ^olisti o^pito (ictili • nniici t tttfo itt pn.s'snfo disilo lotto poti ta t/ttnlc fft fotftm (ifocrsd ii*‘\*;cor'*i> 

ha il .suo punto di riferimento Fanfaiii riuniti a'eonvegno. ha ’l. prosidcato assai più ardite c in momenti abbiamo condotto queffu di Si trita dia;.) .stud.nte K.*- 

ncll’impegno morale di lotta al confermato che la sua corrente ^ duri, quando H risulfafo ini- ieri. t oc N ii'.> i. >1. 1 : tuu l. .i- 

comiini.smo, nella «difesa co- promiioverà uu;> concentrazio r”nle. il sindaco c niimorosc n.cdiato era soltanto quello Aon niolfenuno ha con- | ' 

nume della pace e^della libor- ne delle fòrre-(I.c. contrarie i , „ d»' ondare a finire al Tribù- eluso I oratore - ma dohhia- ' V.. i, !ùV .h,,'..’ zàir! 

tà degli uomini » g.iraiUita da a ogni intesa co! 1 SI. Di fronte ad una praii folla naie spedale o al maro. Ma mo (lare prora di .saper coni- .i,.n't.* V nt' iù.i 

un .si.stema di .sicurezza corno , . ....pA r nr.ir '“’i dfladint che premira if quelle lotte dovevano essere battere anebe paesta batta- , iMivutat.. un ,izi.. 

quello atlantico. In sostanza lA MALrA t KtALt Un at-Ib«f'’o Metropolitan ha par- rnmbattiite se rolevnmo ab- pila l'be dcves.srre nata per ,j,, personal.*, frutto .1; una 

Huiiior ipotizza ancho lui, iin- tacco spro/zanto a Uoiiouii, ! .*??///nryouM’nfo il .vcriu- hntfcrc j/ fascismo, \ crine il I <trccnirc flclla (lentocrazia » jir.-fwit.i * lUiiiviriiMlu. pur iu>u 

plicitami'iite con e.streina cau- una rejJlica irritala a .Malagodi fere Pietro Secchia che ^ pionin jn cui il fascismo veti, italiana e pv.r il jiropresso del c.>.nvoi'g.*i.' ; nioimi. o’; n.*o- 

tcla. r« incontro » col PSI. — por l’attacco portato al FRI I stufo mio dei relatori di mi- ac battuto e sconfìtto tiuebe uo.stro Paese. i.i-oihtl 

ma la.sciandosi aperte anche'.sul « piano della Scuola * — c'inuranza della p.-oposfa di Sf sono rinunsfi’ le .sue radici. -- - -- ■ ■ ■ »- ■ 

altro norie. lima critic;) severa, se mire in-ilcrioc Parn. respinta al Se- .Anche oppi non eondiidn- _ _ 


1<Ì! dftadini che premira il quelle lotte doverntio essere battere anebe que.sfu hattu- 
Uii at-lR ((f'’o Metropolitan ha par- rnmbattiite se rolevnmo ab- pila che dov'es.sore riiita per 


lutili re 1'. tiviuatii un ,izi.> 
{’rrsonal.*. frutto .1: una 


I I.'l'l’lht l 


precisione del programma 
sullo soviastrullure che 
dovranno piendere corpo 
assieme allo aimiento dcll.i 
proiluzioiie ilei boni mate¬ 
riali ed alla loro distribu¬ 
zione. firn .seconda parte 
deU’mtei vento del eompa- 
gno Lonibanli è dedicata 
alle nuove po.soibilità di 
autonomia che per i vari 
partiti eonumi.sti, sorgono 
dall.! rottura con lo .stnli- 
iiisnio. Secondo il compa¬ 
gno Lonibanli questa jios- 
sìbilità di autonomia pur 
non e.ssendo fino ad oggi 
neg.ita in teoria eia però 
annullata, nella pratica, 
dal fatto che in ogni par¬ 
tito conuinista avi ebbe 
aiuto la 1)1 evalenz.a, nnn 
l’elemento rivoluzionario 
di ciascun paese, ma la 
e.sigenz.a ili piospcttaie lut¬ 
to .sili pi.ino .Iella lu'ce.s.si- 
l.l ili . sp.!]!.--!.'!!.' liell’l’RS.S. 

(’on le jirime nfferma- 
zi.ini li.'l .'.unp.ign.) F.nn- 
bimli, i)()leinizzii Hasso. .*\ 
suo avvis la .società ipo¬ 
tizzata dal programma 
ventennale non può in al¬ 
cun modo avere le earalto- 
risliche di una società « af¬ 
fluente » di tipo america¬ 
no; lo clcnienlo motore dì 
questa ultima è il profitto 
elio eondiz.ionn lo sviluppo 
dei consumi secondo Fin- 
teresse dei gruppi capita¬ 
listici; le scolte del pro¬ 
gramma ventennale Indi¬ 
cano invece con ehlnrczza 
che lo elemento motore 
della società che ci si pio- 
pone di costruiie è lo inte- 
lessc collettivo, lo sviluppo 
dell.i i)ei.soiia!ità dei sin¬ 
goli nei loro aspetti anche 
morali e intellettuali z\n- 
elie il compagno Hasso ri¬ 
tiene che il programma non 
si soffermi sufficientemen¬ 
te sulle sovrastrutture che 
doviaiino accompagnare il 
processo .li sviluppo pro¬ 
duttivo di ipicsti venti 
anni. 

K’ però inqxirlimte. egli 
sottolinea, che il pr.igram- 
ma (lefim.sca il jin.ssaggio 
dal soeiali.smo al eomuni- 
snio non come moro fati.) 
quantitativo (co.sl era sta- 
t.) teoiizzatn d.i Stalin al 
18 ed alla vigilia del H). 
( ’iuigi . ssi. ). ma come i isiil- 
t.itii ilell.i .'.).*sisl»*nza ili 
(in.* ('lein.'nti : anniento .fe. 
C(m.--nmi e |)ass.ig*;ii) il;il 
pi.tele l'ost I ittii'.i dello 
.st.ito al l’autogoverno 

'l’ntt.ivia .-laiebbe diffiri- 
I(* pielendeie ili li acci.) i (* 


altro porte. [una critica severa, se jnire in- Icrir/e Parn. respinta al Se- .Anche oppi non eoiidiiein- 

Diretto riferimento al prò-' diretta, per i .socialdemocratici »i(ifo dal roto eonpimilo dei aio forse in parlamento oltre 
bicma delle alleanze politic.he I iier il loro atteggiamento con-! democrisfiorn'. dei liberali, 'otto, .sullo (inali sappiamo in 


Le vittime del disastro aereo nel Tanganika 


A Roma le salme degli aviatori 


Per Tassassinio delPex ballerina russa 

procodeiiza olio al momenti} 

del Olito saremo .sconfitti/ b 9 ■ H ^ ■ 

non ha volato in mL SCtCiCClO ICi iHCBlflVltCi 

seinpìimeiito del MSI nel 1952 W ■ ■ 

e tanto meno lo vuole oppi; 

soltanto che nel 1952 ma.sebe- mm^tmmmmtrna ■■ 

con parole 

(]uol suo attoppiamonto. Oppi 

inrorr. malgrado R lauto par- _____ 

faro rfio .si fa di nororno di 

contro-sinistra c (li cbiusarn Induginì (l(•ll:l viUi tlell:i mmI(»v;i del conte ilrngiu 

a dosirn, in realtà non esita ■ •» i« • 

neppure più a rivelare apor- M(»lla siia (’asa di Sali lliMiio — r(*riiiali un nomo e in 

tamente le suo simpatie per _ 

il MSI. 

I refi del MSI — ha proso- .S.ANHFMO. 3. — Gli oHi-|pronta. ne sogni di min lite fieiimnlat.i. i* 
piiitn H rompanao Soeebia ~ giorni di vit.T dclln cn-lche nvrebl.e potuti, — . ..me R* più assuide 
vono serriti iii passato alla te 3 .-.a Aula Ciontaid Hiaga.lm >pe.-.s,, accade — pieceilcie il Rito i).,s.s.i css. 

nC. non Foitaut» por poror- ‘a’"*» "ggeti.. d: niinii/iosi* io- .ielitt.. pinto da ipi.il 

fja ro i com uni o ji ro ri neo i m- dagini ila p.nte ilei Ciimbi- l..>nieit,i. . li.* \ ic.* o.*I s..i. .i.de dcH.i loii 

porfanfi. ma sono serriti in meri di .Saniemo. Nel mode- .li.lii .mihunte in cui s vi.) qniienlj vaglia 
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Indagini della polizia ^nlla vila (lidia vedova 
mdia sna casa di San Heino — Fermali 


d«d eonlt* ilragadin uccisa 
IMI nonio e lina donna 


F’.imv! 1 , 1 . (he \ ic. 
.lido .iinhivnte in c 


di min lite fi(*i|ninlat.i. i* — ipotesi tra 
Iti, — ionie R* più assuide — die 11 do¬ 
pi ecedeie il Rito possa essere stato com¬ 
piuto da qii.ildie eonna/io- 
ig<’ Ufi s.,r. n.'dr della i»)nt(*ssa. (Hi in- 
1 cm s- V!.) iqniienlj V agliano tutte le cir- 


nrù di mi'occasinne sai piano stissini., alloggio di via .\i- lulott.i ,. iiveie l’.'.x h.tlR-i i-R'osl.mze, ma. fin (juelic die 
fjaziona I e (piando idea ni po- nal.lo d.i lt.(*''.iia. dove lan-jna iii>;,a* intialc.«i il l..\.,it,jli.,vano jjni ci editi, s.vno. a;*- 
(lerni della D.C. si sono rofff ziann nobd ionna era co-Strel-idei carabin.eri e del ni.igi Isnssinio a scopo di rapina. 


•' t , ' » 
'-1 


«3^ 


con i roti dot MSI. (Pne.sfijta •' vivei.- «iopo aver con.,- 
roti .sono serriti non certo il f.t'lo e la i u i be/za, 

fare approvare leppi a sosfe-| -'^i sono avvicendati gli incjui. 
Olio (fdfa democrazia, ma ! cent; alla :< e: ra di una qual 
come è avvenuto nuche ìujsia'i tia. iM die pote-.-e met. 


sti.ito die !i;i .l.•..''lmlo R* .nd.i- 
g.n.. 

1 b:is-,ifoncli di Sanivin , 
>i,no si.Ili si*l..cenili, e .--lala 
cnie.sta la colini,oiazi.,ne del- 


da uno die si lecò iiclFallug- 
pio d) via Arnaldo da Brescia 
nei lecitale la commedia del- 
Friinore verso la .sfioiita e.\ 
balleiina. convìnto che Fan- 




Snnn eluntr Ieri mattina all'arroporm dt ri.-impìno Ir «almr dri ciiiatlrn aviatori IlallanI 
prrlll nrl Tancanika. nrl disastro ri'I C-im la C'amrra ardrntr e stala alirslila In un 
hangar ds*iravìaz!o:ir mililar,-. dov«- rr.ir»«.i mattina alle In si svnierranno i funerali 
Kuliitn dopo Ir salmr sar.inao ai via!.- alle città di orieinr drcli aviatori 


ipiosti giorni al .Senafo per terli suIFi pista Ijuonn e. se ju polizia nmnep.iMa c «li zi.m.i .signor.i fosse ancora 
far passare una leapo iniqua non pi,ita;li propri., .sulle .|ueÌ!.i ddla vic.im Costa .-Xz. ricca, per poi dei ubarla. 

sulla censura e alla Camera tiacre delF.issassino (se di /urrà. I na ventina di pei- F*' Hiag.idm s. vaiitav.'i di 

(juella non meno scandalo.sa .iss.t-'snii., .-i tratto, come ap- sone s.ino stai.* int.-i logalt*. avere t.n((>;i) p.irecdi;o de- 
sii/fr ort'e fabbricabili. paie oim.u .eito. anche se il fm cui nmin-iosi amici otta tmr.ì. In le.illa era in gravi 

Che cosa fare oggi? Occor- cadavere n>,n e stato ancora .rionali iR*IIa contes-.i .\ tar- ristiette/./e ec.noniidie ed i 

re — ha detto il compagno sottoposto a perizi.i nccrosco- d.i seia .-«nio st.di feim.ili nn conoscenti ed .'onici di 

Secchia — eontiniiaro la bat- pie*» > almeno chiarire alcun: m.ino e mia donna, sm ini.ili ■ «*nr»-mo lo sapevano. 

tanlia contro H fascismo r punti die .-<,no ancora oscuri rir.idrebbero dcj .so.-jieiti. ‘ c.iiabinieri hanno frnt- 

S Tn "ZpL.n.o de, MSI " ,:.m,ou,e ...chr...,,... in- Tu„„ oltre ehe „e, ri- ..ceer «lo che 1,-. .■„nles. 

che nnn è terminata eot rr>to f;.lli, e m .linìeoll;i pe:elit- 'o.trii:;e l.i \u,i . Ile 1.1 Hr.o ■’ ■ '*.■** *1 

frf Senato. Questa battaglia non ha potuto a.ipiisi:.* ,1 pndin solitamente r..Md.irev.a. V 

la dobbiamo portare aranti minimo indizio utile N.-l- ambe pei «,ile;;.-u-un indizi,, 

con maggior forza, con map- l’.illogjjio tutto e stato ti.,v;i-.u^dt' un* eó i-*i*nV iie 

gior slancio col pia forte ini- lo ai su.) p.isto; nes.suna im- F’unico dato . .*rto è il gior- ; ' ' « - i** ' * 


A Mortara per le pressioni della curia vescovile 

impedito ## m&irsmonio di un ex saterdote 
pochi nsissuSi prima deiie noxxe nei Comune 

II pnlililiro ininìsR'ni ha rliierlo la s()s|i:-n'i«ine (Ielle ntiz/.e, sii i-laii/n (Iella madre dell ex sacerdote <« per inrerinita mentale „ 


MORT.NR.X. à — L.x S.ÌC. r. \ .où r.M i-:;. cur.4|s.-,;) p-rch - r.on r.l. i.;*o por.- 

riw-,* f'.-..r.c; .SCO \'.c<-,.'.r.occr.-.',;'--i:5.c-».--(o.-..--);e.'«*-.-rtC-.«;;.'-.- 

rcbhe .i.jv ;;;o sfosars. s'.rr,.- r.rr chi- ;ìv.:*v-, r,;.---) -d.r-» No;.o-'ar.'t* qu'-va pabbi c.") 

r.** con nn'i ro,;:,zz,'i d*’’. l.svo I s': r. ii'.a - ; bb..r. .d ir.; ro '.ih cc.j it-.’.s C.;r..., Mor;..7a 

Io.-. M.'.rche!!.. n.-a hr. poi./.o to '.-....re p;r .i;; . .:. maT-j-. r r.c-. -, cr.rm.-.q ic eh" .1 

cnr.irarrc m..!r.mi')r. o per ^ra .mr.r. o cr,n un.-, pr.-ncch f.na (S'c.rdo**» «'.rebhe rmsc-.io -.la- 
«-.rpus.ziùnt» eh.» gl. t» c lor.. .nf.'.v.. mar.è.^r.oT S to-.t, ‘ » spo«'.re Ida M.irchfi. 

r.!'...'; c?.:.'. ò.'.'.; ..ffic.?..» d. s:.:o'v.r, M'i n-.r. jvr-va r:;.'.5c m.vrl-ì dona,-, c.vn la q.ia’.r- da icm- 
C.V..C ri**’. Cc.n-.ur.-? pr'.pr o ri ini d c’n.'ir.-.z.on''. <:.5m .:z- 'pa aveva un,, relaz-.on* . ue 
n:*»mon;o ófRc r.ozz.» iz.r.do r.n.r.z. ij"., .1 f.a;',') ih» pr< ■« o."i dei..'* Cur:a .sjz.. .-..-n- 


n.cmonto of..c r.ozz.» z.r.do r.n.r.z. u"., .. ..a;;-) ih 

.Nila copp.a. pr.»;er.:.-.:a5. ver- .a e.-.-nri «. fi- c inTcro.-;;.! 
«v ;<» lù ri. «•.mrc’.r.a r.-. i- ri-*;;.. vcc.n.n\ - .ab.;-.».r.d., d»:; 

I..C p.o. segrc'rr *a ri I C)-!pr:pr.a Itzr'i .» 'r'.'’.-*rd) . 
na.ine. che I.inc'V.a da ur.'ir. ;'c pr..:r,a In s.-c ,nd 

d. s’.a:o c.v,..'. h.a ir.f.a".; r. v. - I 1 rarTrc'C rir r.p? ri 


vn**. sn s'an'.a d z o:.*» .ri")'* 


m.'.dre deli cx «.arerò »•*» irrcveraM :.vl.r. c. : 

Ln dt’C.s.or.i» dri pubb. co : p .•ol.a-.ca d i'.a\..a 


pr< ■« o.a de;..a CuT:n sjz.. .a.-n- 
ni.r. sTr.lor. c^niunaì. e sulla 
(«•pa!-.7 or.,' .«*a*,a 'aie che 

i j :'nio.«« 'i>a«. con f.al.c.a zr.a- 
n ) I .;-.■* •. a trovare duo toc - 


i.) i»:!'. 

(«•p")’.'.7 or.i 

■.••rd) 

[1 I .- ':r.o.«« 

<(‘c ir.d ) 

‘ r. ) I 

,:•? ri '■.l'* 

, mc.r.; Info! 

. cor. ri*' - 

, p*Kr.f.\ ano 

;r.'«. c.; ' 


o.-n’,,'.. •’i 


t r.!.» ri*'! 

1 Co;i t-r-. 

.n morir 

m'.r.f* .A!’. 

.•■'•o .'.ri' 

( ri'i" !4«« m 

r'» «'i.'o 

' fi r.'c, rs. 5 

ft I.»* vi * X - 

i.Andr.*on; 1 

■.1.locato 

‘«•j e\'en’.ii.- 

ir.*. ì so*^ 

ilo ól Com 

p".ron*!. 

•ri sposai a 


pri fs one dell.a C;ir..a 

A;;e f*.30 ag.; ufflc. enrr,u.n.al, 
ron er.i .anc.ara gnint.a no! z a 
de;Ia oppo< z ono del puhh; cf, 
m n;«Tcro La comun.c.az.one t- 
g.unla solo alcun: m.niri pr.- 
ma delFora prevista per le noz¬ 
ze L.a m.anre de! sacerdote 
avev., ch.esto P inlerd.z.one 
-per fnferm tà mentale- solo 
5^ ore prima C.6 che ia:c a 
•’.nter.dere che l.i povera don¬ 
na. madre d: f.unigF.a che per 
sette generaz.oni aveva d..to 
sacerdoti alla ch:esa. .<;a stata 
sp nt.a a quc.sio atto d.a pres- 
s;oni e.«teme 

Co.si .1 sezref.ar.o del Comu¬ 
ne ha comun.cafo alle 10 ai 
promessi gpos: che almeno per 
il momento - questo mair.mj- 
nio no ns’ha da fare 

La gente, raccolta sulla p...z. 
zetta, a; due spos. che usc.v.-mò 
d.il municlp.o ha gridato; - Co¬ 
ra cg!o, aiigur!!-. 


- M. devo d.R»r.dirv — hr. 
ditto d.,n .A.ndri-oni* — q.i»., 
>ono cap^c. d. fami, and .re 
i;» man.comio anche se svuo 
perfetl.'imente sano di men .» - 
Nel Ifl.iS .1 sacerdote er.a >’.•»- 
to pr.vato del diritto d. ce.*»- 
b.-.are la mess;*. perch.'* d.n i:i- 
z. al ve«covo di Vigevano oh.- 
gl; con:est,«\.i la relazione .--in 
il Marchet;.. d venuta d pub 
bl.ee dom n:o. aveva so.sten.i’o 
l.a tcs. che - il celibato è st..'o 
mposto dtdla Chiesa e non d .1- 
i I dottrin.a e pertanto è ing.u- 
s*o - - Io sono laureato n « i- 
cr.i teolog.a .'«irUmvers.là gr»- 
gor;ana d. Roma fin dal IbìS. 
ho con,«eRu;to nello stesso .in¬ 
no !l diploma di mag.ster a- 
therhe.«i«. che eqtiivale alla ti- 
bt ra docenza — aveva d.-tto 
don Andreone — conosca il d.. 
r.tto canon.co: non vogl.o ri¬ 
correre al compromeaso d. tan¬ 
ti fratelli”. 


V'->a. infatti. Siircbbc stat.a 
iiccis;. nella notte tr.a il 22 r* 
il 23 novembre scoi.».). H 22 f* 
stata vista .--u un pullman di 
ntoinn da MuntecarR,; poi 
,n rebbe ifiiato m un rislo- 
r.mte del centro e. da quei 
tn. inf-nli,. il piu fitto misleio 
.r. Voice 1.1 vedova ilei nobile 
V fiieziano. 

H.iii.isi, da sola ,, .ucom 
;*.icnr) .a z|ii.i!cii.'’t,7 K' >t:it.i 
.in.i)». fatta l’ipotc.si clic !•'* 
ll'.ic.i.iin «tvi-sse vint.i una 
fi*:tt- M*mnia a Montecarlo e 
if,*.»-.- stata Circuita da un 
jg:.,i allotto, che rin.-ri ,i farsi 
invitare nella rasa di .Sanre¬ 
mo. Il movente della rapina 
riapparirebbe cosi sulla sce¬ 
na come clemente principale. 

Le voci più disparate cir¬ 
colano a Sanremo e sulla 
Costa .Azzurra, dove il delitto 
ha suscitalo, in tutti gli am¬ 
bienti. grande scalpore 
c Voci » aliment.ate dalla vita 
romanzesca dell’ex ballerina 
e. Soprattutto, d.alle movi- 
mcnt.Tie vicende dei suoi ul¬ 
timi 15 anni, in cui d]s.»i|)()j 
una notevole sostanza, finen-! 
do nella più squallida mise¬ 
ria. Si dice che la nobildonna 
sia stata uccisa perchè a co- 
nnsceiiz.i di qualche €.segre¬ 
to * sulla doppia personalità 
di qualche persona da lei 


Non sono usciti 
dal ministero 
degli Interni 
i documenti 
«sulla penicillina» 

I; ni.n-.ti!ero d* 1. In**'rno h) 
;cr. ;m c*).i. tn .-.«t., p.-r 
'à:i..-n!.ro .-ho . d.>.-..n.eri:.. 

! )■ ri., uri ..rum.II..) y, T::- 
I buri .lo lì Rom.i. d.a.ciz jl .i i.*.- 
'F* r svolgo -pru'i-TìO .ì.*"'! 
1 pen.crii.n.'f non sono 
[.«(VtrR!!: d.'ig * nff.c. .1*! m a - 
ztero r'e.s.-o 

Fra ; d.-iciirnent. pervi .-iiit. 
(lubb; ni.ri s!or.-> f-.gur.ino, 
come e noto, nn r.ippo.-to ri,*! 
dr. Cntrl un 4pp*jn'o do. c;.- 
pu d- po;./.,rt do..epoc,i D'An- 
ton.. 

I; p.'.n'.o r.-ippir;,-) ii.in zem- 
bra .'."ere .itt.n.'nto .il prò- 
ce.t.:o I.appunto ri. D'.An’on. 
reca un'.annotaz:one • miriB 
del ni.n.-.e.ro Sceiba; •• V.t..in. 
e CoteIe&t.a Fu perciò rmict»- 
io faH'aFora alto con>ni.tfijr.i> 
per 1.1 (i.'in.tà Cote;e.»si 

Il capo dell.-» pol.z.a. nc'.- 
rappiin!o. cjpr.nicva .; p..r»'- 

re che pr.ma di nromuo/rrc 
nn., ;nri..gine uina!Z'..ir;.i .«ni 
- f:.*!i dell.ì pen.cill.na- ven .«- 
fi- promo.v «;4 un’inch'ezt.-x nm- 
m.n.«ùrat;v.-» da p.irte dello 
Atcjeo alto commiMano. 


c.sattainente come avverrà , 
questo processo di demo- 
crati/zazlone, afferma il 
compagno Basso, ma quello 
clic conta è che tale pro¬ 
cesso è stato me.sso in mo¬ 
vimento. 

Fa realizzazione del pro¬ 
gramma o la lieniocratizz.i- 
zioite dell’URSS sono strot- 
lamente congiunti .senza 
l’unn non cl jinò e.s.soi‘e 
l’altra. 

Nel XXII Congresso 
le « garanzie » 

* Fassamlo a trattare la 
questiono dello 4 gai ini¬ 
zio *. il compagno Basso 
.sostiene che gaian/ie suf¬ 
ficienti di ima ilomocrnrin 
non sono mai lo istituzioni 
ne le leggi elio [lossono 
.semine e.s.soio Violato, ni.i 
la garanzia più forte è ,la 
eoscion/a democratica dol¬ 
io masse e proprio questa 
viene risvegliata dal XXH 
Congre.sso. Distruggendo il 
dogmatismo viene infine 
aperta la strada alia nutu- 
nomia dei singoli partiti. 

li compagno Ficrnccini 
ritiene che la proclamala 
prospettiva di autonomia 
sia in contraddizione con In 
condanna non solo ideolo¬ 
gica ma ancho politica del¬ 
ia esperienza nibnnesu, con 
la polemica con i cinc.si c 
con la lìbnditn condanna 
del rcvisioni.smo jugoslavo. 
Le .ste.ssc o.sfiorva/ioui pos¬ 
sono essere fatte, egli pro¬ 
segue. sul pi.ino interno: il 
mollo come ò .stato condan¬ 
nato ed espulso il gruppo 
che è .stato chiamato < an¬ 
tipartito > dimostra che si 
.segue ancora un metodo 
clic non è il pivi adatto a 
garantire la circolazione 
dello idee. 

Lh) stalinismo, secondo il 
comp. Fon. è una concezio¬ 
ne deterministica della stti- 
ria, che concepisce una .so¬ 
la via storica ed oggettiva 
di rovesciamento del capi- 
t.ilisino. e ili costruzione 
del socialismo di fronte alla 
quale tutto il resto ò un 
(‘iroie. Dal rifiuto di ogni 
determinl.smn nn.sce la le¬ 
si della non inevitabilità 
.Iella guerra e In pos.sibili- 
là di autonomia dei diver¬ 
si (,.litui operai, .\utono- 
inia però, sottolinea il com¬ 
pagno Fon. non deve signi- 
ficait* |)er ogni partito 
cliiuilersi in .se stc.sso ma 
costruire con ‘la 'propria 
e.-;i)cricnza nn apporto alla 
Si,Inzinne dei problemi .so¬ 
ciali ilei proprio paese c 
contemporaneamente alla 
liberazione delia iinianitn 
inleia. .Sulle (piestioni del¬ 
la democrazia in URSS, il 
il compagno Fon nota ehe 
il problema non lieve porsi 
come rimpianto o condan¬ 
na per il fatto che certe 
istituzioni, tìpiche della iio- 
.strn .storia, li non esistono, 
ma per il fatto che è man¬ 
cata una democrazia speci¬ 
fica di quella custriizione 
socialista. I-ti democrazia 
.socialista, egli .sottolinea, .si 
configura prima che come 
un si.stema di garanzie dcl- 
Findiviiluo nei confronti 
dello stato, come piena 
partecipazione di massa al¬ 
le decisioni dello stato ed 
agli obiettivi più alti della 
co.-.truzione soci.dista. 

L*ordinamento 
del potere 

Tutto l’intervento de! 
tompagno De Martino c 
centi aio su tiiicsto ultimo 
problema: l'ordinamento 

del |)ote:e in l’KSS A .suo 
;i\ vÌ 5 o la esjierionza .stori- 
c.i .-.ox letica ha tradito le 
(ireme.'.'e teoriche da cui 
niiiov**va Fenin. la .sua vi¬ 
sione di un regime che rea- 
F/z.is.»e una democrazia 
!>rofond.i e reale nltraver- 
.'<) la (lartecip.izione al po¬ 
tere delle masse (lopoFiri. 
organizzate nei Soviet. In¬ 
vece l’unico titolare de! 
jio’.ere e rimasto il partito. 
.Sii questo terreno le ennn- 
c.azioni del programma st.- 
no insufficienti, ed anche 
le enunciazioni valide, per 
(•."ore Convincenti, devono 
tr.uhi'.si in rcalt,à. conver- 
tendo.ii tn mutamenti di 
carattere LstituzionaR-. 

•Se e da considerare er¬ 
ronea una adc*:ione acritt- 
c.i «1 X-XII. altrettanto er¬ 
roneo. h;i replicato il om- 
jiagno Vecchietti, e p.-cfi.*— 
s.ir-i tiri .istratto no'Jello 
l'i riomona/iii \er.so il <jur- 
R. Fi società socialista do- 
\.cbh«» indirizzarsi, ac*.,- 
gheiulo lina concezione for¬ 
male e borghese della de- 
m;finZ»a. Dal XXII .s.sno 
cmeise invece indicaz'orii 
inleft-sSrtiili anche se in¬ 
complete sullo sviluppo 
ffelta democrazia s'r al’- 
sia: v! è Fn (vtaltazione del¬ 
la autonomi.-ì degli stnt- 
menti collettivi di potere 
economico-sociale ed am¬ 
ministrativo dello stato 
proletario il che rappresen¬ 
ta la negazione della mo- 
nnlitictà dello stato, car¬ 
dine della concezione stali- 
ni>ta. 

Fa concezione monolitica 
del partito, ha continuato 


• Vecchietti, deve essere ri- ' 
portata al genuino insegna- - 
mento di Fenin cioè al cen-- 
tralismo democratico che 
significa libero raffronto ’• 
di idee, ed unità nella cse- ' 
dizione. Fe garanzie indi- i 
vitluall die devono essere [ 
date dalla società sociali-j 
sta, sono successive alla • 
garanzia fondamentale che r 
V la piena partecipazione ’. 
di tutti alla direzione ge- > 
neiale della società. Alla' 
fine il compagno Vecchìct- ! 
ti ha posto il problema del- 
. lo nuovo forme di collabo- 
razione che si clevono crea- , 
re. nella nuova situazione, ’ 
I tra comunisti c socialisti - 
,senza rìciilcure, evidente-! 
.monte, formulo unitario, 
del pa.*;.<ato. 

Dopo die ognuno degli • 
intervenuti aveva cosi i 
espre.s.so la sua posizione, • 
si e pa.ssatì alle repliche ed ! 
alle conclusioni. I 

li compagnu Basso ha 
sottolineato il valore prò- ' 
foiulnmcnte positivo del •• 
XXII Congresso, come lo i 
inizio di una fuse nuova 
nella storia delFURSS o 
del movimento operaio. Ha 
ricordato i provvedimenti 
già adottati nel senso di 
una democratizzazione del¬ 
la vita politica e civile, e 
la neees.sità di uno ulterio¬ 
re vivificazione delle isti¬ 
tuzioni licmocratiche, che 
non può non ridiicdcrc un 
certo las«o di tempo. , 

Il compagno Fombardi 
dopo aver denunciato la 
pu.ssibilità di un « diapoti- 
.smo patcrnulistico» che po¬ 
trebbe manifcstnrsi nella 
società sovietica, giudica 
Farmu della destalinizza¬ 
zione uno stimolo di carat¬ 
tere etico e politico per la 
costruzione di una società 
più avanzata anche se non 
appare una effettiva parte¬ 
cipazione liellc masse in 
(liiestu processo. Dopo ave¬ 
re ricunusdiito che passi 
avanti sono stati fatti sul¬ 
la via delia autonomia dei 
(lariiti (Il PCI ammise fin 
dal suo Vili Congresso la 
po.«sibtlità di una pluralità 
di partiti nella fase della 
ctislruzione del socialismo), 

.si augura che la fine del 
rigorismo conformistico 
consonln. noi paesi caplta- 
Jistici, una vigorosa ripre¬ 
sa nella ricerc.T ideologica, 
ed un ringiovanimento del¬ 
le polemiche utili nel mo- . 
virnonto operaio. 

» 

Critiche e po lemiche 
ma daltVnterno 


li compagno Foa mette 
in guardia contro il peri¬ 
colo (li affrontare 1 proble¬ 
mi della democrazia socia¬ 
lista cume so essa dovesse 
necessariamente incorpora¬ 
re le forme, storicamente 
determinate della società 
borghese. E’ d’accordo che 
. debba e.ssercl critica e po¬ 
lemica nel movimento ope¬ 
raio internazionale, ma a 
condizione che ciò avvenga 
sempre con lo spirito di 
chi non si colloca all’ester¬ 
no. ma si sente parte atti¬ 
va e responsabile del mo- * 
virnonto stesso. 

I problemi della orga¬ 
nizzazione del dissenso, 
della circolazione delle 
idee, che erano già stati . 
al .?cntro del suo primo in¬ 
tervento. vengono nuova- - 
mente sollevati nella sua ’ 
replica dal compagno De 
Martino, che non ritiene 
.sufficiente lo sforzo e le 
misure finora adottate per 
garantire una maggior de¬ 
mocrazia ncH’URSS. 

(’ertamcntc n.^n c'è una 
organizzazione ed una tota- ' 
le publicità del dissenso, 
oggi in URSS, afferma il 
compagno Vecchietti, tut¬ 
tavia oggi il dissenso c’ò e 
viene considerato legitti¬ 
mo. Bisogna guardarsi, egli 
pro.scgue dal solito ricatto 
esercitato nel paesi capita¬ 
listici nei riguardi della in¬ 
terpretazione della demo¬ 
crazia come se essa fos¬ 
se concepibile unicamente 
nelle forme storiche deter- 
minatc.si nella società bor¬ 
ghese. Egli conclude con un 
richiamo alle accresciute . 
responsabilità del PSI in 
un dibattito che deve mira¬ 
re verso obicttivi di rinno- , 
vata tensione unitaria nel¬ 
la lotta di classe c non ver¬ 
so facili tentazioni riformi¬ 
stiche. 

H compagno Pieraccini 
chiude la « tavola roton¬ 
da ». Anche se non si vo¬ 
gliono trarre delle conclu¬ 
sioni. egli afferma, ci sono 
però punti sui quali tutti 
siamo concordi: 1 ) le posi¬ 
tività delal rottura con lo 
stalinismo, come rottura ' 
irriversibile per quante 
crisi c vicende possano an¬ 
cora presentarsi; 2 ) i twt)- 
blemi aperti dal XXII (con¬ 
gresso interessano tutto il 
movimento operaio, 
quale noi socialisti siamo 
partecipi appassionati, non 
giudici esterni; 3) inoufS- 
ciente è ciò che si è fatto 
finora nel campo della de¬ 
mocratizzazione in URS^ 
Resta aperta invece la di¬ 
scussione sui modi • !• for¬ 
me che il processo di de¬ 
mocratizzazione ha Maun¬ 
to, sul suo ritmo di 
sviluppo c i suoi limiti. 
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Balaguer opre 
lo strada all'esercito 

^ I l —7 ■ .. I . . ■ ■ . Il 

Tredici alti ufficiali deiraeronautica denunciano le mire 
dittatoriali del ministro della guerra generale Echevarria 


Davanti agli operai di Csepel 

Discorso di Kadar 
sul XXII Congresso 

« Nel movimento comunista internazio¬ 
nale non vi è nessun bisogno di par-' 
titi dirigenti e partiti subordinati » 


Continuazioni dalla prima pagina 


SANTO DOMINGO, 3. — Balaguer pur di salvare la 
Nuovi colpi di scena a San sostanza del loro dominio 
Domingo, mentre lo sciopc- sulle ricchezze dell’isola. Non 
ro generale ò giunto al suo è dunque da escludere che 
settimo giorno. Balaguer è fino ad un certo punto fac- 

efafrk irst** ni l*rkcrtn-a ^ w. 11 


- (Dal nostro corrispondente entusiasmanti prospettive 

Gli Stati Uniti Budapest 3. — in ogni dòfruiiss’^^S)! ’^niovo^pro* 

‘-■f^sa, in ogni fabbrica m ogni gramma del PCUS, della si¬ 
ri !• circolo, in ogni organizzazio- inazione intemazionale, che 

KadlO Avana no di Partito di Budapest si vede PUiighcna schierata 

_ discute del XXII congresso con i paesi .socialisti in di¬ 


stato ricoverato ieri all’ospe- ciano affidamento sull’oppo- NEW YORK. 3. - Gli St.iti ed rè7a dcilV i;, e é cóntro^ 

dale militare « Marion >. Uf- sizione « autorizzata > l/one- Uniti hanno mosso in alto nn . i 

ficialinonte il nresidenlo * oin .. i in .• di disturbo drlle emis- ppciti dibattiti ai qual sono icyanscismo tede.^to, Kadar 

tniiillisfa soffrirebbe di em- natiiialmeiite non si gjoni radio e televisive da invitati tutti gh ungheresi, si e soffermalo a lungo sugli 


presenta facile sia perché i c„ba. Le trasmissioni radiofo- Oggi la manifestazione i)iù enormi vantaggi che ha por- 
vatAri seno eenenrHi 'nni r! quadri doire.sercito legati a nicho cubane non .sono prati- importante, in (juesto clima tato la line uel culto della 

iAi Echevaiiia vi si oppongono, camente piu ricevibili lungo j]j «rande inteiesse jier la personalità in tutti i settori 
Il ‘ r nnn' «ia le masse premono e^sta orientale degli J‘cente assi.se <lei coimmisli llella vita ungherese, da 


esser P'^^^enta facile sia porcile i cuba. Le trasmissioni radiofo- Oggi la manifestazione jiié 
Mi osser* qi,j„jrj doH’e.sercito legati a nicho cubane non .sono prati- importante, in (piesto cliimi 
Viin*^* ini Ùehevarria vi si oppongono, camente più ricevibili lungo «rande inteiesse jier la 


f «nmm ®iniPn Pei* lilla svolta rcalc e non 

tagem_ma_ dell esercito per ‘ ^ ‘cnm.Uion ,ioi. 


Stati Uniti. 


À New York remittente di- savictici. si è avuta nel gran- quelli economici a tiualli dei¬ 


rebbe chiamato a .sostituire 
automaticamente il presi- ‘^••rauei 
dente dimissionario. 


-, . |C da altro località della Fiori- , , ■ . , , i nn».....; 

ere drammatico e in-Li.., |,:,nno reso nolo che anche che ha capeggiato la delega- optiai 

,'o por tutta rAmorica n sono state mosso in funzione zione ungherese al-X.\II « .'jiaini» dell o 

ile. Ipotenti stazioni di dis'.urìio. Dopo av'cr parlato delle detto Kadar — < 


Intanto 13 alti ufficiali dei¬ 
raeronautica hanno rasse¬ 
gnato le dimissioni, schie¬ 
randosi clamorosamente con. 
tro il ministro della guerra, 
generale Echevarria, die 
hanno accusato di condurre 
il paese verso un’altra for¬ 
ma di dittatura. 

I dimissionari hanno pure 
smentito che Echevarria ab¬ 
bia diretto l’azione tendente 
a sventare il colpo di forza 
dei fratelli Trujillo. Eche¬ 
varria negli ultimi giorni 
aveva cercato infatti di ri¬ 
farsi una verginità democra¬ 
tica, spacciandosi per un at¬ 
tivo antitrujillista. I 13 alti 
ufficiali hanno smascherato 
il candidato dittatore rive¬ 
lando che egli, in effetti ade. 
ri al piano antitnijillistn 
soltanto aU’ultimo momen¬ 
to. Uno di questi, il tenente 
colonnello, Raumundo Po- 
lanco Alegria, ha dichiarato 
che il vero capo della rivol¬ 
ta contro la « ponp > dei 
Trujillo fu il generale del- 
Taeronautica, Andres Ro- 
drlguez Mendez, attuale co¬ 
mandante della base aerea di 
Barahona. 

A questo punto non vi c 
dubbio che la situazione a 
San Domingo è giunta ad un 
bivio, e un’altra volta an¬ 
cora, il destino del paese è 
affidato soltanto airazionc 
delle masse popolari. Gli 


Centrale. 


Sì disintegra l’aereo, salvo il pilota 




I 
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NEW YORK — Un cncclu a rrnziono F.IflO si c dlsInlORrato ni piedi dcllu gola Nfaxarst, 
presso le famose easeute. Il pilota prima, ha fortunosamente evitato una .siiiiudra di ope- 


me ungherese al -X.XII * .Siamo deiropinione — ha 

Dopo aver parlato delle detto Kadar — che il Partito 

_ comunista deirUnione So- 

vietica, in seguilo al suo pas- 

n «| - salo .storico, ha acciumilatij 

enormi e.speiien/e ed e tpun- 
di il partito d:i| tpialo tutti 
* partiti comunisti e operai 
^ èLW 'possono iinpai.ue. .'^i pone 
^ esi.ste, nel 

: movimento ctnmnisla inter- 
- nazionale, ini p;irtito tliii- 

^ gente, oppure più parliti di- 

|^**É(||F Nel movimento co- 

' nuinistii interii.i/ii'iiale, og- 
gi. in lutto il inondo, svol- 
attività partiti 
.4^#^ completamente autonomi e 

nemmeno bisogno di un par- 
tito dh'igentL\ lie più par- 

^ iiisti e operai <iel mondo si 

riiiiiiscano di t;into in tanto, 
. -v discutano le esperienze co- 

jfk mimi, determinino la linea 

♦ - . . comune e le comuni solu- 

^ zioiii, che poi ognuno deve 
considerare obbligalinie per 
^ ■ se stesso, così come attual- 

V mente i partiti comunisti <» 

operai considerano obbliga- 
toria per loro la dichiarazio¬ 
ne di Mosca del 1060. 

li piedi della gola Nlagara, * fecondo la n<>slia opinio- 
evitalo una .siniadra di ape- 'le. tulli i partiti comunisti 


A 


rai addetti alla eostriiztunc di nn ponte, c poi. manovrando lo speriate dispositivo di limino uguali responsabilità. 


Stato Uniti sembrano anche I sicurezza, si è gettato fuori dnli'apparecchlo. Il pilota c useito indenne dallo Ineldente. ogni partito comunista è rc- 


disposti a buttare a marci 


Nella tolefoto; Il luogo del sinistro; In primo plano una ruota deirapparceehlo 


Attualmente è detenuto a Parigi 


La polizia olandese ha richiesto 
l'estradizione di Sergio Sguazzardi 

Analoga richiesia può essere avanzata contro Enrico Prisco — Dove è finito 
Bruno Colombo? — Mezzi speciali della marina scandagliano il Nordzee-Kanal 

(Nostro gerv lzlo particolare) Con la denunzia formale richiesta olandese solo se, co- operazioni prenderanno pa 

AH/mTPRnAM rnt, Sergio Sguazzardi si chiù, me lìrcvcdc la legge che vige tc anche due mezzi specit 

^nun^^nr.li nttunl prima fase dcllc Ìli- ìli t'rancia, € dalVintcrroga- della marina 

mente detenuto a Pariai è ^Ì^OÙii sulla scomparsa del torio dell imputato e dall’csu- si attende intanto farri 

stata inoltrata formale de o'^^vane industriale lombardo me degli atti riterrà che ati- ad Amsterdam del capita 

Brillio Colombo e se ne apre che secondo la legge francese carabinieri italiani c 


spnnsabile di fiunte al pro¬ 
prio popolo e al movimento 
operalo intenia/ionalc. E’ 
stata posta anche la questio¬ 
ne, se In ri.soluzione de] Con- 
gros.so di un partito è ob¬ 
bligatoria per un altro par¬ 
tito: se per esempio la iLso- 
hizionc del XX c del XXII 
congre.s.so, è obbligatoria per 
un altro partito. La verità 
è che mal ne.ssun partito ha 
preteso (iiieslo. 

« E’ chiaro che la risolu¬ 
zione congrt^ssiiale di un par¬ 
tito è obbligatoria solo per 1 
membri di (|iicl partito, non 
por noi. Ma la nostra opinio¬ 
ne è che noi comiini.sti un¬ 
gheresi abbiamo il dovere di 
c.saminare tutte le sperienze 


nttemte intanto t arrido „ostro partilo, 
mi Amsicrilnm <1.1 capllmio Knilnr ha «oncliiso il suo 


iiifcér ho7(«i la ricVieVlo di «"""'o . "IJ™ d.,hld'oi^™"!o 

‘rz:: rtó„i„ s..,-. 

Inaura,a alio „„,ori,d Iran- zardi co„,oj dicoon ;on so- 

Benché nulla zia z,a,o ri- cponlancamcnic in Olanda 
velato in proposilo, si dico < corlescmcate accoinpapaa- 
con insistenza che aaaloga ri- lo » do un tnnzioiinrio ili pa- „„i ' 


della polizia di Amsterdam 
non si hanno dubbi circa lo 
esito della richiesta e si vor^ 
rvbbc soltanto che le fornia- 


rità italiane. 


JERRY STIINT 


società socialista. 

FR.\Nru S.4I.TAREI.I.1 


mettere ai funzionari che si 
occupano del caso di prose- 


vun •ns.^.en^u u,Hiioy.i r.- o » oi iwi j.u pw- j Undaginc. Natiirat- 
ehtesta verrà subito prcsen- Uzta dovrà passare tm cer o rnentc, come aceva osservare 
tata anche alle autorità ita. tempo pr«nin c/ic egli possa mattina l’ispettore De 

Itane net confronti dt Enrico essere interrogato fia magi- j denunzia e la richic- 

Prisco, lo studente clic con strofi della procura di Sfnfo cstradi-iane non si¬ 
lo Sguazzardi noleggiò in un di Amsterdam Infatti prima „ff"tto che Sergio 

ga^ge di Amsterdam una di concedere la estradizione ì^g„„^-ardi sia senz’altro col- 
*Opel record» pur dispo- il governo francese deve am - omicidio. < Solo la 

pendo di una propria auto- re il parere di un magistrato l,,„fjistratitra. al termine di 
mobile, il quale potrà accogliere la processo, potrà dire 

... se lo Sguazzardi è colpevole 

^ e* ' • della morte di Bruno Coloni- 

Condannato a morte a 15 anni bo — ha detto nspcttore De 

- --— — ■ -■— -- Jong —. Per noi egli è .soltan¬ 
to "fortemente indiziato" ». 


A colpì di pistola 

Una ex-Trujillo 
uccisa a New York 

I 

La vittima era stata sposata 
al fratello del defunto dittatore 

NEW YORK. 3. — L’ex jGrace ha lavorato per 40 anni, 
moglie di Virgilio Tnijilio U’®."più al nuovo 


Niente revisione 
per il giovane negro 


"fortemente indiziato" ». Lcnorc Cabrai di 27 anni, o 
Quanto alla posizione di stata assassinata a New ^ ork 


■ Enrico Prisco secondo la po- 

tizia di Amsterdam scmhra cognato. Cesar Muniz di 2< 
legittimo sospcttnrto di cs- o""*- si è ucci.so con un colpo 
nw^glCP sere sforo complice dello olla testa. 

^ Sguazzardi * Se quest’ultimo L’ex marito. Virgilio 

ha avuto a che fare con la Trujillo era fratello del dc- 

• fgfà nodificere le IcCKC scomparsa di Bruno Colom- funto dittatore di San Du- 

bo *. L’ispettore De Jong a mingo, Rafael Trujillo. 

- questo proposito ha detto: x ^i 

L» O fi O F C CclUrfll SPOSO 

Progetto USA sguazzardi ed Enrico Prisco trujillo all ctà di 16 anni. Il 

DCr dare ormi nucleari erano strettamente a contai, fini con un di- 

per «are nuinicuri ^ Colombo c sta- 

oli ONU ? jo ucciso da imo di loro ì’ol- -Toscph da cui di- 

_ __ tro gli è stato complice ». vorzio nel 19TO Ces.ar Miiniz 

LITTLE ROCK. 3. — I; fc- .Yonosfanfc la soddisfazìo. fratello di .Joseph. 

n.itore domocratìco nc che .si notava oggi negli « 

Thurmond doli Arkans.i« hi d:- avrer- ScrVOtlUS MCOnOSCe 


ieri sera. L’assassino, un ex 


Il goTcraatore dichiara che farà modiheare la legge 


MILLEDGEVILLE (Geor¬ 
gia), 3. — Un magistrato del- 
. la (Torte suprema della Geor- 
^ già ha rifiutato oggi di conce¬ 
dere la revisione del proces¬ 
so di Prcston Cobb, il ragaz¬ 


zo negro quindicenne che n.itore domocratìco Strom . . 

, attende nella cella della mor- Thurmond doli .\rkanpa« ha d:- ffffìci della polizia era avver¬ 
te del carcere di Rcidsvillc ra libile anche la prcoccupazio- 

di salire sulla sedia elettrica. consognaro armi nuctoarl oo, per la necessità dt riiro- 
■ (Tobb era stalo processato gli Stai, Uniti .nU'ONU o piato B codarere di Bruno 

e condannato alla pena ca-, elaborato dai Dipartimento d. Colombo. Fino a questo mo- 
. ,, ,, y,. . distato. mento, infatti, solo per indi- 


Progetto USA 


oll'ONU ? 


LITTLE ROCK. 3. — I; fo- 


milionario « di guardare con 
serietà » al suo lavoro. 
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sò .Toseph Muniz. da cui di-l 
vorziò nel 1960. Cesar Muniz | 
era fratello di .Joseph. 


e condannato alla pena ca¬ 
pitale sotto l’accusa di avere 
ucciso un anziano colono 
‘bianco. La pena capitale era 
; «tata richiesta da una giurìa 
; composta esclusivamente di 
; bianchi, i quali emisero chia- 
ì ramente un verdetto razzista 
éenza tenere conto delle cir- 


Immaturo 
scomparso 
del vice sìndoco 
di Fcrrqro 

FERRARA. 3. — E’ dccedu- 


Senratius riconosce j 
che il processo j 

Eichmann j 

Colombo. Fino a questo mo- •: A «vnlto 

mento, infatti, solo per indi¬ 
zi si può a^ermare che il gio- COfrettamentC 
rane industriale è morto in - t, .t 

quanto non esiste la prova ^ ^ 

"^c di Eichmann, Scrvatius. 
materiale che egli sia stato ^ggj nella capitale 


ucciso. 


israeliana 


dichiarato che 


Per la legge penale olande- q processo è stato condotto 
se non c necessario che * est- finora in . maniera pulita e 
sfo il cadavere » perchè si corretta •. smentendo cosi un 
^.«,.#.7,,-.,. tn aiivtÀ Hi 51 anni nella eli- possa procedere per omicidio, diverso giudizio precedente- 

“aUo"|Sal|-n''|tovaTo ò'!ca*'k'Ort.J'df "f ioroa’dJ^ 6as,„ cao osisra ,a prora m.n.o a^oi.o a.i. _ 

fi ciin n,>Hmn<a stato ncovcrato una sotti- omictaio ju commesso. Co- , . . . . 

il suo padrone. mana fa, il vice sindaco di Fer- munque è logico che l’ispct- Licenziato Un inglese 

Il governatore dello Stato, rara iMccolomini. L'immatuia lore ìlocggc, che dirige le in- ncrchè ha vinto 
ha dichiarato che non per- scomparsa del vice sindaco, dagini, ed i suoi collaboratori ▼ niw 

metterà che Cobb venga giu- esponente del PSl e noto mi- preferirebbero che il cadave. al « TotO » 

etiziato prima che il parla- litanie antifascista h.a .suscitalo giovane industriale ce- - 

mento d®llo Stato, che si do- vivo cordoglio in tutti gli am- trovato. Per questo an- CRAWCOOK. 3. - A Bob 

vrebbe riunire il 14 gennaio ^ che oppi apenft di polizia, vi- Uracc hanno chiesto di lascia- 

.......aimn formati della scomparsa del- ."f .io.» re il suo posto, perchè ha vin. 

avra di^us. o Piccolomìni. il sindaco del fuoco e personale del ^ totocalcio inglese qualco- 

WiUr nuova legge relativa ai compagno Spero Ghedini. si è • servizio canali ed acque in-, come 94 milioni di lire 
limiti di età per la pena capi- recato a rendere omaggio alla terne » hanno scandagliato tl italiane, 
talg^ Ihniti che Ir legge attua- salma esprimendo le condo- Nordzce-Kanal, purtroppo La vincita, secondo la dire- 
1* Ami • 14 anni. gUanze deUa città alla famiglia. Jsenza risultato, Domani alle zlone della drogheria la cui 
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AMENDOLA 

sviluppo economico democra¬ 
tico nazionale i cui punti es¬ 
senziali vengono fuori og¬ 
gi anche dal dibattito in 
corso fra i vari gruppi di 
sinist>‘a. Si tratta indubbia¬ 
mente di un progresso com¬ 
piuto nell’orientamento dei 
comunisti siciliani i quali 
hanno stavolta un nesso co¬ 
sciente tra la lotta per lo svi¬ 
luppo democratico regionale 
e quello nazionale, nesso che 
talvolta è stato oscurato. 

Ma il problema essenziale 

— ha proseguito Amendola 

— non è felencazione delle 
misure da prendere, bensì 
(picllo di stabilire come sì 
realizza questo programma. 
Secondo noi è essenziale la 
iniziativa e la lotta delle 
masse: ecco nn punto di dif¬ 
ferenziazione e di polemica 
con la concezione * illnmint- 
stica > delle forze di centro¬ 
sinistra. Il programma di svi¬ 
luppo deve essere essenzial¬ 
mente una piattaforma di 
lotte unitarie dei lavoratori 
ed è affidala allo sviluppo di 
queste lotte — rivendicative 
e strnttiirali — la possibi¬ 
lità di limitare il potere dei 
monopoli e del padronato. 

iVon c «d esempio coticcpt- 
biìe la costituzione della 
Azienda chimico - mineraria 
siciliana senza uno sviluppo 
/Ielle lotte per i salari, per 
l'orario, per contrattare nel¬ 
le zolfare fiiUi gli aspetti 
tl/d rapport/) di lavoro: pro¬ 
prio queste lotte devono met¬ 
tere a unii/» il molo pnrns- 
, sitano degli industriali e di¬ 
mostrare la ìieressità di mn- 
lare l(> allnali strutture del 
settore. Ed in/ìltre (ptestc 
lotte non possono essere con¬ 
dotte soltanto nelle aziende, 
esse esig/ìiìo l’nnit/i operan¬ 
te di Olierai, contadini, in- 
telleltnali attorno ad orga¬ 
ni nuovi, a sln/menti di mo¬ 
bilitazione democratica — 
come sono ad esempio le 
conferenze comunali agrarie 

— attraverso i quali devono 
lesprimcrsi le forme di una 
nuova unità popolare indi¬ 
spensabile per creare le con¬ 
dizioni (l/'tia svolta (I sinistra. 

A differenza, infatti, dei 
c/'iitro-sinistra che è oggi 
una operaizone di vertice at- 
traver.sn la (piale Von. Moro 
vuole operare un ricambio 
di maggioranza che consen¬ 
ta alla DC di conlinuarc la 
sua politica in favore dei 
gruppi dominanti, una reale 
svolta a sinistra deve scatu¬ 
rire da una ampia mobilita¬ 
zione democratica di massa. 

Il compagno Amendola ri¬ 
ferendosi quindi alle mano¬ 
vre tendenti a rinviare la 
crisi del governo Fanfanì. e 
(dia spìnta reazionaria che 
parte dall’interno della DC 
(legge stille arce, censura, 
.scuola, rifiuto di sciogììmcn- 

10 del MSI) ha rilevato che 
l’avallo dato alle Giunte di 
centrosinistra e al governo 
D’Annelo iiiipedisce oggi al 
PSl di dare pienamente tut¬ 
to il cnntrihiito necessario 
alla lotta per sconfiggere la 
politica della DC. 

Ecco nn primo giudizio cri¬ 
tico che va dato sul governo 
repioindc il quale, di fronte 
alia crisi di forme più ar¬ 
caiche di potere e ai nuovo 
che si manifesta sul piano 
politico ed economico, rap¬ 
presenta nn adeguamento 
della DC rdle esperienze di 
un capìlalismo più moderno. 
Su (piali basi il PSl ritiene 
(li poter fare prevalere una 
piattaforma pronrammatica 
di alternativa alla linea di 
espansione iiionopolislicn. 
coììaborandn con le forze 
ileìUi DC che .sono collcgate 
ni monopoli'/ 

Tuttavia, ha proseguito 
Atneiidola. la nostra critica 
(dl’nttuaìe governo regionale 
si pone in modo costruttivo e 
positivo: questa formula de¬ 
ve essere superata per an¬ 
dare avanti c non per torna¬ 
re indietro; e questo supe¬ 
ramento richiede che le mas¬ 
se si rendano conto dei limi¬ 
li del centrosinistra, per 
muovere verso in svolta a si¬ 
nistra c l'crso una politica 
di alternativa democratica. 

t\ni — ha ancora afferma¬ 
ti/ Amendida — rivolgiamo 
un appello al PSl, ai cristia¬ 
no-sociali. alla sinistra enffo- 
lica, laica c antifascista, n 
tutte le forze democratiche 
perchè discutano le nostre 
proposte per un piano di svi¬ 
luppo dt'rnoeratieo. 

Il PCI. da parte sua, im¬ 
pegnerà tutte le energie 
proprie c nnehe quelle che 
si propone di ac(juisire nel 
suo sviluppo politico e orga¬ 
nizzativo. Per portare avanti 

11 nostro programma di svi¬ 
luppo è necessario un partito 
più forte c più numeroso, un 
ìMrtito moderno, dcmocrati- 
en e nazionale, capace di una 
larga mobilitazione democra¬ 
tica di base. Questa mobili¬ 
tazione csipc In conqiii.sfn di 
tutto il Partito alla linea del¬ 
la via italiana al socialismo. 
e.sige la fine di tutte le ste¬ 
rili attese. Ma una tale con¬ 
quista non può essere com¬ 
piuta senza un largo dibatti¬ 
to. In alcune zone del Partito 
la discussione ferve, in altre 
ancora langue. Ma il calore 
della discussione è oggi la 
premessa per conquistare la 
chiarezza. 

Questo largo dibattito esi¬ 
ge una partecipazione di tut¬ 
ti i comunisti alla elaborazio¬ 
ne della linea politica, il su¬ 
peramento dello squilibrio — 
che in Sicilia si avverte in 
modo più grave — fra i grup¬ 
pi dirìgenti preparati e ìa ba¬ 
se non sempre chiamato alla 
clflbornzionc. Ma come sì fa 
a realizzare una linea politi¬ 
ca se gli artefici primi che 
devono portarla alla vittoria 
non la fanno propria? Oggi 
il nostro Partito, anche in Si¬ 


cilia — ha concluso Amendo¬ 
la fra vivi applausi — è un 
Partito maggiorenne che 
chiede la sua parte di dire¬ 
zione per partecipare alla 
elaborazione di tutte le deci¬ 
sioni, che non devono veni¬ 
re in modo paternalistico, 
dall’alto, per realizzare così 
col massimo impegno tutta la 
sua politica. 

BUFALINI 

questa nostra analisi? 

Sappiamo che anche que¬ 
ste forze cercano una strada 
nuova, non vogliono ricadere 
nella condizione di succubi 
della DC, nella quale di fat¬ 
to si sono me.sse dojK) la rot¬ 
tura deH’unilà democratica 
c antifascista. Riteniamo an¬ 
ello die questa condizione 
non e affatto un dato inevi¬ 
tabile e fatale, come mostra¬ 
no di ritenere le forze della 
destra e la DC, le quali spesso 
irridono alla scarsa influen¬ 
za elettorale dei partiti della 
sinistra democratica. Noi ri¬ 
conosciamo, invece, che la 
forza di un partito non sem¬ 
pre dà l’esatta misura della 
sua importanza, della sua ca- 
liacità c possibilità di influi¬ 
re in modo essenziale sugli 
sviluppi democratici del Pae¬ 
se. Siamo l)on lungi dal de¬ 
siderare una soppressione del 
regime tiei iiartiti, anzi so¬ 
steniamo la loro autonomia e 
funziono di eontro al soffo- 
eante predominio della DC. 
K riteniamo che sì debba, 
ciaseuno nella propria auto¬ 
nomia. nel reciproco rispetto 
c nel ricono.scimento della 
natura e delle earattcristi- 
clie di ciascuno, operare e 
lottare per aprire il varco 
attraverso il quale si possa 
procedere neirattuazìonc del¬ 
la Costituzione per far avan¬ 
zare la democrazia. 

Un di.scorso del tutto diver¬ 
so. Bufalinì ha rivolto a 
quella parte della stampa 
borgliese. la quale — dojio 
essere rimasta nei primi 
giorni impressionata dalla 
vivacità, dalia jiassione. dal¬ 
la libertà del nostro dibattito 
— oggi, spaventata dallo stes¬ 
so enorme interesse dell’otìi- 
nionc pubblica nei confron¬ 
ti del nostro partito, cerca 
tli ritornare sui vecchi motivi 
dcU’anticomuni.smo, tenta 
di dire che non è successo 
niente di nuovo, che non è 
cambiato nulla, c per fare 
t|uesto. pone l’accento soltan¬ 
to su un aspetto del XXII 
Congresso, sulla rinnovata 
denuncia degli errori di Sta¬ 
lin e dei crimini che venne¬ 
ro commessi sotto la sua di¬ 
rezione. E ci chiedono: sape¬ 
vate o no. già allora, di que¬ 
gli errori che oggi denun¬ 
ciate? Ed ora che voi stessi 
riconoscete che ci furono 
quegli errori, quelle tragedie, 
non dovete rinnegare le .scel¬ 
te che avete fatto nel pa.s- 
.sato. anche neH’cpoca dei 
grandi processi tifi in37-’38. 
(piando sempre siete .stati ' 
con TUR SS? 

Con tutta tranquillità ri¬ 
spondiamo: non abbiamo nul¬ 
la da rinnegare e riconfer¬ 
miamo pienamente quelle 
scelte storiche. I.a storia non 
si fa con i condizionali, non 
si può cambiare. Si deve e 
si può capire, criticamente. 
Si deve ricordare la storia di 
quegli anni. Mnleratlo tutti 
gli errori. nellURSS veniva 
.sorgendo cd è sorta la prima 
società socialista: da lì è ve¬ 
nuta. non soltanto a noi. ma 
a tutti eli antifa.scisti una 
erande fonte di speranza, di 
fiducia, di forza nella lotta 
senza quartiere contro il fa- 
sci.smo. per la libertà. Biso¬ 
gna ricordare che. pur men¬ 
tre si manifestavano le de¬ 
formazioni autoritarie della 
direzione di Stalin. l’Intcrna- 
z.ionnle comunista elaborava 
la linea deirimità di tutte le 
forze antifasciste, che è sta¬ 
ta la premessa della vittoria, 
e si ponevano le basi della 
alleanza dcllc potenze demo¬ 
cratiche contro il nazismo. 

Con questa storia noi sia¬ 
mo cresciuti: le ragioni del¬ 
la rivoluzione socialista »• 
della costruzione del sociali¬ 
smo in URSS si sono strett.a- 
mentc intrecciate, hanno fat¬ 
to tiitt’iino con la nostra lot¬ 
ta antifascista, con la Resi¬ 
stenza. con la conquista del¬ 
le libertà e della CTostituzio- 
ne. con la nostra avanzata 
democratica. 

Ci obiettano: ma non avete 
detto la verità, nel passato. 
Al contrario, la verità al po¬ 
polo l’abbiamo detta noi. Gli 
stessi giornali che. oggi, co¬ 
me < Il Messaggero >, ci muo¬ 
vono questo attacco, dissero 
forse la verità venti anni fa. 
quando affermavano che bi¬ 
sognava fare la guerra con¬ 
tro l’LTRSS per la grandezza 
d’Italia? La verità la dicem¬ 
mo noi. che lottammo con¬ 
tro la guerra c il dis.astro. Chi 
disse la verità, dopo la guer¬ 
ra: coloro che sostennero la 
crociata atomica per * ricac¬ 
ciare indietro > il mondo so¬ 
cialista. oppure noi. che 
chiamammo le maj«e a lotta¬ 
re contro il pericolo di ster¬ 
minio atomico? E dissero for¬ 
se la verità quelle forze che. 
fino a qualche anno fa. irri¬ 
devano aU’URSS, descriven¬ 
dola come un paese arretra¬ 
to e incivile, e che oggi de¬ 
vono confessare che non era 
vero? 

Bufalini ha quindi richia¬ 
mato i termini della severa 
autocritica sui nostri errori, 
contenuta nel documento del¬ 
la Segreteria del partito, per 
non aver saputo riconoscere 
quella parte di durezze non 
necessarie, che anzi hanno 
ostacolato il cammino della 
rivoluzione, e per aver accet¬ 
tato acriticamente alcune er¬ 


rate lesi di Stalin. Nessuna 
altra forza politica, egli ha 
detto, ha saputo dar prova 
di tanto coraggio e di tale 
severità. Questa noi possiamo 
farlo, grazie alla forza rag¬ 
giunta dal nostro movimen¬ 
to. alle storiche vittorie con¬ 
seguito nel mondo e alla 
avanzata compiuta anche nel 
nostro Paese. E dobbiamo 
farlo, senza dover rinnegare 
il passato del nostro Partito, 
per poter avanzare ancora, 
riuscendo, come abbiamo 
fatto anello nel pas.sato, a 
collegare strettamente la 
consiclerazione delle caratte¬ 
ristiche nazionali con lo 
spirito deirintcrnazionalismo 
proletario, con la solidarietà 
nei confronti dell'URSS e del 
campo .socialista. 

Bufalini ha concluso con 
un apiicllo ai comiiagni ;i 
svilupjiare la discussione in 
modo ajierto e franco, iicr 
rinsaldare la nostra unità e 
sviluppare l’iniziativa |)oli- 
tica: e un aiipello a tutti i 
lavoratori, ai giovani, agli 
operai, a venire nelle nostre 
sedi, a discutere, a rafforza¬ 
re il partito, poi- una nuova 
avanzata democratica. 

MONrro URSS 

ottenere supeiiorila milit.iic 
per il blocco aggi c.ssi\ () del¬ 
la .\.\TO». 

l'n commento airinter\-i.sta 
di Kennedy ad .-Xgiuhci c ap. 
parso oggi sulle Isi'vstni, il 
iiuolidiaiu) moscovita eli*' 
pubblicò integr.ilmcnte il te- 
■sto (leirintcrvista. In (piesto 
commento, i iepilogando ; te¬ 
rni princiiiali dell’esposi/io- 
ne di Kennedy, si sottolinea 
i|uanto di positivo pei- la pa¬ 
ce e stato airerniato dal Pre¬ 
sidente degli -Stati Uniti, ma 
s; riafferma anehe la neces- 
silà di affrontare le (pie.stio- 
ni internazionali in sospeso 
con sijirito re;ilistico c vo¬ 
lontà di re.iliz/ ire atlra\-er- 
so tratt.itive e concreti jj.is- 
si in avanti. 

Pareccliie frasi di Kennedy 
sni problemi intei na/.ionaii 
del momento, scrivono le 
Isvestia, ricevono il pieno a))- 
poggio del popolo e del go¬ 
verno (leirUKSS. In jjartico- 
lare le dichiarazioni del pre¬ 
sidente americano circa Tini- 
pegiio a non trasferire armi 
mieleari agli altri paesi e tni 
(Riesti alla Germania occi- 
(lentale. 

Una dichiarazione che con¬ 
tribuirebbe in larga misura 
alla distensione, allermano le 
Isvestia. e raccenno favore¬ 
vole fatto da Kennedy alla 
proposta dj un patto amiche¬ 
vole fra gli Stati del trattato 
(li Varsavia e (pielli della 
NATO. Ma (piesto l’UUSS 
l’ha proposto da tempo: ed 
è (la notarsi che la N.-\TO 
negli anni trascorsi non Ita 
fatto nulla in ((iiesto senso. 

11 mantenimento dei diritti 
su Berlino ovest provenienti 
alle potenze occidentali dalla 
vittoria deiriiltima guerra, e 
apparso come un punto fermo 
(Iella polìtica di Kennedy. 
Ma. scrive le Isvestia. soste¬ 
nere (piesto. sedici annj dopo 
la guerra, è dimostrarsi ana¬ 
cronistici. significa non tener 
conto deH’csistcnza di un 
nuovo stato tedesco: la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. Sottoscrivere un trattato 
tra URSS c RD’I’, secondo 
Kennedy, significherebbe au¬ 
mentare la tensione interna¬ 
zionale. 

Riferendosi alla projjosta 
di Kennedy secondo cui. per 
garantire un traffico indistur¬ 
bato tra l’Occidente e Berli¬ 
no. sarebbe ncee.ssaria una 
amniinistrazimie internazio¬ 
nalizzata delle ant(»stradc. le 
Isvestia la definiscono inac¬ 
cettabile e così la commenta: 
in questo modo un governo 
sovrano verrebbe ad essere 
obbligato a internazionaliz¬ 
zare una parte del proprio 
territorio c ad accettare una 
amministrazione straniera su 
questa parte del suo terri¬ 
torio. 

< La RDT — dice j] giorna¬ 
le — è intenzionata a uf^arc e 


userà del sacrosanto diritto 
di decidere essa delle sue li¬ 
nee di eomunicazione >. 

L’internazionalizzazione è 
d’altra parte niente più che 
una variante peggiorata del¬ 
la tesi dei diritti d’occupa¬ 
zione. 

Concludendo le Jsuesfiu 
scrivono: « Tali piani sono 
destinati al fallimento. A 
ne.ssun pao.se e venuto mai 
in mente di internazionaliz¬ 
zale le strade di altri stati. 

Xell’intcrvista del presi¬ 
dente Kennedy vi .sono non 
pochi pensieri saggi. L’opi¬ 
nione pubblica sovietica vor. 
rebbe non aveie dubbi .sulla 
sincerità del (Icsidcrio di 
Kennedv di spegnere j fuochi 
(Iella seconda guerra mon- 
duile >. 

CONGO 

ti (lei inondd finanziai io 
fr.'iiicese e belga che lo so¬ 
stengono. 

Oggi si è apiJieso che lo 
aereo svedese di cui era sta¬ 
ta annunciala la scomparsa ò 
stato ritrovato nell’Angola 
settentrionale, dove è stato 
costietto ad un atterraggio 
di fortuna. Tutti i membri 
(k‘irc(iiiipaggio. secondo le 
pinne notizie, saretihero sal¬ 
vi. 

Un 1)01 tavoce dclI’ONU ha 
iiiiiiiiu iato che la commissio¬ 
ne di iiiehii'Sta dell’O.XU iii- 
eariiaita di far luce su! mas- 
jsaeio di 13 a\‘iatori italiani 
[a Knidii. e p;irtita questa 
mattili. I da Leojjoldvillo per 
Stanlev\ alle 

Conor O’Brieii. l’e.x r.ippre- 
seiilaiite dellONU nel Ka- 
tanga. lia accusato Gran 
fìretagna e Eraneia di sa¬ 
botare rapiilicaz.ione delle 
lisoliizioiii del Consiglio di 
Sicurezza per la liquidazio¬ 
ne dell.i secessione katnn- 
ghese. In una clamorosa di- 
ehiara/.ione fatta pubblicare 
ieri all’O.MI O’Brien ha af¬ 
fermato che (piesti due paesi 
gii hanno impedito l’esecu- 
-'.ione della sua missione a 
Klisabetliville. 

Due giorni fa. come è noto, 
venne annunciato improvvi¬ 
samente die O’Brien avcv.a 
rassegnato le dimi.ssioni dal¬ 
la valica di rappresentante 
deirO.N’U nel Katanga. In 
realtà oggi e chiaro che tali 
dimissioni gli furono imposte 
dalla pressione dei coloniali¬ 
sti. In un comunicato fatto 
pubblicare ieri all’ONU. 
O’Brien lin annunciato poi 
(li essersi dinie.sso anche dal 
servizio diplomatico irlande¬ 
se. ci(). evidentemente, per 
poter liberamente rivelare la 
verità suirintervento colonia- 
lista nel Congo. 

Proseguendo nella sua de¬ 
nuncia O’Brien ha affermato 
che la risoluzione del (i^onsi- 
glio di sicurezza che ordina¬ 
va il ritiro dal Katanga di 
tutto il personale militare c 
paramilitare mercenario e dei 
consiglieri politici non ha 
avuto alcun effetto. <r Mi sono 
trovato esposto — ha rileva¬ 
lo O’Bricn — tanto alTintcr- 
no die aircsterno dcH’ONir 
a critidie crescenti prove¬ 
nienti non dal Belgio ma da 
due membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza, la 
Gran Bretagna e la Francia. 
Se l’tino o l'allro di questi 
due paesi .si fo.sse francamen¬ 
te opposto alla risoluzione 
(picsta non sarebbe stata 
adottata. Queste due potenze 
non si sono opposte alla su.a 
approvazione, ma si sono op¬ 
poste violentemente alla sua 
applicazione. La delegazione 
britannica alle Nazioni Unite 
è stata particolarmente atti¬ 
va e non mostrava di preoc¬ 
cuparsi dei metodi che u.sa- 
va > continua O’Bricn affer¬ 
mando die le delegazioni 
hanno « appoggiato più o 
meno apertamente la cam¬ 
pagna di odio > lanciata 
contro di lui in settembre 
allo scotio di ottenere In sua 
sostituzione. O'BrIen ha fat¬ 
to sapere che per meglio 
chiarire Tostniziont.smo an¬ 
elo-fra nce.se scriverà un li¬ 
bro suH’nrgomcnto. 


«MARIENBAD» SCONCERTA E AFFASCINA 



- f.’.ANNO SCORSO .A M.IRIF.NBAD - (I.ronr d'Or® »)!• 
Mostra di Venezia) di .Alain Resnais sta dividendo i) pnbMirR 
in dne: vibranti consensi da ana parte e ostili aeeoxiienze 
dall’altra. Si tratta, eomnnqae. di an'opera ereezionale, di 
allo livello formale che drri«amen|e e\ade dai lo(;ori. can- 
snnti schemi tradizionali per la conquista di nnovi mezzi 
espressivi. Mirabili interpreti: Oiorxio Albertazzi. Dalphine 
SeyriK e Saeha PitoefT. Il film, distribnilo dalla Cineriz, è 
in programmazione in nn importanta laeala dalla capitale 


i?'-' ■ 








